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T j Esito felice che ha riscontrato la pri- 
ma edizione di quésto Libretto , ci anima 
a farne una ter^a con la sicurezza t? ot- 
tenerne un egual gradimento : noi ne sia- 
mo molto piu certi per T aggiunta di due 
nuovi Capitoli della stessa penna , che al- 
cune circostante non permisero di pubbli- 
care fino ad oggi . Nei primi cinque T Jlu- 
* ♦ « • • \ 
tore tenendo la bilancia in mano fece ve- 
dere le semplici cagioni delle rivoluzioni 
di Francia negli errori scambievoli del 
francesi .* in questi due ultimi senta di- 
scostarsi dai suoi principi , egli mostra 
con T istessa precisione le folli sperante dei 
due partiti , e i veri timori che devono 
succedere alle illusioni d' entrambi : essi 
posson dirsi per quanto la brevità il per- 
metteva un »/ Inalisi succinta della Galli- 
ca costitutione . Ingenerale par che l' -/Tu- 
tore nel comporre questo Libretto abbia vo- 
luto spargere un dubbio perpetuo su i ti- 
mori , e le )attante dei Repubblicisti e 
dei suoi Contrarj . Questo pregio s ’ egli 
T ha ottenuto , non è piccolo giacché come 
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rf/Vf egli jfw/o , <7 dubbio è il primo pas • 
jo w« /i* verità . Per altro i Francesi 
medesimi non gli han negato questo van • 
to : essi lo han tradotto già nella loro Un - 

t » 'i ■ \ n* » t ' _ _ 

, e se lo citano con onore d ambe le 
parti. Finalmente se la rivoluzione di 
Francia avrà P esito cui par d' inclinare 
questo tutore , il suo Opuscolo , non avrà 
P infimo luogo fra i tanti libri che si son 
Scritti durante la medesima * altrimenti b a* 
sterà a lui d ’ aver fedelmente mostrato 
all'Italia qualche fatto non conosciuto * e 
d * aver dilettato per qualche istante il 
lettore . 
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L A Rivoluzione di Francia non ha po- 
tuto operarsi senza interessare tutta 
l’Europa; quel Regno divenuto il centro 
delle altre Nazioni pel numero, l’indu- 
stria , ed il commercio dei suoi Abitanti , 
ha dovuto comunicare anche a loro una 
parte della sua scossa politica: quindi è 
che il suo interesse è divenuto quello de- 
gli altri popoli , e gli scritti , i fogli , e le 
gazzette , che hanno nel corso di tre an- 
ni ricoperta quasi la superfìcie della Fran-, 
eia , hanno egualmente inondata 1’ Euro- 
pa . Disgraziatamente però, siccome suole 
sempre accadere che gl’ interessi , e le opi- 
nioni diverse nel principio d’una rivolu- 
zione , fìniscon poi col formare due soli 
partiti : così questi scritti , questi fogli , e 
queste gazzette non hanno avuto altri prin- 
cipe , se non quelli di sostenere a vicenda, 
il partito abbracciato dai loro Autori Da 
ciò son nati in Francia tutti i sistèmi ima- 
ginarj , gli errori politici , e morali : da ciò 
le esagerazioni, le calunnie, le ingiurie; 
da ciò finalmente l’abuso del potere, la 
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confusione ilei diritti , le cabale , gli as- 
sassini, Ma crudeltà ,'- F anarchìa. Q? cs j l 
scritti passando i Monti , sono stati àvi- 
damente letti dagl’ altri popoli ; ma par- 
tendo da un’origine tanti) impura.,, colo- 
riti per altro dall’ impeto seducente d una 
Nazione entusiasta, han prodotto, come 
doveva succedere, di dividere ancora in 
due partiti il resto .d’ Europa * ; A a 
. L’ interesse, che mascherandoli) nUl». 
modi lai verità: è stato jitìEwcia l’ origi- 
ne > delle due .fazioni , ? \oi è stato - appliq 
fuori di Francia * Le relazioni, di Cpmnter- 
cio con li Francesi , eoi Capitali Jasc ut 1 
nelle lormani , i difettidnseparabilida qua- 
lunque Legislazione * i- rapporta oh èr uni- 
scono naturalmente di. lóro i pOtepti^ 

ì poveri yvgli appressi > c.ilfanatiiji^togm 

Regno }i‘e di ogni nazione ^ infine la mala 
intesa idea di . libertà jt ed eguaglianza , 
che unita talvolta colla leggerezza, C& con 
F ignoranza:, tal altra , conl’ost inazione 
s’è- modificata , secondo la varietà deiidh 
mi, dei Talenti, c dei Governi , sopost* 
re le castoni* che hen formato r par ligia- 
„i i c i manici dell’ A.iR Francese. Qu«h 
di è che in Europa è divenuta quasi im- 
ponibile ia moderazione; su tal soggetto, 
difficile ^indifferenza . Un Membro di un 
Aristocrazia fra gli Svìzzeri loda l’opera- 
zione di’ questa Assemblea non perchè 

smaschera i difetti del Governo Anstocra- 

. . '■ ti- 


X ? X. . . s. p , 

fico , .ime perchè gli assicura r frutti dei 
privati suoi capitali.. Un Cittadino di Bo- 
scaglia mormora contro di lei le piu nere 
imprecazioni , perchè distrugge . la nobiltà 
della quale egli è schiavo . Che più? è toc- 
cato a me. di sentire , ritornato in Italia , 
lodar *Ia giustizia dell* Assemblea per ave- 
re spogliato il Clero dei suoi beni , e bia- 
simarla per aver costretto i Possessori dei 
fondi adun’ egual contribuzione . Così una 
delle due parti approva intieramente ciò 
che si è fatto da quest* Assemblea , e 1* al- 
tra intieramente il condanna . Nel contrasto 
di due opinioni contrarie voi mi dimandan- 
te qual sia il mio parere : voi lo esigete as- 
solutamente , td io volendo compiacervi.ho 
presa ila penna perdarvi un ragguaglio del* 
là Rivoluzione di Francia nel modo che 
io stèsso P ho veduta , esaminata , 'ed infe* 

Sa. Non 'dubito affatto , che vói non siate 
stato forse ingannato , come tanti altri , 
da coloro v che ne ha data 1 * istoria, com- 
binando le gazzette, o fondandosi sopra 
gli scritti dei Francesi medesimi, che non 
sono, nè sanno esser indifferenti!. Io ho 
molti dritti alla vostra credenza • ma non 
voglio prevalermi d’altri, che di quelli:, 
d* esser io uno straniero alla Francia, spo- 
gliato d’ogni particolare interesse , e so- 
prattutto istruito dal soggiorno di quatti 
anni ivi fatto . Ho veduto nascere sotto a* 
miei occhi questa Rivoluzione,' e 1* ho^ac- 
, rt A 4 com* 
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córnpagnata nei suoi progressi sino al Me- 
se di Gennajo 17^1. Procurerò dunque 
di dettagliarla brevemente sin dalia sua 
origine; ma per esser fedele alle mie prime 
idee, non lascerò di manifestare il tòrto di 
coloro che ban potuto operarla . Compari- 
rà da ciò come spero , qualche verità cbe 
v’è forse sin ora ignota, ed io sarò con* 
tento, se giungerò a far sì che voi lascia- 
te di ammirare, o di combattere intiera- 
mente una Rivoluzione unica sin qui negli 
annali del Mondò.- ; - > -i 

Nè correrò già allo speculativi , ed 
al maraviglioso per darvi un’ idea delle 
cause che l’ han prodotta : Vi è cbi ha 
preteso che la sua principale cagione sia 
stata la Filosofia ; sparsa comunemente nel- 
le Teste Francesi ; ma il Secolo delle Ri- 
voluzioni non è mai stato quello dei Fi- 
losofi . Le Rivoluzioni per cui Roma , ed 
Atene acquistarono la libertà .; furono mol- 
to anteriori a Socrate $ a Plafóne * ad At- 
tico; a. Cicerone.. Quelle per cui Atene, 
e Roma la perdettero , non furono certa- 
mente i’ effetto della Filosofia , a meno 
che non vogliaci dire che Alessandro , e 
gli Augusti conquistassero y o cangiassero 
filosoficamente la. faccia del mondo. Nei 
tempi posteriori , l’ Olanda , e la Svizzera 
hanno sofferto due grandi Rivoluzioni ; ma 
òè i Pastori Svìzzeri , nè i Pescatori Olan-- 
desi erano certamente due Popoli di Filoso- 
*\ fi. 
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fi. A ben giudicare , il secolo dei Filosofi 
è sempre stato quello della schiavitù. La 
Grecia vide nascere i suoi grand’ Uomini 
contemporanci a colui che 1* assoggettò . I 
Filosofi Romani non furono che del tem- 
po di Cesare . In Toscana non rinacquero 
le Scienze che alla comparsa d’ un Despo- 
ta:- e in Francia stessa non si videro la 
prima volta , che nel Governo di un asso- 
luto Sovrano . 

; V’è chi pretende che Montesquieu , 
Rousseau , Voltaire, Raynal , l’Enciclope- 
diaec. siano state le cause della Rivoluzio- 
ne . Montesquieu ? Se questo Filosofo pre- 
scrive i limiti al potere dei Re , assegna 
quelli ancora dei Sudditi , e stabilisce la No- 
biltà pel sostegno del Trono . In Francia 
non si è voluto ultimamente che un sol po- 
tere , la For^a • nè si son riconosciuti i di- 
ritti dell’ uomo che nella For^a • e s’ è so- 
stituita in luogo della Nobiltà la Forila. 
Rousseau ? Questo Filosofo , grida è vero 
contro i difetti delle Società , e la corruzion 
dei costumi * stabilisce nel suo nuovo pia- 
no l’ eguaglianza dei beni , e vuol che ogni 
individuo concorra alla Legislazione ; ma 
vuol che vi concorra in persona , e non 
mai delegandone il potere ad un altro . Se 
ciò non è , egli dice, la pretesa libertà dei 
molti , non sarebbe che una maggior schia* 
vitù , ed il potere dei pochi una maggior 
tirannia. In Francia essendo impossibile T 
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eguaglianza delle fortune, se n’ è riforma» 
ta la sproporzione , togliendo ibeni ad una 
parte dei lor possessori : essendo impossi- 
bile la correzion dei costumi ,. si è tedio 
via ogn’ altro merito che non, nasca dàlia 
ricchezza ; ed essendo impossibile , clic 
ogni Francese opini in persona nella Le- 
gislazione, si sono eletti i zoo. individui 
per rappresentarne "zó. milioni;.* Voltaire? 
Questo Filosofo declama è .vero edhtroil 
dispotismo dei Ministri , gl’ intrighi 7 della 
Corte, eia superstizione in fatto di Reli- 
gione ; intanto in Francia han fatto suc- 
cedere l’Anarchia al Dispotismo Mistep 
fiale : le crudeltà, e. gli assassihj ai ma- 
neggi dei Cortigiani , e per togliere la su- 
perstizione , . han tolto via la Religione me- 
desima. Raynal . ? Questo Filosofo, grida 
anch’ egl i sul potere assoluto dei Re ,, pre* 
dica ja tolleranza , c perora contro la tratta 
dei Negri £ intahfO irt’Francia sii : toglie la 
Monarchia , si stabilisce l’ intolleranza , e si 
sanziona la schiavitù perpetua dei Negri . 
L’ Enciclopedia? Questo Libro scritto per 
propagate le Arti , non poteva aver parte 
infuna supposta Rivoluzione di Filosofi : 
le Arti suppongono il lusso; ed il lusso è 
nemico della Filosofia, « della libertà: 
un J ; popolo lussureggiante è sempre un po- 
polai schiavi. Questo libro non ha dun- 
que nulla di comune con la Rivoluzione , 
Chi l’ ha dunque prodotta ?r, Scossiamoci da 
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tutte le iperboliche meraviglie, e ile ve- 
dremo la cagione nella necessità , nell’ opin- 
inone e nella forza. V’è mai Rivolu- r • * 
rione,; che nasca da altri principi se non 
da questi? La necessità scuote gli animi, 
e gli solleva , 1* opinion or falsa , ed or 
vera gli conduce , la forza gli sostiene,. Se 
manca, uno di questi tre requisiti, ^.Ri- 
voluzione finisce , o non sarà mai talet 
dai loro rapporti , e dalle loro combina- 
zioni dipenda l’ esito loro, o la loro du- 
rata : così , Solone- pianta, una Repubblica 
sulle ruine di una Monarchia ; Così Cesa- 
re pianta una Monarchia sulle, ruine di una 
Repubblica r . s [ t , „ , • t •' • : ’ cì; 


Capi t -òlio r. 
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L UIGI. XIV. tolse Ja> Francia dalla roZr Lui s ixlv * 
zezza , in cui giacquero al suo tem- 
po . Simile ad Alessandro fu egli degno 
di dare il suo nóme al Secolo che : lo prò-. - tf ■ x 
dusse per lj* protezione accordata alleSciert- 
ze , ed alle Arti . Ma: tome Alessandro^, fu 
anch’ egli soggetto all’ ambizione delle con- 
quiste,, Se !’ umanità si risente ancora del? 
le stragi ,dp lui commesse nelle Fiandre» 
in Olanda, le Finanze di Francia si son 
sempre risentite dei tesori da lui consu- 
mati in 6q. Anni di Guerra . La, Francia, 
ha sempre sofferto il peso di un debito di 
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due bilioni di lire (a ) , che Luigi XIV. 
lasciò morendo al suo successore (b ) . 

L H ;gi xv, " ;J - Questo debito si accrebbe sotto la 
Regenza del Duca d’ Orleans, nella mi- 
nor età di Luigi XV. , e molto piti sot- 
to il lungo regno di questo Principe . 
Nato con 1* animo men grande , non intra- 
prese minori guerre del suo Predecessore. 
Unendo a queste una Amministrazione po- 
co economa , fra le dissolutezze , e le dis- 
sipazioni aumentò d* altri due bilioni il de- 
bito dello Stato . Luigi XV. che non man- 
cava d’ acume e d’ intelligenza ; si avvid- 
de che la Francia per V enormità di que- 
sto debito, non poteva andare pii» oltre; 
domandava perciò sovente negli ultimi an- 
ni del suo Governo , se la macchina dure- 
rebbe finché egli vivesse: sull* affermativa 
dei vecchi suoi Cortigiani , abbandonava 
•vii-,' i a i loro destino le redini del suo Regno, 
e ritornava contento fra le braccia di Ma- 
dama du Barry. 4 ' ; ‘ * 

Luigi xvi.’ *1 Gli affari della Francia non erano pe- 
rò giunti al punro di non potersi mài piti 
rimettere . Questo Regno riunisce le piò 
granài risorse , per riparar le sue petdite . 
La Francia vasta , fertile , e coltivata ; pie- 
na di una numerosa ed attiva popolazio- 
; •,> ’u ; ?. il;- -tr ' - - : ■' ne'; ! 


Cfl) Ogni qual volta ti parlerà di lire , a’ intende tempre di. 
• re lire Franceti . 

CO M. de Voltaire fa ateendere queito debito a 4. bilion 
e 500. mila lire. 
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ne ; commerciante , e posseditrice della 
metà delle ricchezze d’ Europa ^debitrice 
insieme , e creditrice di se medesima , a ri- 
serva di poche somme dovute ai Forestie- 
ri : la Francia, che avea finalmente vedu- 
to crescere in ao. anni le sue Finanze piij 
di Z50. milioni annuali (a), poteva con 
una saggia Amministrazione, sotto un Prin- 
cipe giovine, sobrio , virtuoso, qual è Lui- 
gi XVI. , ristorare i suoi danni: ma il suo 
destino par che fosse quello di doversi di- 
struggere,. Appena fu assunto al Trono il 
successore di Luigi Xy. , che la Francia 
fu immersa nella celebre Guerra degl’ In- 
cupenti pontro F Inghilterra • Guerra che 
intrapresa ingiustamente, fu vergognosamen- 
te terminata . , 

Essa fu l’opera di un Ministro, che d . I ^ C8a * t 
deluse vivendo P Europa {b) • che ottenne d ne* r . er,,H * 
il titolo d’Uomo di Stato, ma che gli 
fu tolto morendo con 1* universale dimenti- 
canza; questi fu il Conte di Vergennes. 

Il suo nome sparì come una di quelle Meteo- 
re , cjhe spargono per qualche istante un lu- 
me passeggierò sull’ Orizonte , 

La Corte con un tesoro esaurito, e M * Nek « r * 
con un Regno spossato non poteva in ve- 
rna modo supplire alle spese di una Guer- 
■ - o * •- ra • 1 

00 Le Finanze di Francia cke al tempo di Luigi XV. non 
arrivarono a 150. milioni annuali , nel mete di Maggio 
1789. attendevano a 5^9. milioni. _ .. + 

(J>) Sino il Gran Federigo di Prusia lo elette tuo Ert tuto- 
re, Testamentario. . -•I:) 
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era ostinata e dispendiosa : ma con un nuò- 
vo Ministro, ed un nuovosistema di Fi- 
nanze vi riparò. Allora però più che mai 
affrettò ella la sua ruina. M. Neker nel 
corso di questa Guerra fu tratto dal posto 
della Compagnia delle Indie, a regolare 
le Finanze di Francia. Costui con un na- 
turale vano , e presuntuoso , imbevuto del- 
le massime di una piccola Repubblica , di 
cui’ eraCittadino (4) , pensò di sostener la 
Guerra, con aprir de’ pubblici imprestiti, 
invece 1 d’ imporre dei nuovi dazj . Egli 
lusinga' così la corte , che volea prose- 
guire ad ogni costò la guerra - i parlamen- 
ti i che nemici della corte , non vole- 
vano registrare gli Editti di qualche nuo- 
va imposizione* ed il popolo su di cui do- 
veva questa finalmente posarsi . Lascio di di- 
ì mostrare il pericolo del nuova sistema, 
giacché l’effetto lo ha dimostrato, e par- 
lerò Sólo dell* indole dei nuovi imprestiti . 
L’ interesse dei medésimi fu dapprima fis- 
sato 1 sópra una testa al 4., al 5.’ , al 7. 
per cento . Fattosi II primo passo, c cre- 
scendo i bisogni ;• questi imprestiti non cb- 
ber più limiti . Gl’ interessi del denaro a- 
scescto al' itì. àP i$V>àl 20. per cento so- 
pra una , due , e fin sópra tre teste . Qui 
s’osservi perònina frode, eh’ è la conse- 
guenza immancabile della necessiti:; ma 
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più d’ogni altro del sistema assurdo di M. 

Ncker . 

Aperti gl’ imprestiti sopra una , due , Fro<Je {8n 
o tre teste, un giovane di 20 , o 30. anatro il Te. 
ni, che a caeion d’esempio con la sola * oroReale 
somma di mille lire voleva formarsi una dm Capita- 
rendita considerabile su lo Stato, s’univa ’ pa '” e 
ad un Uomo avanzato in età che voleva Cittadini , 
impiegare dei grossi capitali nel Tesofo 
Reale J Egli offriva a costui le sue mille 
lire , e queste le univa per esempio a io. 
mila che voleva impiegarne : le condizioni 
di questa associazione erano, che il vec- 
chio chiamasse il giovane suo sostituto 
nell’ imprestito col Re , per la somma in- 
tiera delle undici mila lire , e godesse i 
frutti anche delle mille lire spettanti al 
giovane . Il primo vi guadagnava ; duran- 
te la sua vira, i frutti di mile lire, che 
non aveva sborsate * ed il secondo vi gode- 
va in un’età ancora giovane gl’interessi 
di 11. mila lire , non avendone impresta- 
te altro che mille, e interessi poi così 
considerabili , eh’ eran dovuti a colóro 3- 
vauzati solo in età ( a ) . Quello però che ; 
ha stordito l’Europa', e che formerà in av- : 
venire l' indigazione dei posteri , è il ve- 
dere , che una frode così sfacciata , che 



S.» ^ m ■; —4.1 • i.' i'. iuX u.‘% 

(a) Il maggior Bur.irio dei Capitalisti, ossia dei Creditori-, 
NteBb Statò , sotto del cetb dei Cittadini , o pet dir rtiejltò ' 
t #t v FerzftH5tato J cift'Uunqoe non pof«n‘trcv*r alcun òsti. 

• colo' ttt l un’ Àssvmfclea di Cittadini.'' * 
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ha in poco tempo accresciuto di somme enor- 
mi il debito Nazionale, frode commes- 
sa per l’ imperizia del Ministro , e peri* 
ingordigia dei Capitalisti , è stata consa- 
grata per legittima nelle prime operazioni 
dei Legislatori Francesi , nella loro Assem- 
blea (a) . 

M. Neker Autore di un male così 
profondo volea ripararvi con dei piccoli ri- 
medj : propose alcune riforme nell’ Ammi- 
nistrazione delle Finanze, nelle pensio- 
ni , e nelle grafie della Corte , e sino nel- 
le spese della Famiglia Reale, ma non era 
pili tempo . La pretesa economia , non giun- 
geva neppure al vigesimo di cièche egli 
aveva fatto perdere con gl* imprestiti al Te- 
soro Reale ; i Cortigiani si rivoltarono , 
e M. Neker fu dimesso dalla sua carica, 
portando seco cinque milioni di lire . 
Non può dirsi, che egli avesse, come tant* 
altri carpite queste somme dalle Finanze 
del Regno , mentre i suoi stessi nemici non 
negano a M. Neker il titolo d’ onesto Mi- 
nistro: ma non può dirsi con qual segreto 
abbia egli accumulati capitali così conside- 
rabili in sì poco tempo , e con tanta one- 
stà {b)-i . ■ • . 

.. M. de 


. i 


CO II primo Decreto de’ A ss. Naz. fu di dichiarare Sagro- 
santo il debito , e di prometterne il pagamento . . > ( _ 
C&) Un Antagonista di M. Neker vedendo in lui tanta, 
fortuna, e tanta onestà, diceva che M, Neker aveva 
il dono di Mida di convertii in oro tutto ciò che toc- 
casse . 
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M. de Calonne ( a ) dal seguito d’ unaM.de Ca- 
Comediante , passò ad essere il Successore loBn *' 
di M. Neker* egli portò nel Ministero 
delle-Finanze T i stesso spirito di dissipa- 
zione con cui aveva retto da privato gli 
affari proprj . Alla naturale prodiga in- 
clinazione s’ unì in lui 1* ambizione di 
sostenersi nella sua carica , e di cattivarsi 
perciò il favore dei Cortigiani , eh’ eran 
stati la causa della caduta del suo An- 
tecessore . Erano ancora aperti gl’impresti- 
ti, e sotto diluì si commise dalle persone 
favorite e potenti una nuova frode contro 
l’ Erario Regio , che non avrebbe avuto si- 
curamente luogo nel Governo di M. Ne- 
ker, e che merita di esser rilevata. 

La bontà di Luigi XVL, proclive a p rofusi( , n 
ricompensare ogni piccol servizio che si delia Cor- 
rendeva allo Stato, o che gli si faceva te ’ 
creder per tale ; la generosità della Regina 
nata con un cuor sensibile e grande, figlia 
di un Imperatore , e moglie di un Re di' 
Francia, sparsero su i Cortigiani, e su 
gran parte della Nobiltà Francese , nel 
breve spazio di 14. anni più pensioni , 
e grazie pecuniarie , che non se n’ eran pri- 
ma accordate , sotto i due antecedenti ma- 
gnifici Sovrani . Le sole pensioni nel 

B i 79 o. 


C a) Tra M. Neker , e M. de la Calonne vi furono interme- 
di altri due Ministri .di Finanze , che non fècer nulla , che 
duraron per qnakhe mese , edcioi'*li non vai la pena di 
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i7po. ascesero a 25. milioni annuali (a). 
Esse sarebbero ascese a più di do. mi- 
lioni , senza la frode che stò per accen- 
nare , e che le rese assai più pesanti al 3 o 
Stato . 

tfuova fro. Molti che ottenevano una pensione , 
il* Tesoro ° una S raz,a pccuniaria (cosi facili ad ot- 
Reaie,com- tenersi ) volendo convertirla di vitalizia eh’ 
«newa da!- e Ua cra j n UI) fondo perpetuo , ecco co* 

la Nobiltà r ■ r i _ r 

c Principal- me effettuavano le loro brame. Col ravoi 
qu"ikde1 a Sovrani , dei Principi , . e del Ministre 
la Cortei delle Finanze, si fingeva che essi impm 
stavano al Tesoro Reale , un tal capitale, 
i di cui interessi eguagliavano la sommi 
dell’annua pensione: in cofal modo que- 
sta che non dovea durare che per la vi- 
ta del pensionarlo passava Come una ren- ' 
dita ordinaria , e perpetua ai di lui discen- 
denti : e se il Tesoro veniva un giorno 
a rimborsare i Capitali degli imprestiti,’ 
era obbligato in sequela di simil furto, a 
rimettere un Capitale che non avea mai 
ricevuto . Con questi furti , profusioni , 
e rapine, il debito dello Stato giùnse in 
Maggio 17^0. a sette bilioni *di lire , va- 
le a dire presso taluni alquanto, e presso 
altri al sesto del valore del suolo di Fran- 
cia. • .r . . ' . 

Avessero almeno questi Principi ge- 
nerosi e sensibili , accresciuto con tante 

mu- 

mim mm " . 1 ■■ ■ 

CO II Re ‘li Svezia , e di Danimarca noti godono di - 5 . mi- 
ni di rendi te annue . 
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^munificenze , il numero dei loro amici! Qui 
la penna mi cade di mano . Nelle piu 
amare circostanze della lorvita, essi sono 
stati o abbandonati , o vilipesi , o traditi 
dalle persone medesime da loro beneficate : 
sin la lor vita non è andata esente dalle 


insidie, di eh j teneva da loro la sussistei** 
za, e la vita - Terribile esempio d’ingra- 
titudine , che per convincerci della perfidia 
degli uomini , s’ è mostrato in questo Seco- 
lo dall’ alto del Trono il piti rilevato d’ Eu- 
ropa . Ma non è quésto il tempo di ri memi 
branze sì dolorose : ripiglio il filo del mio 
racconto. . 11 ì 

M. de Calonne , uomo attivo, infa- 
tigabile, e pien di genio , vedendo aperta 
sotto a’ suoi piedi la profonda voragine 
d’ un debito enorme, e non potendo da 
Se solo opporsi al torrente che Strasci-» 
nava alla distruzione e se stesso , e la 
Francia, pensò d’associarsi le pili ric- 
che e le pili potenti persone per una o- 
peraziorie da lui meditata . Il suo pro- 
getto era quello di stabilire col Jor con- 
senso quelle nuove imposizioni , che po- 
tessero almeno oppórre un ostacolo alla 
ruihà del Regn o , se non bastavano a 
sollevarlo. Queste imposizioni dovevan* 
esser comuni ad tfgfii ordfne, senza pri- 
vilegio o esenzione , altrimenti riuscite 
sarebbero di poco utile , e di nessun van* 

fi f* -w— , I « ' . • ■ * - ' V. ' 

faggio. Egli solo aveva prima tentato 

B 2 r qué- ‘ 
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questa strada , ma 1 opposizione eh* egli 
previde nei parlamenti, ed il conto dell’ 
amministrazione di M. Ncker, da lui re- 
so dopo il suo ritiro, aveva talmente ri- 
schiarati i Francesi su gli affari delle Fi- 
nanze, che egli non ardì solo di prose- 
guire l’impresa dei nuovi imposti. Fu 
perciò convocata l’ Assemblea dei Nota- 
bili. (a) 1 

Assemblea L’ istesse raoioni , ehe impedivano 
|,iii . M. de Calonne d agir solo, impedirono 
in apparenza l’ Assemblea dei Notabili 
d’aderire alle nuove imposizioni . Gli 
occhi di tutta la Francia eran fissati so- 
pra di loro.. L’ jEuropa intiera sorpresa di 
veder rinnovare in Francia lyia compa- 
gnia così grande, ne attendeva l’esito 
con impazienza ( b ) , e gl’ intrighi delle 
Finanze, non potevano più coprirsi col 
velo del mistero • percip fu che i Nota- 
bili resistendo alla autorità del Re, ali- 
le insinuazioni della Regina , alle lusin- 
ghe del Ministro , si rifiutarono all? irp- 
posizione di nuovi dazj , e domandando 
la convocazione degli Stati Generali (c) 
ritornarono alle loro Provincie senza nul- 
la •... 


v 


(*) Questa parola die viene dal latino, indita assai eh«* 
questa Assemblea fu delle persone le piit ricche, ^qua- 
lificate del Regno. r> 

(fc) La Francfc'fn gravi circostanze del Regno , aveva Pùso 
di convocare 4 potabili. I , , r , MoTG? 

C 0 Gli Stati Generali erano 1’ Assemblee di tutta la Nazio- 
ne <* non si convocavano efee nelle più pressanti emergenze- 
del Regr.o 
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la conchiudere 
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ir X 

sul debito 


dello Stato . 


La vera cagióne però della resistenza dei 
Notabili , fu, che i dazj , che volevano 
imporsi includevano i loro beni, che essi 
volevancTContfervar sempre esenti (a ) . Un 
dovere così coraggi osamente eseguito sor- 
prese allora la Francia e 1’ Europa perchè 
nessuno si fece ad indagarne T occulta ca- 
gione . 

Sciolta in tal guisa 1* Assemblea dei 
Notabili M. de Calonne fu riputato inu- 
tile. “Fu perciò congedato dal minisfero , 
e non restò piu a lui che la taccia d r 
òn uomo senza compensi rf un ministro 
dissipatore, e qualche milione con cui 
rifugiarsi per vivere in Inghilterra (è). 
Così cadde M. de Calonne dal posto' di 

B 3 Con- 1 * 

. i 1 T* r : > 


hi' il) 


;;«i jul 

iblea 


M. de Beranger t)uca e Pari , disse nell’ Asseto 
dei Notabili che siccome il Re ntìn aveva accresciuto io’ 
gran parte il debito dello Stato , che per le pensioni ac- , 
cordate alla Nobiltà, ed al Clerq cosi era giunto- che 
il Clero é la nobiltà lo ribiborsassero della maggior Som- 
ma : io son ponto , egli disse a rimettere le mie pensio- 
ni , e contribuire inoltre secondo i miei beni ad una nuo- 
va tassa: ciascheduno segua il mio esempio, e H de- 
bito sarà pagato senza, rumori , altrimenti io preve- 
do , soggiunsi ai Notabili , che ve ne pentirete . 
Questo discorso dispiacque r ' la Corte gli tolse la sua 
graaia , ed- egli si ritirò- nelle sue terre , ove nel 
tempo della rivoluzione il popolo che ignorava il no- 
bile di lui coraggio, e la sua umana maniera di 
pensare, gli messe in fiamme sei Castelli, e gl’ in- 
sidiò molte volte la vita : questa è la ricompensa dei Po- 
polo. 

(£) I Francesi fanno ascendere queste somme aree, milio- 
ni ; ma chi può credere a tali esagerazioni ? 



)( ss )( 

*ontrolor Generale delle Finanze., ove 
in meno d’ un secolo la Francia avev^t 
veduto succedersi 50. Ministri tutti pie> 
ni di progetti, e di sistemi • ma che non 
avevano avuto altro tempo >..chc di rea.- 
Iizzar solamente la loro consideratile for- 
tuna (a ) . ; 

Monsigner Al Conte di Vergennes dypepticàtS 
je Brienne. nel momento stesso della sua morte , era 
succeduto Monsig. de Brienne , Arcive- 
scovo di/Tolosa . Questo Prelato passando* 
daF governo di una Diocesi a quello d’ufl 
vasto Regno aspirava alla Porpora , e a, 11 ^ 
gloria di far risorgere nella sua persona 1 
due Cardinali Richelieu , e Mazzarino, 
Ma mancavano p lui la elevatezza d * ani-, 
mp , e i talenti del primo -. Ja destrezza ,, 
e la flessibilità del^econdo: ognun previ- 
de sin d’ allora còme dovea finire il di 
lui ministero . Oltre l’ incarico pesante di 
primo Segretario di Stato , ricercò quello 
di Direttore delle Finanze , vafc^to per la 
dimissione di M. de Calo.tine , c il Re 
glielo accordò . Questa nuova ambizione lo 
portò da se stesso ad urtare nello scoglio 
ove dovea naufragarsi , e fargli vedere qual 
differenza passava tra lui , e i due grand’ 
Uomini di cui voleva rinnovar la me- 


moria 


Se 


Un anno e mezzo di Ministero di Finanze bastava a 
chi voleva per fare un capitale di due milioni , in che 
modo* ognun <el pensi. 
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, .. Seguendo da un lato, il piano dell’ 
imposizione dei dazj , prescritto dalia ne- 
cessità , e tentato da M. de Calonne , e 
«servando dall’altro, che egli nulla do- 
vei pi U sperar dai Notabili • Monsignor 
èc Brienne si rivolse ai Parlamenti f 

Questi , che altro non eran dapprima pelame*- 
se nòni che semplici Tribunali di Giustizia t«- 
avevansi arrogato il diritto di registrare 
tutti gli editti del Re: Cosi le disposi- 
zioni: del ministero restavano senza effeN 
to , se non v’ intervenivano i Parlamenti 
per dar loto forza di leggi . Da quest’ abu- 
so era nato il sistema di questi Cor- 
pi, ora di credersi intermedj tra il So- 
vrano ed i Popoli, ora superiori al mi- 
nistero medesimo, ed ora anche forniti 
della- stessa Reale autorità (a) : Così for- 
mavano un corpo a parte nella nazione: 
di cui quel di Parigi riputavasi il Capo , 
le loro Cariche eran tutte Vendibili, ma 
siccome erano nobili al tempo stesso , co- 
si non si compravano che da soli nobili, 
e per lo più occupate da giovani licen- 
ziosi ed ignoranti „ Il loro Codice era 
arbitrario j cosi il governo dei Parlamen- 
ti dispotico , e odiato dall’ intiera na- 

B 4 zio- 

(d) Aliamone di Luigi XIII. il parlamento di Parigi s’ unì 
per togliere alla vedova Anna d’ Austria la Reggenza 
del Regno ; e il primo Presidente che balbettava, anda- 
va gridando pei la sala del Consiglio, ch'egli era 
il Re . 
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iione (a) da tutto ciò deriva Podio del- 
la Corte contro i Parlamenti , e F impo* 
gno dei Parlamenti d’ opporsi sempre 
alla volontà della Corte . Finalmente 
.era riuscito a Luigi XV. negli tritimi 
anni della sua vita di abolirli ,• sostimeli» 
io a loro altri nuovi Corpi di Magistra- 
ture (ò). Luigi XVI. pochi giorni dopo 
la sua assunzione al Trono li restituì nei 
pristino loro Stato: Egli credè di mostrar 
con quest’ atto la sua clemenza , c 1* indole 
pacifica del suo cuore : ma la condotta dei’ 
Francesi , che li avean veduti distruggere 
senza mormorare , e rimettere con indif- 
ferenza f giustificò il passo del suo ante- 
cessore . 

I Parlamenti si mostravano attacca- 
ti al Governo , che li aveva rimessi in > 
vigore , e M. .de Brienne cercò di scuoter 
la loro sensibilità per indurli a registra- 
re le nuove imposizioni . Ma la ricono- 
scenza f che non -combinavasi con i loro- 
interessi,- non era la virtù dominante dei 
Parlamenti di Francia , ed i tentativi del 
Ministro furono inutili . Quando il Re 
nel suo Letto di giustizia (c) propose al 

. Par- 


(j) Se si togliesse dagli Annali di M. Limguet la morda- 
cità non vj sarebbe libro che gli smascheri meglio di 
quello . 

Ci) Questi furon chiamati Parlamenti di Moupau dal no- 
me del Ministro, che li lece abolire. 

(e) Quest’era un’ Assemblea in coi aveva» diritto d'inter- 
venire i Principi del Sangue , i Duchi , e Pari , i Se- 
gretari di Stato, l’Arcivescovo di Parigi ec. 
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Parlamenta di Parigi i dazj che pensava 
imporre, questo si oppose costantemente , 
e con forza , ma ebbe però i* avvedutezza 
di non essere il primo a far questo tor- 
to al Sovrano . 

Il Duca d’ Orleans primo Principe 
del Sangue , Uomo di scarso o di nessun 
talento, s’ era da qualche tempo per pri- 
vati intrighi allontanato dalla Corte : de- 
dito ad una vita licenziosa , immersa nei 
giuochi , nei bordelli , e nelle crapule, 
fu sensibile a qualche detto pungente con 
cui il Re , e la Regina lo motteggiava- 
no in pubblico ': giurò di vendicarsene , e 
lo mantenne * dovendo nei Letti di giu- 
stizia dare il suo voto prima di ogn’ al- 
tro , egli resistè in questo all’ imposizio- 
ne dei dazj , chiudendo il suo discorso , 
che si tppo neve alla volontà del Re , ella 
quale si sarebbe eternamente opposto con tut- 
te le sue foraci due giovani Consiglieri 
del Parlamento , o di concerto con lui , o 
spinti dal fuoco della gioventù conferma- 
rono quanto avea detto ilJDuca d’ Orleans , 
aggiungendo che non si può imporre so- 
pra una Nazione senza il suo generale 
consenso . ( a ) - 

Il Re ritornato appena aVersaglies, 
»' esi- 


(<0 Uno di questi due Consiglieri fu M. d’ Eapreminil, 
già celebre nell’ Assemblea Nazionale per aver pei soste- 
nuto tutto il contrario . 
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silio il Duca d’ Orleans, e i due Con- 
siglieri , e ,Monsig. de Brienne formò il 
nan<» d’abolire un’altra volta i Parla- 
:nenti . Ecco il primo anello visibile del- 
'a Rivoluzione. .. • 

• , r » 

•t • J J • ' . i i 

/capitolo il 

1 . f c 

n , ;•'* :* i. : 1 * t ' • 

T A Nazione Francese (a) eh’ è sempre 
I j stata la vittima dei raggiri* e delle 
cabale ; leggiera ed entusiasta di su? na- 
tura ; inclinata alle novità, e. alle sedi- 
zioni ; forte nei primi impeti de suoi mo- 
vimenti, sino agli «cessi della barbarie; 
debole; e pusillanime , tosto eh’ è in lei 
cessato, il bollore d’un primo fuoco ( b ). 
La Nazione Francese stata sempre;un com- 
plesso informe di generosità , e d’ avari- 
zia, di dolcezza, e di crudeltà; che ha 
mostrato d’ amar sempre i suoi Principi, 

: Il I ■ ; < i . * »/# : . . . ■ ’ ma 

", 1 11»! , . , . - . — ■ -, ■ — - ' ■ - ■■■■ — ■ , v - . — r.) 

(a) Tutto , ciò eh’ io dico q.uì di questa dazione è tratto di 
gli Storici Trancesi ; quantunque questi possano sospettar- 
si di parzialità , si consultino da chi si vuole, c si tro- 
verà in essi il piò che potrebbe dirsene , e eh’ io tra- 
lascio per brevità . Soprattutto le Opere di M. di Voltai- 
re, coronato ultimamente da lei » - 
'A) Per lasciar gli altri esempi , i Francesi proscrivono il 
Cardinal Mazzarino ; mettono la sua Testa alla ta- 
glia , bruciano la sua Statua ec. il Cardinal Mazzarino 
fugge, cede al loro primo fuoco; ma ritornato in Fran- 
cia dopo sei mesi , i Francesi gli si prostrano a’ piedi , 
gli erigono le Statue, e si sottomettono ciecamen- 
te al suo ^Ministero : ma Mazzarino , che li conosce- 
va, li governò dispoticamente , e li dispreuò fin che 
visse. : 
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ma che non ha mai amato in essi se non 

iJ proprio orgoglio, ed i proprj interes- 
si (a) . La Nazione Francese comincia in 
quest’occasione ad amare il Duca d’ Or- 
leans, che avea sin’allor disprezzato, e 
i Parlamenti sin allora odiati da lei. Dal 
momento in cui verificossi il loro esilio , 
i Parlamenti tutti , Ja Nobiltà , ed il Cle-. 
tq fecero le rimostranze le più forti ed 
ardite, per far richiamare > tre Illustri 
Esiliati . Il popolo seguì il loro esempio ; 
essi .fecer credere che i nuovi dazj toglie- 
rebber sino gli strumenti dell’Artigiano, 
e strapperebber dal collo alle Contadine 
il fregio c|> Oro che comunemente le 
adorna: che ogni albero- pagherebbe la 
ipetà del prodotto , ogni Casa il quarto 
del suo valore * Il Popolo s’ infiammò ,. 
mormorò contro la Corte e i Ministri, 
e si dichiarò pronto a sostenere le prote- 
ste dei Parlamenti . Questi , .fieri dell’ aju- 
to del popolo replicavano le loro istanze , 

: per una scaltra combinazione domanda-; 
vano anch’ essi la Convocazione degli Sta- 
ti Generali , chiesta già dai Notabili. 

Io non sò qual fosse stata la Poli- 
tica necessaria in quel tempo alla Corte 
di Francia* ma vedo dagli effetti, che 
M. de Brienne , usò forse di quella che 

era 

T ■ . i - i.'JT ' T " : r r r *ì 

(a) In veruna Nazione come, nella pranr^st ti contati^ 
tinti assassini, o tentati, o coriimèssi contro » propri 
Sovrani . 


tu la menò adattata alle 1 cirsostìanze « 
Egli esiliò a Liburno il Parlamento ìntié* 
ro di Bourdeau sospese quel di Dijo'iì 
dalle sue funzióni • rimandò agli al'tHt 
senza leggerle' le rimostranze che ' face- 
vano al Re. Esiliò gran numero di Ma- 
gistrati subalterni , e di Capi di Manie]-! 
paliti * infine dopo otto mesi di quésta 
guerra di scritti, di suppliche, d’ordinfy 
d’ esilj , tra Corre , Clero , Parlamenti , 
Nobiltà , e Municipali che ' priavano a 
nome del Popolo , : egli fece pubblicare i 
celebri Editti che portano ancora il suo 

. * .» . * I r ‘ ’ V ■ *» .'vr | "■ i 

nome. * - 

Famosi J Numa , J Solonè , 'LifcWgo non pote- 
Editsi . vàn forse concepir rtulla di' migliore . Que-' 
sti Editti riformavano la Legislazion Cri- 
minale , crudele sino a quel tempo in mez- 
zo àd nn Popolo sedicente dolce ed urna-' 
no^ prescrivevano qualche nuova formu- 
la per la Legislazione Civile , barbara 
oome per ‘lo pii* in ogni altro Regno d’ 
Europa, promettendone un nuovo codice 
toglievano mólti abusi, riparavano molti 
disordini, é promettevano infra due an- 
ni la Convocazióne degli Stati Generali . 
Ma ciò era nulla per P oggetto di paga- 
re il debito: quindi la seconda parte de-, 
gli Editti , stabiliva un terzo ventesimo 
indistintamente su i beni del Ricco e del 
Povero: e un aumento all’antica tariffa 
dei fogli bollati : ma non eran ancor tut- 
’*"• '* to 
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toi .dovevano registrarsi questi Editti dai 
Parlamenti : questi negavan di farlo: 

quindi la terza parte degli Editti portava 
E abolizione dei Parlamenti . La lusingaci 
cattivarsi il Popolo .ne avea dettata la pri- 
ma parte * la necessità la seconda ; la ven- 
detta la terza. Tutto però fu fuori di 
tempo e questi Editti eccellenti in $e stes- 
si ( a ) , ebbero l’ effetto che dovevano at- 
tendere. Il Ministro senza esperienza gli 
aveva fabbricati nel corso di 8 mesi fra 
le tenebre del Gabinetto • ed avea dato 
così ai Parlamenti il tempo di stringe- 
re maggiormente Ja loro confederazione . 

Essi cne attendevano a qualche colpo 
ministeriale , avevano già prese tutte le lor 
misure . La folla degli Avvocati , Procu- 
ratori ec. e tutte le numerose famiglie che 
ne dipendevano , eran pronti a spargere il 
sangue per loro . La Nobiltà, ed il Clero 
erano uniti al loro partito, e le.esagera,- 
zioni dei nuovi dazj eran servite loro per 
metter l’ultima mano allaibrza, che as- 
pettavan d a l Popolo . „ . } ; 

l fratelli dei Re, attorniati da nu- Esecuzioni 
m erose bande di Soldati , entrano a mano 
armata li io. Maggio 1788. nel Parla- loMaggio 
mento di Parigi, mentre che ji Coman- 1?88 * 

* , , y . ,dan- a 

00 Tutto ciò che appartiene m essi alla Legislazione 
Criminale , e Civile fu l’ Opera del Celebre M. de 
Pdtyj §’* conosciuto per la difesa dei disgraziati Cà« 
ias. • -f •: ..io ' '* u vi 


6 


Digitized by Coogle 


c> 



. .... X '3° X ... . . 

patiti delle PrbVincie facevan lo stessi 

nelle Città parlamentarie del Regno : fan 
no registrare militarmente gli Editti , i 
intimano ai Parlamenti la lor dimissio- 
ne . Quanti errori commessi in una sòl - 
volta da M. deBrienne 3 O non doveva 
■mai unire l’ imposizione dei dazj alla ri- 
forma della Legislazione, e all’ abolizió- 
ne dei Parlamenti , o non dovea mai far 
registrare gli Editti con la forza delle 
Truppe . Se egli credea con la prima par- 
te di cattivarsi il popolo, l’imposizione 
dei dazj lo disponeva contro di lui* nè 
più poteva far di bene con la Legisla- 
zione riformata. Se egli credeva, che il 
dirittodei Parlamenti di registrare gli Edit- 
ti del Re , era un abuso , perchè ostinarsi 
a farli loro registrare, nel punto d’ abo- 
lirli ? non era ciò l’istesso, che riconó- 
scere apertamente la verità del loro di- 
ritto , e la necessità di questi corpi 3 In 
effetto, perchè ’ li J aboliva egli, se hon 
perchè s’ erano essi rifiutati ad acconsen- 
tire ai nuovi dazj? E non era egli ciò 
un mostrare alla Francia, che i Parla- 
menti erano tanto piti necessarj , quan- 
to più perseguitati dalla Corte? Così! ac- 
cadde : i Parlamenti malgrado la lor di- 
missione s’ uniscono il giorno dopo , di- 
chiarano gli editti nulli , illegali , ille- 
gittimi j* assolvqno il popolo dal pagamen- 
to d’ogni dazio finché non sarebbe r le 

co- 
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tose rimesse nel primo stato (W) . Taccia- 
no d’ infame chiunque accettasse degl’ 
impieghi nelle nuove Magistrature • sta- 
biliscono dei soccorsi considerabili per gli 
Avvocati , .e Procuratori , che potevano 
lasciarsi sedurre dal proprio bisogno. Con 
le preghiere, le lusinghe, e l’ interesse 
fortificano il loro partito con la Nobil- 
tà ed il Clero . Questi due Ceti fan le lo- 
ro Assemblee Provinciali in cui protestano 
i primi di non ubbidire agli Editti del 
Re , reclamano i privilegi delle Provincie , 
e si mostran pronti piuttosto a combat- 
tere, che cedere alla volontà del Sovra- 
no. Ma con la profusione', i timori, e 
gli scritti , i Parlamenti si mantengono il 
favore del Popolo , su cui volevano e po- 
tevano principalmente ctìntare. Fu que- 
sto il primo momento in cui per opera 
loro il popolo di Francia misurò le sue 
forze , e chi sà dove lo condurrà questo 
primo passo! Tutto in somma si combi- 
nò per la difesa dei parlamenti : gli arti- 
sti lasciavano qualche ora del giorno la 
loro bottega per sentir nelle piazze le 
nuove di cui è avido naturalmente il po- 
polo Francese: i Contadini lasciavano qual- 
che giorno della settimana i loro travagli , 
e venivano alla Città per istruirsi su gli 
affari del tempo* ed i Parlamenti fidati 

ih 

— .. — — * — — 

00 Questa politica , riprovata tanto nei Parlamenti , fu 
poi il prinrt) atto dell’ assemblea Nazionale . 



in questa forza e su questi intrighi rad- 
doppiavano al Re le proteste , e le suppli- 
che d’ un tuono assai più decisivo , che 
non avevan mai fatto pel Duca d’ Orleans , 
e per gli altri due fuorusciti . Qui misi 
permetta una piccola digressione . 

M. Barnave , giovane protestante , 
figlio di un Procuratore, e Avvocato al 
Parlamento di Grenoble > pubblicò in quel 
tempo uno scritto intitolato lo spirito de- 
gli Editti . In esso di un tuono languido 
e piangente declama contro il dispotismo 
del Ministero, e sostiene a tutta forzai 
parlamenti.* diceche senz’essi la Francia 
non può esser giammai felice , che i Cor* 
pi intermedj sono necessari tra il Sovra- 
no, ed i Sudditi, che i Parlamenti di 
Francia, sono stati sempre i padri del po- 
polo, e che senza il di loro aiuto , questo 
è sempre esposto ad esser la vittima della 
seduzione, e dell’ inganno. Io non avrei 
parlato di questa miserabile produzione, 
?e dopo un anno non dovea vedersi quest’ 
istesso giovin M. Barnave , sedere tra i 
primi Legislatori Francesi , biasimare , dir 
struggere , annientare i Parlamenti , che 
un Anno avanti avea sostenuti , sostitui- 
re l’anarchia del popolo al preteso dò 
spotismo ministeriale,’ ed esser uno dei 
primi a subornare, ad ingannare il po- 
polo Francese! Un Uomo può egli tan- 
to cambiare in un anno? Qual’ è dunque 

• . * i) 
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il miglior partito abbracciato da M. £tór- 
nave? irprimo* o il secondo? nè l’uno, 
nè l’ altro . M. Barnave è un giovine sen- 
za esperienza , senza principj che ha corso 
.col suo talento a seconda delle circostan- 
ze, che agì per viltadc nel primo caso, 
che agisce nel secondo per ambizione (a).. 
Ripigliamo la nostra istoria. 

In questo stato era la Causa dei Wvo 
Parlamenti : il fuoco da loro acceso non 
aspettava più che l’ occasione per divam- di . M - & 
pare: Mi di Brienne , che glie ne avea Briennc ' 
somministrate tant’ altre non mancò di 
fornirgli anche questa . Prevedendo egli 
che i maneggi, e le cabale dei. Membri 
dei Parlamenti potevan esser funesti , cre- 
dè; di farli esiliare con lettere di Sug- 
gello, e distribuirli in diverse parti del 
Regno , per divider così la loro forza . 

Ma non era più tempo: questo passo in- 
- > i\ • , .•.'•k. . C * !.. : : giu- - 



00 M. Barnave era stato per la sua originalità Io scher- 
no del suo paese : ii sho cuore era freddo incapace d’ 
amare , e inclinato alla ferocia . Quando il figlio di 
M, Bertier venni a ' gettarsi nelle mani dell’ Assemb. 

• ‘ Naz. demandò il di lei soccorso per sottrarre suo Pa- 
dre dalle mani del Popolo ; M. Barnave senza 1 far- 
Ascoltare propose di' passarsi all’ ardine del. gior- 
!*i ho vi fi| chi insistè per riparar 1» Tragedia , che 
poi accade , e M. Barnave disse , il sangue di Bar- 
'•"ief è egli forse cosi puro, che meriti che un’ As- 
emblea di Legislatori debba occuparsene ? Non si 
■pmsò più oltre ; Bertier peri come ognun sà , e 
- M. Barnave fu d’ allora in poi chiamato il piccol Ne- 

1 r«We. • > . ; :'[ì tu . f '• 

. or, ; — ■ i . .J. t 
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giusto e dispotico sarebbe stato forse an- 
<che necessario nel momento dell’ abolizio- 
ne dei -Parlamenti : ma illofa non vi fu 
cosa memo adatta , nè meno -politicai: 
quest’eccesso di confidenza, di sicurezza.-, 
di timore , e di disprezzo, è ciò che più 
<f ogni altro può dimostrare il carattere di 
M. di Briennc . - 

Arrivare nelle Provincie le lettere 
di suggello, tutto, si trovò pronto per far 
1’ ultima resistenza agli ordini delia Corte, 
I Magistrati fìngendo d’ andarsene in «si» 
lio passano all’ora di -mezzo giorno con 
le loro carrozze in mezzo alle piazze dei» 
le 14. Città Parlamentarie (a ) , danno‘gli 
addio ai popoli piangendo il loro destino 
e lagnandosi di non poterli prestare più 
alcuno ajuto. » -■ , f r 

A questa prima scena ne successe un’ 
altra* Gli Avvocati, i Procuratori , gli 
Studenti travestiti o da donna , o da car- 
bonado , unitamente ai servitori, dei Mi- 
nistri congedati in apparenza con le lor 
mogli e figliuoli, s’ attnippano nelle stra- 
de , e danno , secondo il concertato , il 
segrtb d’una prima rivòlta . Le botte- 
ghe si chiudono , le campane delle Chie- 
se suonano alle armi , l’ apparenza della 

, V 1 ‘ *. i 4QÙV, 

'fi .41 

— 111 ■ * 1 ■ . " 1 ■ . " 1 i — 

00 Per colmo di male M. de B rienne fece penetrate 
sta nuova risoluzione prima di spedirle, ei parlamenti 
tubi ci prepararono. 
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confusione par che regni da per tutto , 
in fine il Popolo si solleva • egli impe- 
disce i Parlameptarj di sortire dalle Cit- 
ta : assalta Je fabitazioni dei Comandan- 
ti , p li minaccia se fan la toenotpa re- 
sistenza: laceragli editti dei io. 
gip affìssi ancora agli angoli dalla Cita- 
ta : s’ ingiuria Ja persona del Re, della 
Regina, e dei Ministri,, s’impadronisce 
delle Porte , dei Magazzini a polvere , 
degli Arsenali cacciandone via i Solda.- 
ti : s’arma, si mette in difesa contro i 
nuovi tentativi del Ministero , infine ob- 
bliga i Parlamenti ( eh’ era il punto ove 
essi tendevano) a rimettersi in esercizio 
malgrado la loro abolizione (*), Quest’ 
esempio dato prima nel Barnese , nella 
Bretagna, nel Deificato, fu seguitato in 
otto giorni da tutta la Francia, la quale 
chiedeva ad alta voce il ritorno dei Par?, 
lamenti, * { 

Frattanto restavano al Re zso. mi- Le Tru Pr 

. T T * ... • * " . ! , 1 ' pe Frante- 

la Uomini in armi per •reprimere le se- 


6f 


«i ricusa- 


dizioni del Popolo, Malgrado che quet??. d ub - 
ste si tacesser credere molto piu grandi ordini dei 
di quello che in realtà lo fossero : egli Re * 
è certo che un.pugpo di Soldati diTrup- 

C z pe 


( a ) I primi Presidenti dei Parlamenti furono in que- 
.. sta occasione condotti al Palazzo sulle spalle del 
-Popolo , cl»e li colmava di benedizioni , e d’ ev- 
viva. i ■ 
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pe regolari sarebbe stato bastante a fre-’ 
narle * il Popolo non agì in quel prima 
momento che a forza di denaro e d’ isti- 
gazione (a) ; P opinione che vi regnò da 
poi , non faceva che nascere nel di lu? 
animo . Il Re ordinò dunque alle sue 
Truppe di far l’ultima resistenza, e dié- : 
de a questo soggetto gli ordini i piii pre- 
cisi ai Comandanti 1 delle Provincie . Ma 
anche ciò era previstó, e le Truppe rw 
cusarono d’eseguire gli ordini del Re, 
e dei Comandanti . Ciò però" eh’ è stra^ 
no , e che formerà la vergogna della 
Nobiltà Francese, e forse la sua dispe- 
razione, è che i Soldati vi resistettero au- 
torizzati' da’ foro Uffiziali . Sin da molto 1 
tempo la nobiltà aveva sola il diritto di 
comandar le truppe. Un Cittadino, quand* 
anche avesse avuto il coraggio d’ Ales- 
sandro, 0 Parte di Cesare, n’era esclù- 
so. In quest’occasione gli Ufiziali spin- 
ti dai proptj interessi piti che dal lo- 
ro dovere , ed acciecati dal prestigio 
di sostenere 'i Parlamenti , che non ave- 
vano mai amati , sciolsero il Soldato 
dall’ubbidienza. Fu da quel tempo che 
questi' divenne il solo arbitro' della sua 

opi- 

' - ■ : — : 4 - ■ ■ 

00 II Popolo le sere di queste sollevazioni entrava 
nelle Osterie , e nelle Taverne , e trovava , che le 
lor cene eran preparate e pagate già dai Parla, 
iftenti . 
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opinione , e che si credè il giudice degli 
ordini del Governo , e che non ubbe- 


cjendo più al Re, e a’ suoi Comandan- 
ti, cessò anche d’ubbidire ai subalterni 
yfiziali . iQueste non sono speculazioni , 
ho veduto con gli occhi miei questi fat- 
ti ; gli ho esaminati nel silenzio , ed ho 
compianto sin d’ allora il destino di quel 
jRegno (a) . Frattanto non lascia adesso 
la nobiltà di lagnarsi dell’ insubordina- 
zione delle Truppe. „ Voi, Voi siete Ja 
prima causa della mia disubbidienza , 
dice il Soldato a' suoi U filiali : Voi m’ 
apprendeste a disprezzare gli ordini del 
Re; Voi mi faceste un merito della mia 
indisciplina .* io son sempre scusabile . 
^Allora ubbidj a Voi che mi comanda- 
vate ., senza esaminarne le ragioni , e 
posai le armi , 0 che avrebber potuto ri- 
produrre la calma; adesso ubbidisco al- 
la volontà generale , che mi comanda , e 
poso le armi che possono esser funeste : 

al-:.. 



£4) Ho veduto con gli occhi miei un Colonnello al- 
ia tetta d’ un Battaglione di 600. uomini , che gi- 
rava in un momento di queste sedizioni fingendo di 
reprimere il Popolo , e metter il buon’ ordine , fer- 
marsi in una Piazza , c lasciar passare tranquilla- 
mente non più di zoo. Scalzoni, armati di spiedi , 
d’ aste , e di fucili senza pietre , che un’ ora dopo 
mezzo giorno andavano ad assaltare il Comandante , 
e saccheggiarli la casa , come successe . Questo fat- 
to eh’ io garantisco successe in Grenoble li 6 . Giu- 
gno 178& 


fO 
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allora m’ opposi alla volontà del Re in 
Mostro solo vantaggio , adesso mi ci op-- 
pongo per sostenere la- mia libertà, e 
quella di futftt la Francia. Col 1 difendei 1 
da Patria-io cerco adesso : di. togliere là 
macchia che l’onore del Soldato fran- 
cese contrasse allora per Optra vostra 
agli occhi del mondo intiero. Ma Vói , 
Voi siete sempre cblpevoli .• Un basso 
•interesse vi fece allora trascurare il do- 
vere , st 2 to sempre il pi ir sagro per 1’ 

• Ùfiziale francese- l’ isreSsó interesse vi fà 

•/ ( y 

adesso gridare* sulla ‘ mia disubbidienza: 
dovevate allora riflètterci ' adesso* non è 
'•pili tempo.,,- '* : * ! /' 1 

Caduta* I! partiti» della’ Nobiltà predomi- 
trcppo prr-nantis alla* Corte- contro il Ministro, le 
drErien^’. sollevazioni - in'- tutto il Regno fattesi 
‘Credere le più grandi , e le più cortse- 
*giiettti * la disubbidienza delle Truppe , 
il- vile abbandono d'dla Nobiltà’ ,' e del 
Cleto, gli Scritti dèi Pfcrlùmentarj , le 
alte grida del Popolo, Je Proteste d’ogn’ 
ordine , e d’ ogni ceto costrinsero alfine 
il Re ad un passo già preveduto da mol- 
to tempo . ‘ . 

Egji dimette dalle sue càriche Mon- 
signor di Brienne, ed il Gran Cancellie- 
re M. de Lomoignon , divenuti entram- 
bi V esecrazione della Francia . Quest’ ulti- 
mo, uomo di rari talenti, e d’ incorrot- 
ta onestà , non aveva altro delitto che 

d’ cs- 
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«Tessersi unito al > parere di M. die Brie$* 
ne di voler riparare il debito coi nuo- 
vi dazj i e di non avere saputa resiste- 
re ai mezzi scelti da quel Prelato- Eq- ' r . ' 
trarabi questi due Ministri sortono dì 
Francia dopo l&lor dimissione , ma con 
un esitoi totalmente diverso- Monsignor 
di Bricfìne v,4 a Roma , e cop la no- 
mina del Re di Francia ricevè il Cappel- 
lo , di Cardinale tanto da lui ambito . 
Monsieur de Lonjoignon và nella Sviz- 
zera , ove dopo tre mesi fra la malin- 
conìa; ed i debiti finisce la sua carriera 
con un colpo di pistola , elle si. scarica su 
le tempra. La Francia ricevè con tras- 
porto di piacere la nuova della dimissio- 
na dei Ministri £ e secondo gli usi di 
etifcLpar che sia in possesso la Nazione 
Francese, ne ruinò le statue , e bruciò 
le immagini , fra le ingiurie , e le be- 
stemmie, (a)^ jlmpossibile. è però di spie- 
gare i pubblici segni di gioja, quando 
al Cardinal di Br tenne sostituito M. 

* Neker, che il Re chiamò un’ altra voi- 

C 4 ta 


(.a) Questa scena di Teatro la fecero i Francesi col 
Cardinale Mazzarino , dr cui caddero ai piedi do- 
po Sei mesi. La fecero col Re d ? Inghilterra Gugliel- 
mo III. primo Statolder d’ Olanda , che dopo tìn’ 
anno gli empi eli terrore , minacciò la Francia fin 
presso le' mura dèlia sua Capitale , e costrìnse i Fran- 
cesi a domandarli umilmente la pace , e a farsi ri- 
conoscere per legittimo Possessore del Trono d* Inghil- 
terra . 
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ta dal suo ritiro, al . Govèrno delle Fi- 
nanze . * -’«•••■ 1 1 j » i 

Costui godè allora gli onori di un 
primo trionfo negli omaggi' d’ un popo- 
lo entusiasta . Egli era chiamato gene- 
ralmente il 1 Salvatore della Francia,- fu 
acclamato come 1’ Angiolo di Pace, spe- 
dito dalla Provvidenza Mille Statue s* 
alzarono a quest’Uomo divenuto |già. per 
gli errori 1 del Cardinal di Brienne * un 
Ministro necessario 1 , r e l’ idolo di una 
grande , ma leggete -Nazione ( a ) . In 
mezzo a questo seducente spettacolo egli 
scordossi eh’ era il Ministro del Re. di 
Francia, che 1* avea richiamato , e 'che 
il favore del Popolo , *>e -soprattutto' del 
Francese non dura, che * un’istante << E* 
bro di tanti onori tisolvè di risponder© 
agli omaggi del Popolo, con eguale ri- 
conoscenza, e far in modo, che il suo 
posto non dipenda più da’ capriccj d’una 
Corte tumultuosa, ma dalla volontà ge* 
nerale della Francia (ò) » ‘Quest’ Uomcp 
: ... i «»' .• : . ’/i i\ . ’ . ar- • 


' > l 1 I ) . t 

fa) Un» Vecchia, c^e M. Neker.uel primo suo Ministe- 
ro avea ridotto in povertà , togliendo a suo Marito 
un impiego nelle Finanze che ave», posseduto onesta- 
mente per 5 p. anni, vide nel Palazzo Reale un Bu- 
sto di M. Neker , e presa da rabbia gli sputò in 
facci»': ji Popolo la prese c 1 appiccò l’istesso mo- 
, mento. 

fa) Quest’ idea di M. Neker si vide realizzata lì 14. 
Luglio dell’ anno appresso , quando il Re lo licen- 
zia 
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arrivato:* appena al ministero si ffovo 
unico ministro-, non solo per le Finanza ,* 
ma anche per gli affari stranieri, e po- 
litici , giacché colui eh’ era succeduto ai 
Cardinal di Brienne , era poco cono- 
sciuto*, 1 dii; poca ‘esperienza, e di poco 
creditori si- illa Cortei che ip tutto it 
Regno {»).' M. Neker dunque goden- 
do del la sfiducia del Re^chedi buon* 
volontà. gli si rimesse nejle mani , e dei 11 
credito dell’ intiera Nazione , avrebbe poK 
tutosoiteneref onore del Gabinetto fran? . ,V ,i- 
cese già; ;vihi peso , e la ruina della Erario n « ; - u 
eia i ma Egli fa di tutto pet dargli-!’ uh* \ n 'y L 
timo crolloc* M. Neker fece annullare gli 
Editti dei io. Maggio, fece rimettere i 
Parlamenti } •« fece ordinare pel primo di 
Gennajo 1785*. lai . tenuta degli Stari Ge- 
nerali (Jr), '-' - t • i ' 0 t K. -i i t fri 

j Ha non imprendo ; a> rispondere ; qui 
■a M. Neker ,< ; su queste politichesi riso- 
luzioni , lo farò altrove ìper quanto il sog* 
getto lo porterà: mi sia solamente perii 
messo di' fargli quintina semplice; do- 
manda : dopo che il Re ritrattò gli 

- - - - - — — Edit» — 

111 1 .. j i... ■ ■ ■ ; !» 1 n « ■■ 1 



(, a ) Monsieur de Motitmorin 

(i) Frane: primo Re anch'egli di Franeia , e prigioniero 
di Carlo Quinto: non fece mai un manifesto cbsì umi - / 
liante pet la tua libertà , come questo di Luigi XVI. 
con cui abolì questi Editti . « • 
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1788 . 
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Editai 1 stilla 

considierìfeionf « 0 del favQne, tdéi i Popolo 
Orpella di Itili* ri-belliorte , Testala egti 
pfcìir a qw^sjto Re .àlcù-i* mezzo ..pec fansì 
ubbidire? ) Ni*ipp » ed .enti ben facile ad 
avvedercene ; , Q: NekeBo'fuiril ,solo a 

dòn o*pr< vederlo-, r o Mo Ndkefe Ja-vòlie 
cosili nel iprimo cario/ gli èra. un Min>w 
stoouilnsufficieotejl'in^l secourfof un Mini*, 
stfb infedele: tèglii però fu l’uno, nel’ al* 
teoi £d)‘« r ; f . ioÌsj'.VI ihii ‘il:-b 
-isViNao starò) òfa a descirivrco; *k gio* 
jet di tutta la; Francia, peJfi^ìfioMK» del 
Pari aulènti!: io * 18 Fusi è veroni testimonio f 
atj» oori so spiegarla. iaetiktorid >itoo ci 
iao-; dcserttto nòli»; idi dtìÉì.cyivó riè cd- 
sL universéle : le illuminazioni * gli spef- 
tariolii* i giochi d’ artifizio ^'paraitrion* 
fali , gli archi , gli obelischi r (4è iscri- 
zicpii f fastose empiicQoo tutta nla Fran- 
cia^ noli solo nelle Città' principali : 'ma 
in e^hi piccola Tcctta<: o 'Villaggio (à).. 
Leq Campagne; furano abbandonate per 
otto giorni , * tufiti ri Contadini: accorse* 
i-3 ó** j'i -Si 1: - ; : ro 

O • 

— *trtrt 

Q) M^NeJcer. non è mai. stila un Ministro Politico ; ni 
bensì un eccellente Finanziere. 

Qfè fyctJiilne ia , quftjt’ Q&c^ppJie 1 is cri scoile che un 
Calzolaio messe avanti la sua porta obbligato a, met- 
terne una come tutti gli. altri . Egli, aveva perdn- 
0 lo on impiego toltogli dal Parlamento della Cit- 
tà.,, non volle lodarlo, . e volle farsi rimarcare: la 
sua iscrizione fu „ f. 'hi* Rai ferirne , & 

mot . ... v:rj : 
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to sulle principali strade al passaggio dei 
Parlamentar) . Truppe idi giovani Contai 
dine co* i loro amanti vestite di bianco,, 
e inghirlandate di fiori , arrestavano in 
Ogni Villàggio^ >leJ carrozze dei Ministri 
che rendevansi alle loro residenze , e li co- 
ronavano d’alloro. Le Truppe di linea, 

Ib Guardie Nazionali , gli scortavano all’ 

Entrare delle Città . Il Popolo che accor- 
reva ih folla, le carrozze delia Nobiltà, 

1* Artiglieria , e Mortaletti., che non oessa- 
vaiioi di scaricare dei frequenti colpi-* J© 1 
Campane che assordavano l’iariaj' in som* -o. 
ma i> suoni, de danne* i» banchetti 7 / il ’ 

lusso, che 'si vide im qoef rcmipo , mo- 
stra ^bene ciò che . può fare ■ una! Nazione 
di zó. milioni d’ aomini industriosi , at- 
tivi v vani , leggiera , ricchi , piente di .ta- 
lenti , e di bizzarrìe. Questo solo rifles- 
so può bastate per formarsi un’idea di 
dio che fecero i Francesi al ritorno^ dei 
Parlamenti. .rii. •/%>.-."»' , • > 

Cosi entrarono essi nelle antiche $e* 
di in melzoi ai voti , alle benedizioni , 
sili evviva. I pochi che avean favorito 
gli Jàditti del ro. Maggio-, o andarono ad 
occultarsi nelle campagnol o si- pentiro- 
no d’aver ubbidito al Re, e si umiliato* 
no z loro : I Comandanti delle Provincie , 
che P avevano fatto eseguire , temendo lo 
lor vendetta , rinunziare le Cariche , la- 
sciarono il lor Comando . Tutto spirava 

Por- 
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T ordine , V allegrezza , e il piacere • ma 
di’ il crederebbe ? I Parlamenti soli non 
erari tranquilli. , t i 


CAPITOLO III. 


•• * i 


i ■ 


I Pala- 
menti , il 
Clero , e 
la Nobiltà 
comiacia- 
no ad in- 
segare per 
la Convo- 
•cazione 
del li Stati 
Generali . 


Q Uesti trionfi quantunque sinceri dalla 
„ parte del Popolo , erano però amareg- 
giati nell’animo dei Parlamenti 9 del Cle- 
ro;, -e della Nobiltà con l’idea degli Stati 
Generali . Essi gl’ avevano è vero tutti e 
tre domandati , ma solo per dare un [freno 
al Ministero j in cuore non girapprovavai* 
no,: e, gliavevan chiesti con 'tanta piu di 
forza , quant’ eran più persuasi che il Mi- 
nistero aveva altrettante ragioni per, nòa 
convocarli. Quando i Parlamenti furono 
rimessi nel loro vigore , bramavano che non 
si fosse più parlato di ^queste Assemblee ; 
1’ istesso i desideravano Hai Nobiltà ed il 
Clero , dopo che gli Editti dei nuovi da- 
zj erano stati annullati . Ma, le cose non 
ponevano più retrocedere; il tempo del- 
la ; Convocazione degli Stati Generali era 
già stabilito, ,e s’ aspettavamo dal Re gli 
ordini per l’ elezione dei Deputati . Nel 
secolo decimo ottavo <, con dei grandi 
abusi , con un debito Nazionale ecceden- 
te , con un Re, ed una Regina irritati, 
con un Ministro Repubblicano , teme- 
vano con ragione, qualche gran colpo con- 
tro 
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trt> 1 loro interessi, la loro autorità', e 
i lor privilegj . In mezzo ai folli ap- 
plausi che ricevevano , gli si leggevano 
nel volto le segrete loro cure . Non po- 
tendo però nulla intraprendere , si die- 
dero sin da quel momento a pensar chef* 
tamente di ripararvi . Il primo lor pas- 
so fu di stringere maggiormente la loro 
confederazione , e di mantenersi .sempre 

il favor del Popolo. I' mezzi scelti, fu- 
rono o di fare andare a vuoto gli Stati 
Generali ; o qualora questi fossero poi 

inevitabili * procurar tutte le vie per far 
che fossero eguali a quelli del idi 5. in 
eui una gran parte dei Deputati del 

Terzo Stato, furono scelti fralla Nobil- 
tà , i Parlamenti , ed il Clero . Per pre- 
pararsene la strada , promulgavano ad al- 
ta voce, e per iscritto che consentivano 
volontariamente alla rinunzia dei lor pri- 
vilegi 1 un nuovo estimo di terre , e 
ad un’ egual contribuzione . Tali erano 
i lacci tesi da questi tre Ceti , quando 
arrivaron gl’ ordini della Corte, di con- 
vocare le Assemblee Provinciali per reie- 
zione dei Deputati agli Stati Generali : ma 
queste trame furon scoperte , e fatte sva- 
nire dai colpi venuti da quella parte ond’ 
essi meno li temevano: cioè dall* Ordine 
dei Cittadini . 

La Francia era divisa in tre ordì- F -' lsa 
ni , il Clero , la Nobiltà , e 1 Cittadini due primi 

sot- nri,ini • 


Digitized by Google 


-v< 



. )( 4 & X 

sotto nome di Tèrzo Stato; ma questa 
divisione era falsa j e non è inutile di ri- 
levar qui quest’errore, ^giacché egli ha an- 
che contribuito non poco all’ attuale Ri- 
voluzione . Falsa era la divisione dei due 
primi Ordini • essi non dovevano che 
farne un solo. Il Clero come semplice 
dispensatore dei Misterj della Religione 
non dovrebbe avere alcuna parte nel 
Governo Politico di uno Stato : il Re- 
gno di G. C. non fu di questo Mon- 
do. In effetto in nessuna parte d’Euro- 
pa il Clero era tale che in Francia (/«) * 
Se poi si considera il Clero come un 
possessore di beni, e di grandi beni, co- 
me di feudi ec. ; non vedo ragione per 
cui debba . fare -aio ordine separato dagli 
altri grandi Possessori . Se dunque egli 
aveva gli stessi interessi che la Nobil- 
tà , essi dovevan formare un sol Ordi- 
ne ; divisi in due* questi Ceti presenta- 
vano al Terzo Ordine un corpo di re- 
sistenza .inattaccabile , maggior sempre 
di numero / e concorde sempre di vo- 
lontà . Quindi accade in Francia , che 
il Terzo Stato con un numero tanto in- 
/;■ : •> fe- 


00 -lo creilo, e non sena?. ragione, che quest’uso nou, 
sia nato solamente per' principio di Religione . Credo 
ch’egli ebbe luogo nei Secoli barbari, perchè i Preti 
eranp allora i .soli che sapessero leggere te scrivere il 
proprio .nome , Adesso le coce,s<jn quasi tutte al rove- 
scio. i ) -, 
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fervore non ardì mai di- domandare la ri- 
forma di qualche abuso, e fb domandò •> 
sempre con la certezza del rifiuto v Per 
-quesra ragione si videro jieglU 'ultimi 
Stati del 1Ó14. i Deputati del ‘Terno 
Stato , quello che formava la ricchez- 
za*, e la forza della Nazione , e che 
rappresentava 18. milioni d’ 'Uomini , 
presentare a capo nudo, in -ginocchio- 
ni , e in sembianza supplichevole le lo- 
ro domande ai due primi Ordini , che 
non contribuivano che poco o nulla allò 
Stato j che ne ingoiavano a! contrariò 
gran parte delle rendite , e che non rap- 
presentavano in fine che due soli" mi- 
lioni , e 300. mila privilegiati . ^Quello 
che però maggiormente fa stupire si è , 
che questo ^stesso Terzo Stato così vili- 
péso dagli- altri due ordini per mancanza 
d’ equilibrio non dimandava allora al- 
tro che 1 ? inviolabilità - t l la stabilità , V 
assoluto ^ potere' del Re, 1 che la Nobili- 
ta, ed il Clero volevano contrastare al 
Giovane Luigi XIII. negl* anni del suo 
governo . Le cose ben son cangiate nei 
■1790. (a) ■ • ' 


i 


Se * 


4 



. c . 


^ ; i i. 

CO Da cib si vede che non è la filosofia, irta la neces- 
sità quella che detta le opinioni nelle Rivoluzioni. Chi 
direbbe, che il Clero , c la Nobiltà d’ allora agjvanopsj 
* Filosofia» ? ! *' 1 ' ™ i 

• ì 
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Falsa riu- 
nione dei 
Cittadini e t 
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Se 1^ div^siflnei dei due primi 
dini aveva prodottò questo male 


Of- 

vera- 


mfnte considerabile , l’unione nel Terzo 
ne solo dei di Cittadini , e di Popolo* non ne pro- 
TerzoS t*- duceva forse un minore.* li .Terzo Sta- 
to composto di soli; Deputati Possessori, 
vedeva cadere irreparabilmente su di lui 


il peso di tutte Jet imposizioni di cui 


andavano esenti gli altri due Ordini per 
la loro immunità. Qr vedendo, egli che 


le .sue esclamazioni erano inutili, cercò 


sempre fin dalia piu alta antichità il 
mezzo di ripararvi • questo fu . il conde- 
scendere alle imposizioni dei dazj su. Jc 
consumazioni che ricadevano solamente 


sul Popolo;. Chi; avrebbe potuto, oppor- 
si ? I Deputati del Popolo erano gli stes- 
si Cittadini , che facevano le sue parti : 
I Parlamenti erano composti di Nobiltà. 
JUa Nobiltà stessa che avrebbe potuto aver- 
vi .un piccolo interesse , se ne rifaceva 
poi con usura nelle pensioni , nelle gra- 
zie della Corte , negl’ Impieghi del Cle- 
ro, della Toga, e delle Armi, riser- 
bati esclusivamente a lei Ciò. non sa- 


rebbe accaduto se il Popolo avesse scel- 
to nel Popolo i suoi Rappresentanti : Co* 
me si poteva credere che i Cittadini che 
possedevano dei beni potessero- essere i 
difensori del Popolo che nulla possiede ? 
In uno Stato dove si vuol dare al Po- 


polo una legale rappresentanza , . tutti i 

più 
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£rù grandi Legislatori han diviso i Pos- 
sessori.: divisione necessaria per riparare 
in qualche sorte un male egualmente 
inevitabile, qual è quello dei Poveri, 
e dei Ricchi . Se 1* ingiustizia faceva , 
che i due Primi Ordini gettassero tutto 
sul Terzo Stato con le loro immunità e 
privilegi* i’istessa ingiustizia del Terzo 
Stato faceva che si gettasse tutto Stfl 
Popolo, con le tasse sulle consumazio- 
ni (a)i. •' 

Ma il- Clero, la Nobiltà , e i Cit- 
tadini i non ebbero sul f Popolo che un 
passaggìero guadagno: per una reazione 
necessaria , questi che si vedeva costret- 
to a comprare sempre pììi cari i suoi 
viveri , vendeva ancora più r cara la sua 
fatica, non solo per rifarsi; del di più 
che spendeva, ma per supplire al lusso 
arrivato all’eccesso , anche nella parte 
la più bassa pel popolo • (òì) Da ciò 
nacque che i Proprietarj furon costretti 
ad accrescere il valore delle loro terre ; 
quest’azione, ei reazione continua che 
metteva tra il Popolo , ed i Possessori un 
-r. : ; • ■ ... .j D ■ ;• cer- 

. , ; | * r 

> .. * ■ M i * » i wii'.i ! ». ' i in . » ■ t » ■ , » i ì 

( 4 ) In qualche Provincia il Sale arrivò a 14 . soldi là 
t libbra: le Gabelle del Vino a Ij. lire ij Carie», « 
- del Grano Ili Gre il Cartai ec. all’ entrare delle 

Città 1 : 1,1 .!> :• • ' •••»» ! r! *» < # 

£4) 11 Contadino andava a lavorar la terra eoa manichette 
e con polvere di cipro :'é la sguattera lavava i piatti 
in scuffia con inerii di Fiaadra . 

. [■ 

■ o 


Vendetta 
del popo- 
lo , della 
Nobiltà , 
del Clero, 
dei Citta- 
dini , che 
finì final- 
mente con 
1 ’ oppres- 
sione del 
Popolo , 
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certo livello e la più semplice r cagió- 
ne, e la .meno osservata in quest’ occa- 
sione del bisogno dell’ attività , e dell* 
, industria nel 'Popolo , dell’ alimento del- 
le Arti,, delle Manifatture,^ del Com- 
mercio nel Terzo Stato, - ossia nei Cit- 
tadini , delle : pensioni , e .delle generosità 
della Corte nella Nobiltà : infine di sem- 
pre nuove tasse , o nuove imposizioni nói 
-Tesoro Reale* tv. j i t .. ' ** 

cause no* Da ciò si vede sena’ altri argomen- 
molto sta. ^i speculativi , la ragione per cui in me- 
■ ricchezza) no d' un secolo , la Francia ha reso il 
e delio suo Commercio il più ^florido d’ ogni al- 
delufmt- tea Nazione Europea: ick’ eìla ha estesa 
«»' Ila sua Agricoltura: perfezionate le sue 
■ Manifatture ,jó le aie Arti : che ,ellas’è 
tesa padrona della metà delle ricchezze 
d’ Europa , che fra accresciuto più di 8. 
Milioni la sud Poppiamone: finalmente, 
che le sue Truppe di 5 ormila sono arri- 
vale a 230*:tnila uomini, S che di 15. Na- 
vi di linea è arrivata ad averne 300. , e 
che le? Stic Finanze dii 120. milioni sono 
ascese » $ 6 cn milióni * /. a ai . . . y.r.ì 

. Ma questi vantaggi eran eglino rea- 
IL, o fondati .sopra basi vaciianti ? Pesi- 
tp lo ha diropstnato. Questa ricchezza , 
e - questo splendore inati dàlia divisione 
dei due primi ordini , e dalla riunione 
in uno- dei 'Cittadini , e del Popolo era 
principalmente t’ effetto dei dazj ecce- 

den- 
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denti salfe consumazioni . Ma tutto do- 
vrà cadere nello stato, in cui lo ve- 
diamo. V’ è un limite all’aumento nel- 
la mercede dell’Operajo, e del Conta- 
dino : v’è un limite alla prosperità , ed 
■al Commercio!: v’è un limite anche ali* 
attività , ed all’ industria,: v’ è in conse- 
guenza un limite al valor delle terre r 
ma non vi è alcun limite alla profuzion 
delle Corti , alfe guerre , alle conqui- 
ste ec. quindi la giornata d’ un brac- 
ciante è restata in Francia, dal 1785., 
a 35. soldi il giorno: il valore d’ un 
arpento di terra, a 500. Franchi l’anno, 
ma il debito dello Stato è cresciuto in 
5. anni più d’un Bilione di lire. Frat- 
■tanto il Commercio esclusivamente nelle 
mani dei Cittadini li rifaceva in par- 
te delle lor perdite: la Nobiltà si ricom- 
pensava è vero con le tasse sulle consti 
mazioni , ed il popolo restava infine la 
sola vittima sagrifìcata . Da ciò nacque il 
vero stato di decadenza in cui vediamo 
la Francia (a). 1 ; :r. 

Erano in questo stato le cose quan- 
do si convocarono 1 ’, Assemblee jProvin*> 
■’"'i ! '■ , ’ D l< >1 : jj . eia- i: 

■ li , ■ ■ r. ,> • . / 1 ■ ■ ■ t*— 4 . - • »-i ^ 

(n) Mi si dirà, che Inghilterra i.vjpo sene un tereo 
più cari che in trancia: eppure l’^ngmUerra sussiste. 
Rispondo che 1’ Inghilterra minore iiùttitto che Ja Fran- 
cia , ha pn debito pocp; , dunque v’.è 

chi dice che presto © tardi I»' su* Catastrofe non pud 


I Cittadi- 
ni seguo- 
no ad es- 
sere i rap- 
presentan- 
ti del Po- 
polo. 
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èìalì per l’ elezione dei Deputati agli 
Stati Generali . I tre Ordini si unirono 
secondo le antiche forme e malgrado 
che il popolo era stato sempre sagrifì- 
cato da’ Cittadini , questi seguitarono ad 
essere i rappresentanti del popolo. Frat- 
tanto il Clero, la Nobiltà, .ed i Parla* 
menti , per mezzo delle offerte già fatte 
cercavano d’ abbagliarli , e far cader su 
di loro l’ elezione degli Stati Generali : 
ma il Terzo Stato smascherò le loro bra- 
me , e ci si oppose sin da quel punto. 
Non parrà strano ch’egli abbia potuto 
pervenirvi quando si saprà ciò che erano 
in quel tempo il Clero, e la Nobiltà* 
c i Cittadini . 

Clero. Il Clero era diviso in alto, e bas- 
so, e tra loro irreconciliabili nemici. 
Il primo era divenuto l’ obbrobrio del- 
la Nazione i .c la vergogna della Reli- 
gione * senza scienze , senza costumi , 
senza* morale ~ Egli era sommamente 
ricco , e rie primarie cariche Ecclesia- 
stiche erano divenute il retaggio della 
• > Nobiltà . I Vescovi ^risiedevano fuori 
delle loro Diocesi, gli Abati, e i Prio- 
ra. ri fuòri delle loro Badie, e delle loro 
; . ^ Chiese. Il basso Clero aveva dei costu- 
; ; ffii'j delle Sciente , ed una regolare con- 
dotta.: egli solo conservava i , resti di dot- 
trina e di probità dell’antico Clero Gal- 
licano , così famoso nell’ istoria Ecclesi»- 

sti- 
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sfica: ma disgraziatamente egli era tan- 
to povero , quanto 1* altro era ricco (a) 
perciò avvilito agli occhi dei Francesi , 
e schiavo dell’ istesso alto Clero , che. 
gli dispensava i resti delle sue ricchezze , 
c lo governava con rigore:- il basso Cle-> 
ro nutriva però in cuore i suoi risentii 
menti , e non aspettava che uria ' Sfavore- 
vole occasione per ribellarsi contro l’in- 
giusto ed illegale padrone. , . . 

La Nobiltà Francese noii era più 
quella, che aveva fatto dire all’Auto*', 
re dello Spirito delle Leggi , che 1* ono- 
re è il retaggio della Nobiltà , e che que- 
sta è il sostegno del Trono (b ) . Essa 
aveva perduto tutte le virtù dei suoi an- 
tenati , e ne conservava i difetti : Il co- 
raggio, la generosità, le scienze, non 
distinguevano più le famiglie , c i soli 
nomi facevano tutta la lor grandezza * 
ma i nomi soli non possono abbagliar 
lungo tempo. L’ ignoranza , la scostuma- 
tezza , e l’orgoglio regnava fra la No- 
biltà francese, da Calè a Tolone, da To- 
losa a Strasburgo (c). L’abilità dei 
. - !• D q Fran- 


(a) La congrua dei Parrochi non era più di 500. li- 
re e i Parrochi eran 43. mila in tutto il Regno . 
Ma l’ Arcivescovo di Strasburgo aveva óoo. mila li. 
re ec. 

CO M. de Montesquieu • 

(c) Nel tempo della Rivoluzione, se si contano milia- 
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Francesi s’era cambiata in dissolutezza , 
c il libertino il più sfrenato, era carat-; 
terizzato col titolo d’amabile {a)-. L* 
avidità insaziabile s univa a questi vi* 
zj . I Cortigiani avevano: inventato millie 
cariche onerose^ per tic stato , u e ridicole 
in loro stesse , ma di non poca risor* 
sa per de loro Finanze (b) . I Pro v inda* 
li opprimevano i loro Coloni, e si rifa* 
cevano con essi delle spese, a cui li ob- 
bligava: il lusso,. e degli insulti che essi 
stessi soffrivano dalia Nobiltà della Cor* 

. .• . : te * -i 

- • - !. .* , f .l > o • . • 

■ ■ i ■ ‘ ~n ~ : ^ ~ “ 

iti di scrìtti prodotti dal Terzo Stato , non se ne con* 
.tatto appena cento, dalia-parte della nobiltà, cke abbiano 
il senso comune. , “ , f 

(a) AimaBle rouè *- Si < 1 7 

(4) Revisori delle Ascine, giurati venditori di fieno: 
Consiglieri banditori di vino : gran bottoniere del 

Re C presentava al Re i bottóni della camicia ) 
.siiio una carica suL lume delta Luna ( cioè su 
l’olio che non consumano nei Panali della Città di 
Parigi , quando , rispondeva la Luna ) . Se il Re 
domandava alla Caccia un^ bottiglia di via di Bor- 
gogna o una frittata di sei ovi si dovean dare cen- 
to bottiglie di Borgogna ai «ento Cortigiani che lo 
seguivano : e siccome questi non avevano l’istesso 
appetito che Sua Maestà , se ne ricevevano l’ impor- 
to . Se il Re , la Regina , il Delfino , o i Princi- 
pi del Sangue passavan la sera da un appartamento 
all’ altro.,, s’ illuminavano in cera gli appartamenti 
intermedi , un momento prima del passaggio dei 
Principi , e i lumi si smorzavano un momento dopo 
eh’ eran passati,. La cera, che non avea cosi ser- 
vito che due o tre minuti apparteneva ai Cortigia- 
ni . Questi passeggi si replicavano io., I». volte la 
sera e questa spesa era calcolata a più di 8o°ooo. di 

lire* ... . 
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te; da ciò quell! odio che era sparso io 
Francia contro la Nobiltà , da ciò il par- 
tito della Nobiltà contro la Corte per 
1’ imposizione dei dazj ; da ciò final- 
mente T abbandono della Nobiltà nel 
punto della rivoluzione di quel Trono 
stesso , è di' cui ardiscono ancora dirsi il 
sostegno, e di -quel Monarca delle cui 
sventure è stata; la Nobiltà la prima ca- 
gione. Ella ddvea o sostenere il Tro- 
no,^, o- perir la prima sotto le sue mi- 
ne. M* de Voltaire .dopo dr aver de- 
scritto il modello della probità, della ge- 
nerosità, e del Valore, non direbbe più 
ai giorni nostri des cbavaliers francai s tei 
est . le cardSl aire.' ; , ■ 

Il Ceto dèi Cittadini conosciuto 
sotto il nome di Terzo Stato quantun- 
que il solo possessore della terza parte 
del suolò di Franfcia , era il più numero- 
so. Egli arrivava a 7. in 8. milioni , 
quando al contrario il Clero, la Nobiltà, 
il Sovrano , e le Famiglie dei Principi , 
che ne possedevano gli altri due ter- 
zi, arrivavano appena a due milioni e 
mezzo; sedici in diciassette milioni era 
il Popolo non possessore . I Cittadini ad 
un vantaggio irti numero così conside- 
rabile ne univano altri assai più stimai 
bili e preziosi . Questo Ceto era de- 
dito alla Cultura, al Commercio , * alle 
arti , e perdo possessore d’ immense ric- 
j D 4 chez- 


« 


Cittadini 
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Prole, 
stanti . 
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chezze. Egli era dotto , illuminato * ma 
ambizioso , leggero , fanatico e non 
meno scostumato, orgoglioso, ed ardito* 
in somma egli era la parte più sana 
della Nazione / perchè le altre eran peg- 
giori di Lui : Ciò nonostante ciascuno 
faccia! il confronto tra la Nobiltà , il 
Clero , ed i Cittadini , e vedrà che non 
v’era più luogo j che i due: primi ordi-: 
ni potessero imporre colle loro Cabale. 
Sin da quel tempo i Cittadini comincia- 
rono a concepire il disegno d* un nuovo 
ordine di cose , e ad usate contro il Cle- 
ro , la Nobiltà, e i Parlamenti , i mezzi 
stessi di cui s’ eran questi serviti contro 
la Corte , dico del Popolo . Prima però 
di passar oltre convien ch’io dica qualche 
cosa dei Protestanti. , j •„ 

Ciò che erano i Cittadini riguardo 
al resto dei Francesi , lo erano i Prote- 
stanti riguardo ai Cittadini . Fra i set- 
te, in otto milioni , che era il numero 
di quest’ ultimi , si contava un milione 
circa di Protestanti * un’ altro milione 
ve n’era sparso nel resto della Francia* 
così essi formavano la nona parte all’ 
incirca della Nazione . Monsig. di Brien- 
ne nel Mese di Dicembre 1787. avea 
fatto conceder loro il libero esercizio 
della Religione, di cui un Ministro se- 
colare gli avea fatti privare con la re- 
voca dell’ editto di Nantes . Ma Monsig. 

di 
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di Brienne non fu perciò piti benemerito 
ai protestanti di quello che lo era stato 
prima (<*).< • ; * r ' ; l * 

Questa libertà che avrebbero riguar- 
data in altro tempo come una grazia, 
fu riguardata allora dai Protestanti' co- 
me un effetto della necessità . Il mino- 
re fra loro che era possessore di terre , 
all’ industria, all’ attività, all’ attacca- 
mento alla lor religione ,- alla concordia 
fra di loro, univa le scienze, i lumi , la 
moderazione dei costumi , le immense 
ricchezze, e di piìi un loro confratello, 
un Protestante succeduto ad un Vesco- 
vo alla testa degli affari del Regno, è 
divenuto l’idolo della Nazione France- 
se ( b ) . Essi conservavano sempre quell’odio 
implacabile che han sempre avuto con- 
tro i Cattolici Romani , qual caratte- 
re riserbato, taciturno, e feroce, che ha 
fatto sempre distinguere i seguaci di Lu- 
tero, e di Calvino, e che ha fatto sem- 
pre stabilire la lor Religione col ferro, 
e col fuoco . In questo modo era com- 
posto il ceto dei Cittadini alla prima 
convocazione delle Assemblee Provincia- 
li : - 


. - ‘ • •' •> •• . 

(à) Io ho inteso dire di uno di loro che questo ordine 

di libertà era superfluo setto un Regno debole , e 
nel Governo di un Ministro tale eh? Monsig. di 
Brienne . 

O) M. Neker. - J » 4 * f 


I Cittadi- 
ni comin- 
ciano a 
sollevare 
il Popolo 
contro i 
Parlamen- 
ti , la No- 
biltà , il 
Clero . 
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li : che non potev’ egli dunque sperare ? 
che non er’egli capace d’intraprendere? 
infine, che non ha egli fatto? 

Fra i contrasti della Corte con la 
Nobiltà, col Clero., e coi Parlamenti 
per il loro ripomo, e l’ abbolizione degli 
Editti , il Ceto dei Cittadini era il so- 
lo che v’ avea presa la minor parte ; 
Egli vedeva prima con piacerfcumiliati i 
Pàrlamentarj , e distrutti i loro Corpi, 
nemici nati dei Popoli , e della Corona : 
stabilirsi le nuòve imposizioni egualmen- 
te su- i beni dei privilegiati ; corretto il 
Codice Criminale ,! con la speranza di ri- 
formare il Civile. Quando poi furono 
annullati gli Editti , e i Parlamenti so- 
stituiti , vide con egual piacere umiliato 
il dispotismo ministeriale > e nascer eon 
l’adunanza degli Stati Generali la spe- 
ranza' di rimediare ; alla fine a tutti gli 
abusi!. ; nè mancando di prevedere che 
appunto quello era^ il» tempo d’ agire , 
egli cominciò a: muoversi , opponendosi 
prima di tutto ai< raggiri dei due primi 
ordini. La Francia era stata; sotto il 
dispotismoi dei Ministero; ma in quest’ 
occasione era sul punto di ricadere con 
maggior facilità sotto quello della No- 
biltà , e della Toga assai più pesante 
del primo ; il Terzo Stato volendo tener 
la stradi' di mezzo v ed ovviare all’un 
mal , ed all’ altro , servissi anch’ egli 

del 
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del' Popolo , e qui fu dove s* accese la pri- 
ma volta la discordia civile , tra Cittadini , 

Nobiltà, è. Clero {a). 

Da ambo i lati si disputò da pri- Principio 
ma il favore del Popolo . I Cittadini a* della s. uer " 
vé vario a combattere i* opinione già for- f? a i tre 
te per tanti secoli nell? animo del voi* Stati > f* r 
go, del rispetto per la Nobiltà; il Cle- popolo . 
ro aveva a combattere la re.nunzia fat^ 
ta da questi due ordini pubblicamente, 
di tutti i lor privilegj : ma più d’oga*’ 
altro le somme che questi due Ceti ave* 
vano sparso e; spargevano tuttavia nella 
Plebe, e. il: partito numeroso di seguaci 
eòe essi s’eran fatti nella lor Lotte con- 
tro la Corte. All’opposto i primi due 
ordini avevano a combattere gl’infiniti 
abusi , molti dei quali erano patenti agl* 
occhi del vVolgo stesso ; Il numero dei 
Cittadini; sei volte piu grande del loro , 
i- lumi, e le scienze del Terzo Stato, e 
per conseguenza una maggior i destrez- 
za ,c e una miglior condotta, finalmen- 
te le profusioni, di ricchezze superiori: 
anche a quelle- della Nobiltà , e del Cle- 
ro.' t 

La- V 


C<0 Il Terzo Stato volendo liberar la Francia del dispo- 
tisnto del Ministero , della Nobiltà , e della Tega , la 
fece cadere poi sotto il suo , incomparabilmente pili \ ' 

duro. Questo giogo restava ancora a soffrirsi da’F ran- 
ce*». - * ir.m . V l ’ : •; •••'-> *; 
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La vittoria restò indeciso per due 
mesi , la posizion delle cose era tale p che - 
chiunque vincesse e facesse dichiarare iT 
, , Pòpolo del suo partito, diveniva il pa- 

drone assoluto della Francia, e il tira»* 

* no dei suoi oppositori . Era però facile 
a prevedere da qual lato dovevasi vin*? 
cere, ied era appunto quello dei Citta* 
dini . Essi erano più numerosi , e pote- 
vano più facilmente circuire, la plebe;: 
più ricchi , e potevano comprarè più ca- 
ro il di lèi favore: essi eran dati ai com- 
mercio, ed avevan perciò : con loro la 
numerosa folla degl’ Artigiani essi eran 
dati all’ Agricoltura , e potevan perciò 
disporre della parte là più rispettabile , 
qual’ è quella dei Contadini. I due pri-. * 
mi ordini avevano potuto sollevarla con- 
tro. la Corte , perchè il Terzo Stato nè 
disapprovò le lormire, nè- vi si oppose: 
ma in contrasto fra di loro , essi dove-, 
vao cedergli il campo. I protestanti fu- 
rono i primi a dichiararsi pel Terzo Sta- 
tò a cui appartenevano , quindi si unì 
il. basso Clero per vendicarsi dell’alto: 
la Corte infine pigliando apertamente a, 
sostenere il Terzo Ordine , per umiliare 
Mirivi- i due p r i m j s che l’ avevano così maltrat* 
giumento " tata ed offesa, finì di compiere la di lui 
nell’ opi- vittoria. r .;. 

gìonatoVn L Tutto ciò era molto , ma non ba- 
gran par- s t ava a cangiare in due mesi l’ opimo- 
«ritti. ne 
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ne, che doveva esser la base principale 
della forza del Terzo Stato . ^Bisognava 
mettere in chiaro tutte le ragioni , che 
dovevano indurre il Popolo a non fidarsi 
della Nobiltà , dei Parlamenti , e del 
Clero . Ciò non poteva ottenersi che per 
mezzo degli scritti * quindi in men d’ uh 
mese la Trancia- si trovò inondata di 
mille e mille fogli , ora scritti nel più 
puro linguaggio francese , ora in quello 
delle differenti Provincie, per adattarsi 
all’ Uom di Lettere , e al Contadino: ora 
con l’impeto dell’eloquenza, ora con 
la forza della ragione , ora d’ un tuono 

serio e piangente, ora co i motteggi 

della satira, e del ridicolo, molla prin- 
cipale della Nazione Francese {a). Tutti 
gliiabusi, i vizj , i difetti dei due ordi- 
ni furono passati a rivista: Tesser chiu- 
sa ai Cittadini la strada nelle Truppe, 
nelle Magistrature , e nelle Cariche Ec- 
clesiastiche .i I diritti funerali , le tasse ar* 
bitrarie dei Baroni , il vassallaggio , il 
mero e misto impero, la mano mor- 
ta (b ) , l’esorbitanza delle tasse nelle 

- - : con- 


Fu in quel tempo che i Nobili si chiamarono la pri* 
- ma volta ( Aristocrates I Parlamentar j , ed il loro se* 
«uitola(Robinccratie), e i Signori dell’ alto Clero £ les 
' Callottius ) . ' ' ' ‘ i 

(JO N©fi era restato in Francia altro che qualche Convento 
di Benedettini nella franca Qmtea , che godeva ancora 
11 diritto «U mano morta . -- - \ '■ J '- ' 
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consumazioni , e. F alto prezzo dei vive- 
!f ì ‘ la capacità dei Nobili sul tesoro rea- 
le^ l’orgoglio di questo Ceto., la rie. 
chezza del Clero , la condotta dei Par- 
lamenti , elle rifiuta varai solo a registra- 
re gli Editti eh’erair loro nocevoii : la 
doro arbitraria amministrazione della giu- 
stizia ; la mala ripartizione delle impo- 
sizioni , e la avidità insaziabile della fi- 
nanza , infine il debito Nazionale , la 
necessità d’ estinguerlo , e le mire occul- 
te /dei due primi ordini , per farne ca- 
der tutto il peso sul Papoloy furono ri 
soggetto inestinguibile degli scritti ., dei 
discorsi., dell’attività del Terza Stato 
per tre mesi continui , e quello che can- 
giò da. un’opposto/ all’altro F opinione 
del volgo. La:Nobiltà riprese quel luo- 
go che ha sempre il ricco nella testa 
del povero; e i Parlamenti, quegli stes- 
si + a ìcui nel mese di Settembre il -Pot 
paio avea accordati gli onori, .dei trion- 
fo , furono riguardati da Ini come ne- 
mici , nel mese ,dii-.Novembre dell’anno 
stesso. : ... 

• Questi due ordini non opposero nel 
principio , che .il silenzio su la speran- 
za della loro elezione negli Stati Genera- 
li , poi qualche debole scritto^, che un 
giorno dopo veniva confutato, da cento 
penne: finalmente il disprezzo, e le in- 
giurie pel Ceto dei Cittadini . Qgesfa con- 
dot* 
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dotta così poco regolare finì poi d’ inaspri- 
re fra di loro i d ue pattiti; i dispregi, 
gl’insulti, le villanie furon sovente da un 
Jato c l’altro messe in luogo di ragione; 
e l’odio si radicò talmente nel cuore 
/d’éntrambi che fino il vincitore lo con- 
ferva ancora nei mezzo dei suoi maggio- 
ri trionfi. 

• Dopo tante amarezze la Corte gusta- 
va qualche momento di piacere , -nel ve- 
dere così umiliati i due primi ordini , ed 
inutili tatti -i loro sforzi ; ma se v’ era 
un Ministro che avesse saputo prevedere - 
le funeste conseguenze della vittoria eh’ 
«Ila applaudiva , le avrebbe fatto facilmen- 
te capire , di quanti nuovi sospiri ella do- 
veva esser cagione, e l’ avrebbe assicura- 
to che la Monarchia Francese toccando 
al suo fine, stava già pe r- cedere alf Anar- 
chia. Ma M. Neker abile ai calcoli del- 
le Finanze, non meditava altro, che ir 
estensione del debito, quindi in vece di 
frapporre qualche freno al nuovo «ret- 
to partito , ’ usando del credito in cui egli 
era tenuto , gli diede al contrario delle 
nuove spinte , e diede agii altri dei 
nuovi colpi , onde op primerli maggior- 
mente, 
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CAPITOL O IV. -1 


Prime do- 
mande del 


r 


c - - 


L Terzo Stato fiero delle : sue prime 
„ „ _ vittorie sicuro delle sue forze , del- 

TerzoSta- 7 


t0 . la debolezza dei suoi .avversar; , e della 
protezion della Corte , cominciò a fare 
la sue domande nelle Assemblee . Provin- 
ciali . Esse furono i. di voler un nume- 
ro di rappresentanti eguali a quello dei 
due primi ordini : 2. Che nessuno dei 
subalterni, e persone sommesse * ai Feu- 
datari , alla Finanza, ed al Fisco potes- 
se essere eletto Deputato per gli Stati 
Generali : 3. Che si ammettino i Parrò- 
chi fra i deputati del Clero • ognun ve- 
de, bene di qual’ importanza erano que- 
ste tre domande dei Cittadini.' I due 
primi Ordini vi si opposero , ma inutil- 
mente * l’affare fu rimesso alla risolu- 
zione del Re , e il Terzo^ Stato era si- 
curo, che il Re le approverebbe, (a) Il 
Clero ^e la Nobiltà ricorsero alla Cor- 
te • ma questa disprezzando con orgoglio 
le suppliche dei due Ordini*,, che t cre- 
deva ribelli approvò le domande del 
* ' :i . • •: v. : ” : ;Ter- j;-; 


C«) Tanto sicuro , che M. Munier diceva a quei del suo 
partito che temevano la negativa del Re . ,, Se noi 
dimanderemo d’ escludere affatto dagli Stati gii due 
primi Ordini son sicuro che il Re ce l’ accordereb- 
be. „ 
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Terzo Srato. In questo modo una sem- 
plice lettera di M. Neker risolvè tre 
questioni , che avrebbero iq altro tem- 
po prodotto secoli di contese , o fiumi 
di sangue . Oltre questo nuovo segno 
d’attaccamento, M. Neker ne diede due 
altri ai Cittadini ed al popolo; il pri- 
mo facendo stabilire inVersaglies il luo- 
go degli Stati Generali, e il secondo di 
fissare a 1200. il numero intiero dei 
Deputati . Questo è quello che il Terzo 
Stato bramava , giacché in questa pri- 
ma Assemblea vedeva bene che era a 
lui necessario di molto disputare , e per 
conseguenza d’ un maggior numero di 
suoi Deputati e dei concorso del Po- 
polo ( a ) . La Corte , trovava poi il suo 
conto a trattar d’ affari così importanti 
senza lasciare le sue delizie . Ma M. 
Neker ebbe un altra ragione per far, de- 
terminar Versaglies il luogo per 1 * As- 
semblea Generale . Parigi era la Città , 
ove risiedeva la maggior parte dei Ca- 
pitalisti , ossia dei creditori dello Stato, 
o per dir meglio dei depredatori del Te- 
soro Reale . Questi erano in Parigi pel- 
le loro ricchezze gli arbitri del Popo- 
lo , e il Popolo di Parigi poteva poi far 
tremare i Deputati stessi degli Stati Ge- 
nerali , con la Corte, la Nobiltà, ed il 

E Cie- 

ca) In ciotto egli »on ha stabilito che a soli 700. 
il numero dei Deputati per ie nuove Legislature . 
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Clero , se mai avesse voluto pensare 
alt fallimenti che sordamente sussurra- 
tasi . (a) T Terzo Stato ed rii Popolo 
ricevè co/ entusiasmi di * gio/a .tanti 
doni della Corte , e di M. Neker . Co- 
stui seguitò a ricever gl’ incensi della 
maggior parte della Nazióne per aver 
umiliati i Parlamenti, e la Nobiltà, che 
tre mesi prima r aveva sostenuti , e -dife- 
si : e il Re, che 6. mesi vpritna , per 
aver abolito i Parlamenti fu caricato d’ 
ingiurie y ■ fu- allora proclamato per il 
Principe il più giusto, e per il Padre 
del Popolo, perchè tentò solo d ? opporsi 
alla Nobiltà ,e ai Parlamenti. Tale è 
stato sempre ogni Popolo , e sopra tutti 
il Francese^ S’ è veduto poi -quest’ istes- 
so Re, divenir dopo altri 6. mesi l’og- 
getto dell’ universa! esecrazione , minaccia- 
to nella vita Dòn 1 tutta la sua famiglia, 
e con essa tenuto prigioniere del suo 
Popolo, che dimenticò i suoi benefizj - 
S’è veduto infine quest’ istesso Ministro 
divenuto dopo un anno l’odio dei due 
partiti , della Corte, e del Popolo , fug- 
gire gl’ insulti di quella stessa -'Nazione , 
che lo aveva coronato , ed ‘andare fra fé 
me montagne nàtali , ad occultare il suo 
rossore ed i suoi rimorsi. 4 1 - 

- < i li • 

_ 

€*) c * dimenti chiamo che gl’ imprestiti entiT irati 
1 opera di M. Neker, 'e che egli «tesso aveva impre- 
sto due milioni al Tesoro del Re . 
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Il numero eguale dei Deputati del Effett! *■? 
Terzo Stato , e V esclusione delù per» JJi** to- 
sone sommesse ai Feudatari , ai Finan- mand ' «i 

. - , , r . ■ ■ j TewoStt- 

wen , ed al Fisco , erano certamente due to , 
giuste domande , ma io non . so se in 
Politica Si deve «parare in un momen- 
to una lunga ingiustizia? Un corpo po- 
litico non può considerarsi divedo da un 
corpo fìsico ; senza che succeda una cri- 
si violenta, ed anche la morte non pos- 
son darsi ad un infermo oppresso da una 
lunga malattia dei cibi forti e succulenti 
M primo giorno che egli è esente dal- 
la febbre * il buon Medico gli presenta» 
prima dei cibi teneri e delicati che pos-. 
sano rinforzarlo. Il Terzo Stato di Fran- 
cia , avvezzo , starei per dire per uni- 
formarmi anche alle sue espressioni' ) a 
gemere sotto il dispotismo della Toga , 
della Nobiltà, « del Clero, non cm «W+ 
cor forte per ricevere in un momento , 
con 1 T imparzialità necessaria ,]*»; libertà-;, 
che gli si presentava.. La crisi :j*randunù 
que immancabile , c : questa era di ;vpasr 
sare in un sol giorno e eoo u«a fola 
lettera da un estremo all’ altro, cioè dal- 
la serviti! alla libertà . Un dotto! Ingle- 
se (4) versato nelle più astruse materie 
della politica , e delle 'Corti , checpnp$ce* 
va la Nazione Francese., e che sapeva che 
la lentezza nel ben fare, è necessaria tal-, 

■>i-» i t £ 2 'il'/ slh1»lj?. V» 

00 K tord S 
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V . volta- a - 'chi governa ,;ttrovavasi shunto 

* ■ i in- Francia in quest’ epoca : egli pcevcdcn* 
dò le fcoriseguenze deliaissubitanea liber— . 
u tk' acchetata ai Cittadini , ed al. Po* 
pbloy tosi 'scrisse ad un suo amico in 
Inghilterra; a M. Neket ha fattoi con 
ciò' piti 'male alla Francia , che non. 
,ji le hanno mai sfatto tatto le guerre delia 
„ Inghilterra; se fosse stato stipendiato 
„ da noi-, don poteva far meglio le' no 
stre 'véndette ; stiamo i stenti a profit- 
„ tare di questi er rori . » r 

Se ; tanto iraale- poteva : fare 1’ ac- 
cordare '-aiTerzo Sfato le due prime do- 
mande^ cosa mai non doveva produrre , 
l l amméttere * : i • Parrochi fra i Deputati 
del Clero? -Questi eran nati nel. terzo 
Stato , e vive van con; lui s perj conse- 
guenta gli erano attaccati per i tegami 
dti sangfte i -Per il Moro ( stato essi si 
tróVaVafioM nemici adell’ alto. Clero , per- 
chè* '«pòderil, e quello^ ricco ; e desideran- 
do un' anniento delle loro congrue, noh 
poteva!! 1 sperarlo , che spossando 1* inte* 
rtssè dèi terzo Stato di cui potevan. fi- 
darsi » 'Come dunque darsi r a -credere , 
cRe 41 Partocchi è .1 preti semplici, aves- 
sero' «antenato 1’ equilibrio^ fra il terzo 
ordine pò i due primi h Ridicolo era lo 
^erario; in effetto- quelli del basso Cle- 
ro che furono eletti- Deputati scordan- 
dosi della virtù^ c- della moderazione, 
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coni? per tant anni se ne era scordato 
41 filerò superiore, non, riguardando piìi 
(Oltre che V interesse i unirono fin dal 
principio deli’A-r N. al terzo rStato w c 
\ì sono stati sempre attaccati . Ecco, dun- 
que il terzo Stato nel mese di Novem- 
bre £788., servo .dei due primi ordini : 
eguale a doro nel mese di Decembre 
dell’ annp stesso* 'e loro superiore, pa- 
drone , despota 4 e tirannOj.de! mese di 
Gbnnajo 178^.01, • v 

, n' u Qpest? è da. ragione per cui nell’As- ev ^ s j° n# 
semblcà Nazionale, prevalse -sempre il dei mag. 
polito dei Democratici; Mille volte mi ^^odei 
$i i -fatta .in Italia questa domanda . Co- to nell* 
l^O * v >,cui non è nota la concatenazio* A “ Na * 
ntrdqi fotti, credono che sia ima scusa, 

$d, uha tati ta^iapprovazio»* dell’ Assem- 
blea uN az *P na te3 -iii vedere che un nume- 
fp eestan tement i maggiore forma il par- 
tito Sposto, tdlp-, Nobiltà , all’alto Cle- 
ro;,;. ed aJlfr Gqrona ; Quando, il . maggior 
numerq c on vie a* ; in-un affare sarà anche, 
diopn cetai * dal) foto -suo la ragione . Ec- 
co Spiegato finalmente l’enimma. Il Ter- 
zo Stato., che -pai per, maggior sicurez- 
za -decretò che ^.una voce sopra la metà 
bastasse, perchè si dasse forma di legge 
ad una .risoluzione , ebbe costantemente, 

15CX yeti ; per lui ,, quanti erano appunto 
: Deputati del Basso Clero. Poteva dun-; 
que. sperarsi mai una bilancia? -. 

E 3 Fi- 


té 
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Deputati Finalmente si elessero 1 itdo. D$* 
^"suti P u * at i pw rappresentare là Nazione Frali- 
Generali . cese negli.' Stati Generali * 600. furono 
per il Terzo Stato * 30& per la^Nóbib- 
tà * e job, pel Clero . Fra i primi V 
eran 1 io: Protestanti ; Preti dèi bas- 
so Clero negli ultimi . Ma non è inutile 
il considerar di passaggio , c il carattere di 
questi 1 zoo. Deputati. Si* che il -Regno 
di Francia già' vecchio^ fosse condotto ab 
la ruina dal suo proprio peso . Sia* clvé 
il destini aveva stabilitaci* sua caduta, 


itvì't/) 

/d. 


1 e 1 ’ Angiólo sterminatóre dèi Regni y duo- 
lava già là sua falce 1 sulla Francia ^ ’ ijUér 
sta che attendeva la stra risorsa dà questi 
Deputati s’ ibgannò nella* «deità dei 'me- 
desimi . La maggio!* 1 parte tdelle ! F200l 
persone erano dedito àl;q libertinaggio , e 
all’ irreligione’- molté tacciate di r pubhlìi 
ca ; infamia , : molte ribtàtf* di criminali 


delitti , molte o bandite 1 , cacciate in esì- 
lio, ° petfsdgàitaée dall* ’ giustizia b*urte 
in firie ( * riserva di' poche )■? persone 
sin allora sconosciute o conosciute f*s*jÌÌ* 

i ~ , 

pe*i vizj-.- Come dunque ottener essi lai 
nomina delle Provindie! La ^ragione <■’$ 
ben semplice . Quest’ elezione di-' Dispu- 
tati non ebbe Un ordine generale* e si- 
curo . Ih alcune Provincie fu sfatta* se- 
condò i bàliaggi : ine altre secofldoc le 
Comunità : in altre sedendo il numero del- 
la popolazione, in altre secondo il', valo- 
re 
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re dei beml Con tali diversità d’ elezW 
ni, la cabala poteva avervi Inogo, e ce 
l’ebbe in effetto. Alcuni furon spinti dal- 
ia prospettiva di': .farsi . nome in una as- 
semblea che doveva essere sotto gli oc- 
chi di tatti» la Francia, e dell’Europa 
intiera : alcuni dall’ esca non indifferente 
di 24. franchi per giorno , e della dimo- 
ra nella Capitale, il soggiorno più sedu- 
cente d’ Europa : alcuni dalla vendetta , 
alcuni anche dall’ idea del mesti er sagro- 
santo di non far nulla (a ) . In fine l’odio 
del popolo contro la ■ Nobiltà, i Parla- 
menti ,, ed il Clero: 1 ’ esclusione di tutti i 
«subalterni dei feudatarj , della fi nanza , e del 
fisco , tutto contribuì all’elezione di persone 
o sconosciute, o indegne d’ un tale incarco. 

Fu con i mezzi sopra indicati, che r ^, d au Ml " 
passò l’elezione d’ un Uomo, stato sin’ 
allora l’odio dei proprj parenti , In ver- 
gogna del proprio Ceto, e il disprezzo 
del Popolo stesso* d’ un Uòmo senza vir- 
tù sociali , senza religione , senza rosso- 
re* e Quest’Uomo fu M. de Mirabeau. 

Nata con l’animo men grande, ma con 
eguale arnbiziorie , e maggiori vizj di 
Cronvel. egli tentò in Francia una rivo- 

E 4 lu- 

CO Vi sono stilli (notti Membri dell’ Assemblea , che in 
due anni e meato non sono stali più di 30. volte al. 
ia Sala , altri che non han mai aperta bocca , altri 
incapaci di riflessione dando il lor voto, ora a que. 
sto , ed ora a quel partito secondo i rumori e le gii. 
da thè sentono . 
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lùziorie eguale a quella d’Inghilterra . Ac- 
cortosi della situazion della Francia , e 
della debolezza del Ministero, ambì*. un 
posto nell’ Asserob. Nazionale . I suoi ta- 
lenti e le sue cabale . gli-' promettevano 
ivi un nome ec celso fra le Nazioni Eu- 
ropee, e un vantaggio non piccolo nelle 
proprie finanze (a ) . Egli domandò prima 
un luogo fra la Nobiltà ; ma quella della 
sua Provincia glielo negò, credendo che 
un uomo di simile scostumatezza doveva 


nuocer piò tosto che giovare alla sua 
causa* Mirabeau giurò di vendicarsi della 
Nobiltà. Si rivolse al Ministero, a cui 
spettava 1* elezione di qualche Membro , . 
ma M. Neker-fu anch’egli contrario , 
perchè conosceva l’ambizione , e l’avi- 
dità di quest’uomo (b) . Mirabeau giurò 
di vendicarsi ancora di M. Neker , e 
della Gorre. Egli è stato . tra quei pochi 
Francesi , . che hanno mantenuto , i loro 
giuramenti. Finalmente si risolve al Po- 
polo . Per riuscirvi rinunzia con pubbli- 

• co . 

(a) Questi ertoti della Nobiltà e delia Córte sono 
imperdonabili . La maggior parte dei Nobili depu- 
tati all’ Assemblea non eran più costumati di Mi- 
rakeau • la Corte -aveva bisogno -d’ uomini di ta- 
lento per sostenerla , e Mirabeau n’ era maggior ad 
ogni altro. 

C*) M. de Mirabeau , andando all’assemblea non ave- 
va più che sole loco, lire annue : suo Padre ebe 
mori in questo tempo , non lo lasciò padrone che 
di sole sei mila lire : frattanto M. de Mirabeau , las- 
ciò morendo un eredità di COq. mila lire di capita- 
le . Grandi profitti che produce il zelo per il bene 
della Patria. • • 
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co atto alla sua Nobiltà, ed al titolo 
di Conte. Fa dei maneggj in Aix pres- 
so i Barbieri , i Merciaj , ed il Popo- 
lo più minuto :< c< va poi- in Marsilia , 
ove la rinunzia dell’ Abate Raynal ave* 
va fatto vacare un posto di Deputato. 

Ivi vende un Podere dei due che resta-, 
yangji per 14. mila lire,' icompra dei 
panni , apre una bottega , cinge un grem- 
biale, e . con la misura alle mani ;ven- 
de egli stesso i suoi panni: .0 If Popolo 
accorre in folla alla novità* (<*) . Mira- 
beauiin parrucca > - ed in abito leggiero , 
assicura -il,. Popolo, che nòn v’;era più 
alcuna distinzione tra il grande èd ; H 
piccolo, tra il ricco ed il povero, tra 
il Nobile ed il plebeo * Divenuto in 
tre giorni l’ idolo della Città , fu senz^. 
altro attendere eletto deputato della. Co- 
munità di Marsilia, servendo anche a 
lui di merito,; il rifiuto della Nobil- : 
tà , e del Ministero In Aix le sue. 
cabale non eran meno riuscite : e nel tem- 
po in cui fu egli Deputato in Marsilia,. 
lo fu anche del Comune di Aix.. Fra 
queste due Città , che si disputavan 1 ’ 
onore d’ averlo per Deputato , egli pen- 
sò- un poco a risolvere. Aix era sua Pa- 
tria , ma egli si trovava in Marsilia , e 

que- 

00 Il Popolo senza bisogno , per sola curiosità , andava 
a comprar dei Panni : Mira beau li rivende tutti in 
meno di j. giorni, e invece di 14. mila lire, ne ri- 
cavò 10. mila . • 1 
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questa Città gli offriva l’esca d’ un la jut« 
più grande ai suoi bisogni j- ed alle sue 
mire* ■ » - » f * ~ 

Finalmente un atto: & entusiasmo 
-francese determinò* la di lui incertézza . 
Trovatosi una séra al Teatro ^ e io un 
palco! còn la -compagnia di fre> giovani 
donzelle*, il Popolo grida dalla platea, 
che* vuol veder Mirabeau * Eglù* siipre- 
senta nel dinanzi del palco- per ringraziar* 
fó,* c per compiacerlo * all’ istante le tre 
gtóvàhi gli posano sali capo una corona 
di quercia sòlita darsi fra i Romani 
al: soli illustri Cittadini ■ . Mirabeati non 
si sbigottì, noti arrossì di quest’ «more, 
e in ricompensa della- sua coronazione si 
determinò ad accettare l’ elezione di Mar- 
si li a; : 1 r.U**- ■ ■ I 


-*> - Così fu elètto quest* uomo , che mo- 
strò- poi d’ essere il più eloquente , e il 
più ■profondò-» politico d* Euròpa r : ; quest* 
uomo che ‘ regolò - sempre 1~ Assemblea 
Natibriale, chè* *t vendicò della Nobil- 
tà , ' dì M. Neket , e della Corte : quest* 
uorrio • che internamente amico del go- 
vèrno • Monarchico \ cercò sempre d* umi- 
liare il Monarca^); quest’uomo, che 
solo conosceva profondamente nell’ As* 
semblea Nazionale il- diritto ; pubblico, e 



CO 4irabc.nl prima di -morire disse, che seppelliva con 
lui U M diarchia Francese : «gii conosceva bene lo spi- 
rito deli' Assemblea . k , , , , 
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quello dellé genti: che aveva in suo pò* 
tere le molle delia Nazione francese*. 

r * 

perchè conósceva 1* indole del Popolo : 
che ctìn n dèi grandi vizj t * aveva- delle 
grandi qualità : che lasciò sempre ai 

piccoli la decisione dei piccoli ^affari : 
che spargeva sempre il lume nelle prò 
astruse materie {a) Quest’ uomo che 
morto infine ha fattò cadere un’ altra vòl- 
ta nel Càos 1 ! Assemblea , la Monarchia , e 
la Frarfcià-^ 5 ‘ ’’ 1 - 

Elètti fralmente i Deputati , le Pro- Le Pro- 
vincie dotVan loro i mandati prima di VÌBC '. edan * 
chiudere 1 ié u Assemblee Provincia! i v 'iEài dati’ TuZ. 

-i ...u/.t 1^2: ' -r ì i. i , • ' ,,rv fu. I- re Depu- 

— —*.m — — i ; W*’ 


CO Quando si trattò del patto di -Famiglia tra la Fran- 
eia e ,la Spagna, per la Guerra che l’ Inghilterra mi- 
nacciava a quest’ ultima , l’assemblea voleva sciogliersi 
da qaesto patto per nota aiutare la Spagna : già il mag- 
gior numera era deciso per questo partito; Mirabeau 
s ’ alza , parla , persuade , fa confermare l’ alleanza tra la 
Frància e k Spagna ; e la (Guerra cessa tra la Spagna 
e ivingbilte^. , ;; i ; ; : i il; 

Quando si trattò d incorporare alla Francia laCOnteà 
di Avignone tanto in forza degli antichi dritti , -quait- 
. fo per la volontaria cessione degli Ayignonesi , ita plurali- 
tà' dén’Assemblea era già risoluta a riceverla, Mirabeau 
le si oppnlse con tanta forza , elbqiiànza , e fàgitftie , che 
, fece restar | dubbio i} dritto deità Francia, e. nulla la 
cessione degli Avignonesi . Così Avignone resto ^1 pro- 
• prio e legittimo Principe. Motto» Mirabeau 1 egli* fu. ini 
corporato- ella Francip-., Quando, si tolsero i .Dritti 
Pendali , i Privilegi ec. ì Principi stranieri i qtfali 
àvevanb dei Feudi in Fritkid V! re«làmavatio . rii !itaàgà 
gior numero del suo patito valeva che Je ^nyinac- 
cie , e le ingiurie fossero le risposte dovute alle 
protèste dei Principi ; ma Mirabeau vi si oppose e 
dece -decretare d’ accordare ai - medesimi un compenso pei 
.danni che soffrirebbero. Pórrebbe citarsi molti altri ài-) 
inili esempi. .... : i non m .1 • i:< > 


« 1 J 
i. I v. 1 
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furono di stabilire l’ugyale ripartizione 
dei dazjj di sostenere i privilegi dello 
Proyfncye^ .di difendere a cia§cupo la 
libertà , ‘e la proprietà: e di, mantenere 
la Monarchia Francese . Negli smessi man- 
dati le Provincie, dichiaravano infame 
chiunque di loro abusasse, del dritto • di 
rappresentante : imponevano Iqro l’ ob- 
bligo dju render conto di , tutte; le opera- 
zioni dell’ Assemblea: , e di non »mai ri- 
solvere nei principali affari sepz$. prima 
. consultar le Provincie.. Il Re .die aveva 
-asb : fatto, tapto per. il Ter?# .^t^to,* credendo 
°- fjjqperriconoscenza dovesse quellojjasciar- 
IJ =i a V- si ^idar a lui , voleva che questi manda- 
• ; -*' i td- fossero generali ed assoluti* ma le 
Provincie r , che conojscevanoi i Francesi 


meglio del Re, gli limitarono il potere 
nel ! modo , che abbiaci vedutoj (f) »• I, De- 
putati ricevono infine 1 i mandati delle As- 
semblee Provinciali , e giuran su gli Evan- 
gelj. cji adempirli a costo dell’ onore , e 
.delJU. iV.lta . ... ri i.'.j smr^ivÀ ih* 

Giuramen-- -:•> lo non entro qui ad esaminare, se 

ti deiFran- , ■ . . s *r;f ; 

le provincie erano legalmente composte 
per .dire , che j deputati eletti da loro 
per formare gli n stati generali fossero i 
legittimi rappresentanti dell’ intiera na- 
zione ,. non entro, neppure ad esaminare 
se i zoo. persone c possano essere i veri 

: .i.. . ;o'J * un’* . o ì:*.ì o* l» : - i 

. ’H'.S iJ :r / ..l ! -::l ' • 'I I •:» wp* J 


ti 

cesi 


, «.^11. ) . iiMn, . I nul i - 

(a) la qualche Provincia i Mandati ebbero qualche parti- 
colarità di più, ma non interessante . . . r. -i 
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rappteseóUnti di 26. milioni d* uomini? 
chiederò; solo , se i deputati i quali giu- 
rano d* eseguire i mandati dei loro co- 
stituenti* possano j o nò dispensarsene ? 
In una Nazione come: la Romana , in 
cui il giuramento era il vincolo il più 
tremendo della religione , e della socie- 
tà : dove i giuramenti erano cari , ma 
che si adempivano a costo ancor della 
vita ; in ogni Nazione infine in cui il 
giuramento è un giuramento, chiunque 
giura deve adempire la sua promessa . 
Ma i .deputati del popolo Francese non 
se ne messero in pena , vedremo in ap- 
presso com 5 essi elusero le ;Joro promes- 
se , e si ; sciolsero dei lor giuramenti. 
Essi han giurato 53. volte dal principio 
della rivoluzione ; 1’ istessa A. N. ha 
giurato quindici volte sull 5 istesso sog- 
getto {a ) , e il Cardinal de Brienne giu- 
rando di ' mantenere con tutte le sue 
forze la nuova costituzione si credè poi 
sciolto dal suo legame , per una restri- 
zione mentale da lui fatta nell’ atto del 
giuramento . 0 Vjé sono i costumi ,• le virtù 
sociali, la religione di questa Nazione! 

Non restava più; nulla a desiderarsi 
del terzo Stato, ma .restava ancora qual- 
che cosa ;a farsiidai due primi Ordini. 
Vedendo ' svanire- .le loro brame , d 5 esser 
it.oisiòo ? : iiibl.ii il . y Dc- 

C^tUcéKiHe aonCpropote mai H iGiurainatftol *ia Sena, 
to.jli Roma j Ma Catilina l’ esigè dai suoi Congiurati • 


I primi 
due Ordi- 
ni ri tra N 
tanó la ri- 
nunzia da 
essi fatti 
dei loro 
privilegi . 
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Deputati eletti del popolò’ vedendo il 
partito contrario risoluto contro di lo- 
ro, volendo dipendere intieramente pel 
destino dei : loro affari, della divisione 
che il caso , o i loro maneggi avrebbe^ 
messa 1 fra i Cittadini negli Stati Gene- 
rali j essi ritrattano la rinunzia fattisi 
dei lor privilegi ✓ Questa condotta non 
isfuggì punto al terzo Stato, * con gli 
scritti r e la voce la sparsero* e la pubbli-* 
caron fra il popolo . Essa confermava i 
sospetti di diffidenza, che si eran fatti 
nascere sui due primi Ordini: e finì di 
distruggere intieramente il lor credito c 
l’ idea della lor buona -fede . 

Finalmente chiuse le Assemblee Pro- 
vinciali , pieni d’odio, di ràbbia, di ri- 
morsi-, di gelosia , e di vendetta s’ incam- 
minarono ’i Deputati dei tre Ordini per 
Versaglies , ove nel mese di Maggio 1785?. 
aprirono gli Sfati Generali. Ognun vede 
qual bene poteva attendersi da una simile 
•Assemblea. . 1 ' 




(:: 3' 10 


CAP ITOLO V. 

Il • - i. 1 t ■ lb t ' 1 V- . t J • 1. f ■ - J .** 

Trièeope-T7 RA più difficile 0o scoprire fin qui 
mioni de- F a le vere cagioni^della rivoluzione di 

Geiìeraif !* Francia , - chei 1-additare i «uni r ptogres- 
.. j si da che ebbe principio' - 1 ’ Assemblea 
Nazionale. Con le infelici disposizioni 
d’ inimicizia , ; in cuTTcranó i Deputati 

vO :j.-: •.!; A Ri-’ r 1 iK p*t- 01 
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partendo per gli Stati Generali , era 
ben facile -di prevedere qual ordine, e 
qual u pace doveva regnare in quest’ As- 
semblea , e quale spirito di libertà , e 
d’oppressióne nella Capitale c nel Re- 
gno . Questi i ioo. Imputati dopo avtfr 
asceso il fuoco essi stessi * in persona 
nelle respetfive provincie , r dopo aver 
consegnata la cura di mantenerlo ciascu- 
no dal lato loro ai seguaci , ai partigia- 
ni , ai difensori ■'del loro ceto, vanno a 
Versaglies per combattersi testa a testa, 
e non desistere che con la perdita intie- 
ra 4cll* tino "o l’ altro partito . Ma quale 
dovesse essere il vincitore, J ognuno può 
giudicarlo da ciò che ho detto fin qui. 
Quest’evento, non era certamente ‘in- 
volto nè in qualche oscuro oracolo di 
Sibilla , riè in qualfche paradosso politi- 
co. 'Ognun si avvide èhe il Terzo Sfa- 
to ‘era il più forte nelle Cagioni , e nel 
numerò, e èhe la vittoria doveva essere 
dal lato suo. Fortunata la Corte, ed il 
Ministero, se avesser saputo in mezzo 
a questo doppio contrasto serbarsi indif- 
ferenti , e mantener col loro peso ed 
autorità l’equilibrio fra J i due corpi che 
già fuori dèi loro centro èominciavano 
urtarsi! Fòrfunati i dùe pi-imi Odi- 
ai, c se; da quel ‘momento L ivé$ser ‘sapùto 
cònoscère ‘ - il Valore della Tor catìsa , e 
del loro pòtere! Fortunato infine il ter- 
• • zo 


ai 
* / 
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zo Stato se avesse saputo prevalersi sol- 
tanto delle sue forze , e delle sue ra- 
gioni pftr riparare le cento ingiustizie 
sin allora da lui sofferte, senza com- 
metterne egli stesso altre mille ! Ma 
l’ indifferenza difficile altrove nell’ urto 
delle grandi passioni , era impossibile 
nel fuoco, nell’ entusiasmo , nglla leg- 
gerezza Francese . Quindi un partito s’ ab- 
bandonò ai colpi suggeritigli prima dall’ 
orgoglio , poi dalla disperazione , e 1* al- 
tro a quelli che gli somministrò la su- 
periorità dei lumi , e della ragione abu- 
sando con la forza , e di questa, e di quelli . 

La prima quistione proposta negli 
Stati Generali fu quella, della verifica- 
zione dei poteri . I due primi Ordini 
si opposero con forza alla legalità di mol- 
ti Deputati del terzo Stato . Ma questo, 
che componeva il, maggior numero , fe- 
ce dichiarare i poteri validi e legittimi . 
Come mai poteva credersi che essi stessi 
avrebbero dichiarata illegale la loro ele- 
zione ? # , • V . . : ' : , < : 

Si passò in secondo luogo a discu- 
tere la decisione per testa, o per ordi- 
ne; se si fosse deciso per ordine si rende- 
va inutile il numero dei Deputati , ac- 
cordato al terzo: Stato, eguale ai due 
primi. Fu quindi ordinata Ma decisione 
per testa non era vano per la No- 
biltà , e per il Clero lo sperare di riuscirvi ? 

Man- 
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- ; Mancato ad essi questo mezzo , si 
propose da loro di dividere in tre Ca- 
mere il numero dei Deputati , ma 1 * in- 
conveniente era lo stesso • i Comuni ri- 
sero della stolidità dei loro a v versar j , e 
risolsero che li i zoo. Deputati non for- 
massero che una Assemblea. ' • ■- 

Finalmente ì si dibattè la quistione 
sul ^numero necessario delle voci, per- 
chè una determinazione degli Stati Gene- 
rali avesse forza di legge . Si volle dai 
Comuni; che una voce sopra la metà fos- 
se bastante c~ i Nobili, e l’alto Clero 
vollero almeno • i terzi , o sia il nume- 
ro di poo. J la mozione dei comuni pas- 
éò alla pluralità dei suffragi. Così 601 . 
voce bastarono . {*) ■ per stabilire una legge : 
il terzo Stato ne aveva però costantemen- 
te 7 d©i ■ ' * 

Ognuna di- queste vittorie ottenute Seconde 
da i Comuni su i due primi Ordini , operazioni 
era un trionfo nel. resto del Regno » f* sl <jenel 
Ciascheduna" di esse accresceva sempre raIi * 
più i Partigiani del terzo Stato, e di- 
minuiva quelli dei privilegiati : dategli 
delle novità continue , diceva M. de 
Lally nel principiò degli Stati Genera- 
li,- e voi sarete -sempre i padroni del 



O) anche s’intende di quel numero, che si trovar* 
presente . Tante volte è successo che non s’ è trovato 
nell’ Ass. Naz. che «oli 14». : Così IH. voto hanno Sta- 
bilito una legge . 
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pópol Francese ; ma egli, fi*; uno dei pri- 1 
mi a pentirsi di questa massima (4) . Si- 
curi rpà dèlia loto fpfczt i ^Comuni, se 
avean siri allora data da legge alla No* 
biltà, ed al Clero , volle tentare di dar* 
la a tutta la, Francia, e ;.vi. ri uscirono v 
Vedendo che. J. nomi fd’ QrÀing : dir Terzo 
Stato , ,di Stati Generali -lottavano anco- 
ra in qualche modo con la-nuova opinio* 
ne eh’ essi volevano-, stabilire.»- risolscraiP 
abolire assolutamente gji Ordini cc il nome 
che li ave va; distinti per piuv-d’ 800. anni» 
Cangiare quello di.Stàri Generali in Assemw 
bica Nazionale: dare al; popolo la prima 
volta il tifplqbcli Maestà ..[b] e: ad essi 
stessi quello, d’ Augusti rappresentanti del 
popolo : ifssjj.vpUero tali cose ,• le propo- 
sero f t » le-, confermarono essi stessi' al 
maggior numero delle voci . Così questi 
uomini, che ri : crederono, eletti , vper li- 
berare, j Francasi dalla vanità-, e .dall’or- 
goglio Aristpcratico , furono i pimi a do- 
mandar per lorp ciò che biasimavano inaltri. 
Può dirsi questa. un’Assemblea di filosofi f 
Frattanto essi avevantii i mandati 
ad adempire- E, bene,!, gli augusti -rap- 
presentanti del Popolo Francese non sè 
ne messero in pena ^ ^Dichiarano che le 

Pro- 


C-») M. de Lsltf Totfendal lisciò I’ Assemblea prima del 
Celebre avvenimento dei 5. e 6 ■ Ottobre 1769 eglifa 
la vittima delle coviti . 

C^) La prima volta in Francia. 
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Provincie non poteano prevedere tutrf 
quei casi che Je circostanze diverse avean 
potuto far nascere , perciò si autorizza- 
no ad oltrepassare i mandati . Essi ave- 
vano giurato di adempirli : ebbene , essi 
si sciolgono dal giuramento per l’ istessa 
ragione , c quel che è ridicolo , è , che 
annullarono quel giuramento con pre- 
starne un altro . Restavano finalmente le 
Provincie, che potevano dimandar conto 
della loro trasgressione , dell’ abuso dei lor 
poteri, dichiararli infami * e deporli dalle 
lor cariche « Ebbene i essi sanzionano , che 
da quel punto non vi fossero più Provincie , 
e dividon la Francia in 83. Dipartimenti . 

Queste seconde novità che lusinga- 
vano il Popolo, e i Cittadini , che umi- 
liavano il Clero , e la Nobiltà , furono ri- 
cevute nel Regno con tutti gli applausi 
che detta la leggerezza , e la vivacità ** 
ognun giudichi però di quelli che dieronsi 
alle ulteriori operazioni dell* Assemblea che 
attaccarono il Popolo dal Iato dell’interesse. 

Con esse furono dichiarati i diritti Tene ope- 
dell’ Uomo.* fu allora che s’intese la j r *iT’° As*. 
prima volta, stabilita la libertà, e l’u* 
guaglianza sociale, in un modo tutto di- 
verso, da quanti mai 1’ han definita, 
e sostenuta sin ora , e per dire tutto , 
in un modo contrario affatto alla natu- 
ra stessa delle società . L’ Uomo , dico- 
no questi nuovi Sojoni , è nato eguale 
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in dritto, perciò deve mantenersi tale. 
Chiunque apprende gli elementi del drit- 
to naturale , e del pubblico , sa che l’Uo- 
mo , come Uomo non ha altro dritto , che 
Inforza: che quest’ istessa fa che egli non 
nasce eguale ad un altro nello stato natu- 
rale: e che l’uguaglianza non è l’effetto 
della natura; può esser con ciò l’effetto 
della società? (*) 

Questa dichiarazione dei Dritti dell’ 
Uomo fu necessariamente seguita dall’abo- 
lizione dei Dritti Feudali , delle Ren- 
dite,' delle Signorie , e dei Privilegj , del 
Vassallaggio, e di 70. milioni di decima 
dovuta al Clero (b) , o ai Signori senz’ al- 
cuna indennità , finalmente con l’ accordare 
la libertà della stampa . 

Ognun sa gli effetti di questi De- 
creti . In virtù della dichiarazione dei Drit- 
ti dell’ uomo , e dell’ abolizione de’ Feudi , 
delle Rendite, della Decima, la Francia 
si trovò inviluppata nella più funesta anar- 
chia . I doveri della Società , furono assali- 
ti da tutti i lati : la giustizia disprezzata , 
e non più conosciuta : tutti i poteri si con- 
fusero , o non ve ne fu più alcuno : le As- 
servir 


(.7) Se gl’ Uomini son nati eguali in dritto , e devono 
• mantenersi , perchè s’ escludono le femmine da tutti gl’ 
impieghi , e 1’ Ass. Naz. stesta perchè ha confermato il 
barbaro uso della legge Salica : perchè le ha privare a, fi- 
che d’ una pensione ? : "i . 

Cè) Quelli che pagavano U Decima erano i soli del Ter- 
zo Stato. 
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semblee del Popolo si rinnovarono sulle t 
piazze e nelle taverne . Il debole fu attac- 
cato dal forte , e non ebbe chi lo difen- 
desse : e la proprietà fu esposta ad esser la 
preda dei vagabondi autorizzati dall’A. N. 

La Corte , che avea sin allora con- p asS o ri- 
servato il silenzio nelle contese dei due 10 Ri- 
partiti si scosse infine; ma non era pi ìx 
tempo . Per maggior disgrazia M. Neker , 
che era quasi una gran causa del disordi- 
ne , fu in quest’occasione d’un senti- 
mento contrario a quello del Re , e ciò 
non contribuì poco a tutte le susse- 
guenti disgrazie . Il Ministero, e la Cor- » 
te, che avean sin allora goduto nell’ ab- 
bassare la Nobiltà, ed il Clero, e nell* 
esaltare i Comuni , furon sorpresi dell’ ar- 
dire di costoro , del tuono imperioso con 
cui dettavan soli le Leggi alla Francia, 
e previdero fin dove potea condurli l’am- 
bizioso vanto di Legislatori: s’unirono 
quindi ai due ordini che domandavano 
il Ior soccorso , per rintuzzare i Comu- 
ni . Li 23. Giugno 1789. va il Re all* 
Assemblea Nazionale , annulla di suprema 
sua autorità tutti i Decreti sin’ allora 
emanati ; rimette in vigore i tre Ordi-, 
ni , e le 49. Provincie : ordina che fosse 
rispettata la proprietà di ciascheduno , e 
sopra tutto i dritti feudali , i beni dei 
Signori , e tutte le loro cariche , e pre- 
rogative. Prescrive in fine all* Assem- 

F 3 *? lea ; 
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bica Nazionale le materie da scuotere, e 
il merodo datenere nelle sue occupazioni. 

Ma v’era più aleno freno per gli 
animi già resi intrepidi ? e non era forse 
per loro una necessità il resistere? se ce- 
devano, essi erano sicuramente la vittima 
dei lor nemici • crudele situazione, che con- 
duceva a nuovi passi , ed a nuove sciagure ! 

Partito il Re dall’ Assemblea Nazio- 
nale , i Comuni esaminano il di lui di- 
scorso, gli ordini, le minaccie , e pieni 
di vendetta , e di ardire convengono d’ op- 
porsi al Re ; di sostener a fronte d* ogni 
urto del dispotismo, e non dipendere in 
avvenire che da lor soli , e di dare un li- 
mite alla stessa reale autorità.* sciolgono 
alla fine il congresso dichiarando sagre ed 
immuni le loro persone ( a ) , e giurano in- 
sieme una terza volta di difendersi scarm 
bievolmente ( b ) . 

Il Duca d’ Orleans , che s’ era fatto 
eleggere Deputato del Popolo d* un pic- 
colo Villaggio , mostrò in quest’ occasio- 
ne la fronte a sostenere il partito contra- 
rio a quello del Re : egli aveva giurato 
di vendicarsene, e non trovò miglior cir- 
costanza di quella per adempire le sue 



C<r) M. de Mirabeaji, che malgrado i suoi talenti era 
un codardo , temendo i duelli tanto comuni fra la 
Nobiltà Francese, diceva lepidamente a questo sogget- 
to, che lo persone dei Deputati dovevano considerarsi 
anche come invulnerabili , ed impassibili . 

(i) Questo giuramento fu eseguito come gli altri. 
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promesse. A' forza d’oro,\e di raggiri, 
ottenne che le persone > del suo consiglio 
venissero elette nell’ Assemblea Naziona- 
le egli v’ aveva dunque un numero d' Uo- 
mini scelti, che parlavano per lui (a) .• {1 
suo oro, il suo credito , la causa pub- 
blica, che avea sposata, gli aveano fatto 
in Parigi * e nel regno una quantità incal- 
colabile di seguaci, pronti a prender la 
sua difesa. Cosa egli pretendesse non è 
ancor chiaro. Ma non resta alcun dubbio 
su ;le somme considerabili da lui getta- 
te nel Ceto dei Cittadini , nel Popo- 
lo i e nelle Truppe, peravere il loro fa- 
vore , per esserne sostenuto , e per farsi ri- 
conoscere il capo di una fazione checolo- 
t ivasi col nome della maestà del Popolo . 

Dal lato loro i Comuni non poten- 
do spargere delle somme , come fecero 
in appresso quando divenner ricchi , fa- 
cevano dei decreti , pubblicavano degli 
scritti incendiar) , raettevan dei torbidi , 
seminavano dei timori , e mostravan 
quasi immancabile il fallimento, qua- 
lora il Re si rendesse l’arbitro dell’ As* 
semblea , •• 

i Con questi timori s’ accesero i Ne- 
gozianti , i Banchieri , i Capitalisti di 
Parigine questi infiammarono quelli del 
regno. «-'Il discorso autorevole e libero 

- - • - -, F 4 - - prò- - 

i , 4. -, "il r > • • • •- r i • »■ 
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C«) L’ Ab. Si yes era di questo numero. * — 
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pronunziato dal Re , il silenzio di M. Ne* 
kcr , riguardato come la divinità della 
Francia , e sino, la mancanza del pa* 
ne- procurata ad arte nella Capitale ave» 
va destato il susurto, le. lagnanze y. e le 
minacele universali . Mancava chi avesse 
potuto determinare simili movimenti : ma 
il destino voleva che il governo dovesse 
sempre dargli la prima spinta ■ ■ * 

Nuovi. Il Re che vide disprezzata in que- 
Ministero . sto modo la sua autorità da quei comuni 
medesimi che egli avea tanto protetti , 
che si credeva in stato d’ opporsi ai nuovi 
tentativi dell’ Assemblea Nazionale, che 
volea corregger ciò che sin allora erasi 
.da lei stabilito * che ignorava lo stato in 
cui trovavasi il popolo di Parigi , e quel- 
lo del Regno : , non valendo a nulla gli 
ordini e le minaccie dei 14. Giugno fat- 
te all’ Ass. Ni* risolse di servirsi della 
forza per ridurla al dovere. _• 

Prima però , persuaso che M. Neker , 
e- due altri Ministri (a) del suo consiglio , 
erano stati per una specie di cabala gli 
autori delle prerogative accordate al ter* 
zo stato ; sicuro che questi Ministri te- 
nevano una . segreta corrispondenza , tra il 
Gabinetto, e' l’Assemblea , pensò li 14. 
Luglio 178^. esiliare M. Ncker . ,M. de 

I Mont- . 


•- 




C‘0 Mon: de Montmorin , ministro degli affari este- 
" ri : e Mòri; Gurgnerd deSaintpriest , ministrò 
guerra . . ' . ./, ’ 
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Montmonn , e de Saintpriest . Eles- 
se due altri Ministri in luogo di questi 
ultimi , e fece passare M. Foulon all’im- 
piego rii M. Neker < Per incutere al tem- 
po stesso il rispetto dovuto alle sue ope- 
razioni , eri arrestar T impeto dell’ Assem- 
blea e le sedizioni che potean nascere 
pel rii lei mezzo, egli fa venire a Ver- 
raglies 14. mila uomini: rii truppa re- 
golata y e 24. cannoni : fa chiuder le por- 
te dell’ Assemblea • fa piantare un cam- 
po nei .contorni' di Parigi-, eri elegge M. 
de Broeville generalissimo delle Armate 
Francesi 1 ■: . • ‘-ri- - • • 

Fu a quest’epoca dove gl’ affari rii Epoca 
Francia cambiarono apertamente ri’ aspet- d *' p rimi 
to, e fu arresi' da quest epoca, in cui Francia. 
l’Europa si trovò minutamente informa- 
ta rii ciò che passavasi in Parigi , nell’ 

Ass. Naz. , ed in Francia * Io non de- 
taglierò dunque ciò che successe fin da 
quel giorno . Ognuno sa la morte crudele 
data dai Popolo di Parigi divenuto Car- 
nefice , a M. Foulon , a M. Bertier di 
lui genero , e a M. de Lunnai Comandan- 
te della Bastiglia (a ) . Ognun sa come fu 



C a) Quel popolo creduto dolce dopo aver fatto soffrir* - 
tormenti più crudeli a questi tre soggetti : dopo ave 
li appicati alla celebre lanterna loro apre il seno, lor° 
strappai cuori, li morde, ne succhia il sangue cc. co- 
si fece poi quel di Marsiglia , col Comandante del For- 
te . Quel di Valènza col Comandante dell’ Arsenale ec- 
coti avevan fatto in Parigi col Marescial d’Aucreec- 
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distrutta dai Popolo questa prigione 'in 
;cui non fu mai carcerato alcuno del 
Popolo . Ognun sa che 20. mila assassi- 
ni della Capitale avendo alla lor testa il 
reggimento delle Guardie Francesi già 
ribellato corsero precipitosamente a Ver- 
saglies (a ) , Io non ripeterò come il Re 
fu costretto a ritrattarsi , su richiamare 
i Ministri esiliati (b) , a far levare il 
Campo, a licenziarle Truppe, e a chie- 
der scusa in persona al suo popolo nel 
palazzo stesso della sua Capitale . Io ta- 
cerò su le scene orribili che han segui- 
tate queste prim? scellerate intrapreso , tre 
milia Castelli dei Feudatarj messi in fiam- 
me in tutto il Regno nell’ istesso gior- 
no , ad un’ ora istcssa (c ) , gli assassinj , 
le uccisioni, le crudeltà che hanno scor- 
so in ogni angolo, ed han portato da 
per tutto laldisperaaidne , ed il lutto . Io 
tacerò sul giorno sempre infausto dei 5., 
e 6 . Ottobre , in cui si vide il Re di 
Fra tic fa • in mezzo 30. mila facinoro- 

t f ** ‘ •' • L » • '• f SI y 

-■■■ ■■ « — -T * r r -<-TT — 

C lì) Il popolo temendo i Cannoni del Campo di M. de 
Broevilfe', andò ih tutti r palazzi della Nobiltà di Pari- 
gi, ne fece sortire le mogli, ed i figli dei nobili , e li 
fece marciare avanti . di lui. 11 Campo con osò tirare* 
CO Tutti c tre riceverono al lor ritorno gli; onori del 
trionfo ma tatti e tre furono dopo sei mesi i’ odio del 
"pòpolo e coperti di maledizioni. ‘ 

C c) Là }o. Luglio 1789. da -mattina a nove ore di Fran- 
cia $ da indi in poi se, ne contano in a. anni piii di 11. 
ernia distrutti per l’ istesso mezzo .- 11 danno è incalco- 
labile . - iij £. 1 1.. -j-s !<• 
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SÌ , che il minacciavano armati*, condót- 
to con la sua famiglia violentemente ib 
Parigi , donde non fu a lui permesso d’ 
uscire che per ritornarvi fra l’ obbrobrio 
e le ingiurie , a bever la feccia del ca- 
lice d’ amarezza , e a beveria tutta * sì , 
tacerò di questo giorno , che messe 1* ul- 
tima mana per coprire d’ eterna vergogna 
quella nazione y* * : 

Togliendo lo sguardo da queste sce- Nuove o 
ne di sannUè , passo a considerar breve- P cr ** ioni 
mente le ulteriori operazioni dell Ass. , Naz. 
farò in appresso vedere qual fu la ven- 
detta da lei presa su 1’ autorità Reale: 
dirò qui solo che essendo ella sicura del- 
la persona del Re, non messe piò alcun 
freno ai suoi decreti : gran parte dei de- 
putati della Nobiltà, e del Clero, ca- 
paci di resistere alla volontà dèi comu- 
ni , se n’eran già allontanati, e ad altri 
si minacciava la morte; gran parte del- 
la Nobiltà del Regno se n’eta anch’ es- 
sa fuggita in paesi stranieri , piena di ti- 
mori , e carica 1 di ‘minacele : quella che 
restava o non ardiva , o diveniva lavit 1 * 
tima del popolo, divenuto licenzioso ,'8 
feroce, tutto in somma, 1 sino le sociè^ 
tà patriotiché- Composte -di gente sfaccene 
data dedita al Vizio, 6 sentaalcuna pro^ 
pfietà che cerriinciafohb -a# introdursi 
in ogni Città; tutto preparava 1 all’ As- 
seto. ‘Nazionale il camminò del Hispdtis-i 
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mo : così ella qual indomita leone cam- 
peggiò sola sin da quel tempo nel vasto 
Regno di Francia , come in un muto diser- 
to . Fu allora eh’ ella approvò solennemen- 
te il debito dello Stato, e lo chiamò de- 
bito Nazionale • e sanzionò cosV gli incal- 
colabili latrocinj dei capitalisti . Fu allo- 
ra che abolì la gabella del sale , che ascen- 
deva a po. milioni* e quella del fabac- 
ce di jp. milioni. Ella doveva l’una e 
T altra operazione y ai negozianti , ed al 
popolo. Quale riconoscenza! Mentre che 
il tesoro era incapace a pagare gl’in- 
teressi di 7. milioni di debito , gli si 
tolgono in un momento 200. milioni 
annuali ! Fu allora che dichiarò spet- 
tanti alla Nazione i beni del Clero • be- 
ni legittimamente acquistati con quei 
mezzi medesimi Y con cui ciascheduno 
possiede la sua proprietà. Fu allora che 
ordinò la vendita di questi beni medesi- 
mi , per riparare a ciò ch’ella stessa 
spendeva, e a tutto ciò ond’ella aveva 
maliziosamente sgravati i Francesi . F'u 
allora infine che creò due bilioni di 
moneta in carta conosciuti troppo sot- 
to il nome famoso d’assegnati» Io non 
mi son prefìsso altro scopo che quello 
di darvi un idea sulle vere cagioni del- 
la Rivoluzione .di Francia,^ ed esse m* 
Fan condotto naturalmente a parlare delle 
prime operazioni dell’ Assem- . Nazionale 

che 
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clic ne erano le conseguenze immanca- 
bili . Lascio ora che voi possiate infor- 
marvi del resto da tutti quei che ne han 
trattato , e tratteranno 1* istoria , voi gii 
ne avete le chiavi , e da voi stesso potre 
te distinguere facilmente tutto ciò eh’ ella 
ha fatto per necessità e per ragione, da 
ciò ch’ha intrapreso per ambizione, e 
vendetta. . 

Prima però di chiudere questo Ca- 
pitolo io voglio trattarvi di due operazio-' 
ni di quesr’ Assemblea ambe approvate ,' 
e disprezzate dai due partiti ; e di cui pò- 5 
co sento che si parla in Italia , o molto 
confusamente. * 5 

La prima è quella dei due Bilioni Assegnati, 
d* Assegnati ; Ella viene sgridata dai ne- 
mici dell’Assemblea, e vien prodotta co* 
caratteri d’ un fallimento , che ha sol- 
tanto cambiato di nome . Quest’ opera- 
zione fu l’opera di Mirabeau: egli la 
pensò , la propose , la sostenne , e vera- 
mente fu degna di lui . Non si vide mai 
nelle Finanze d’ alcun Regno un’espe- 
diente nè più grande, nè più ardito* il 
commercio della Francia , la sua salvez- 
za , l’onore, e la stabilità della nuova 
costituzione tutto era attaccato a questa 
operazione : ella formò nel principio se- 
gretamente i voti dei suoi nemici ^ per 
le grandi difficoltà, che doveva sormon- 
1 tare , prima di riuscire : quando poi eb- 
be 
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be^ il suo pieno «Riempimento , essi la 
Sgridano appunto perchè ben riuscita . 
Ma oltre i vantaggi d’aver fatto sin’ oca 
sussister la Francia, non fu, -ella spogliar 
ta punto ,di giustizia . M'ifabeau non po- 
tè; forse , , 0 non volle far, esaminare la 
quali tjà, degl’ imprestiti : essi furono san* 
ziomt£Ì v- Mk.egji-, non poteà sottoporli 
al giusto valore , che con questa operazio- 
ne } Gli 4 ssegaar-i - do ve vano servi re per 
estinguere 1 non , spio gl-’ interessi dovuti 
dallo Stato,. m^.i Capitali stessi, in. un 
tpwp9 3 iu jcuij di numerario era già par- 
tei sqeti9>f ( . c $ poirfe occultato : previde 
egli che ciascuno per realizzare i suoi 
bi&tfet# sij sarebbe contentato d’ una per- 
ditfjijed è questo appunto ciò ch’egli 
▼oleqa. Qual ingiustizia infatti per unno- 
bile ; Capitalista che in. vece di loo. mila 
Jjre di capitale, egli nella concorrenza di 
molti non#e riceveva che 6o. mila ? Egli 
q non aveva sborsato alcun capitale o 1* 
qveya già raddoppiato. La Nobiltà sene 
risente, se, ne duole, e grida contro que- 
sta operazione : i Capitalisti se ne avvi- 
dero anch’essi, ma non potendo sfuggir- 
la, si contentarono di sostenere il lor com- 
mercio con gli Assegnati , divenuti già par- 
te della lor proprietà , e di sostener con 
essi la nuova costituzione. V’ è chi para- 
gona quest’ operazione , al sistema di Lav: 
o alla Banca di Londra % Mr, Lav crean- 
: do 
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do un bilione di biglietti non ebbe mai 
una lira di capitale. . ! , 

Se si volesser realizzare tutti i bif 
glietti della Branca d’ Inghilterra non ba- 
sterebbe che a stento tutto il numerario 
d’Europa: ma gli Assegnati- hanno un, va- 
lore reale, che rappresentano, e questo^, 
sono i beni del Clero . Io .non parlò sub- 
la giustizia di questa, operazione :> eUaftì 
ingiusta , arbitraria , tirannica «sei suo prin- 
cipio: i beni del Clero non apparteneva- 
no più alla Nazione Francese , che quei 
del Mogol „ q del Cam deiTartacia Ma 
commessa- tuia volta quest’ ingiustizia non 
v’eca cosa più necessaria che il renderli 
utili veramente alla Stato ’ il solo- ipcz» 
zò d» riùsclrvi era quello appunto di crear 
dei biglietti, che li rappresentassero , e di 
numero molto minore al loro reai: valor 
re (a). Magli Assegnati, mi si dice per* 
dono il . quarto del Iqro avere (ò) : ma lo 
perdono essi perchè Assegnati , o perchè 
Assegnati di Franchi?! E’ la rivoluzione 
che ha accresciuto gl% interessi del denaro, 
non il numero degli Assegnati . Se un son 
io sospetto di;guerra, basta per alzare del 
cinque per, tenta gl’ interessi ;dei capitali 
nel commercio-, cosa mai dovrà dirsi d* una 
' - , • ir f .prr f . } guelfe, . 

• .. ~-t - ft tt /"/ rr.i.v ' — — y- - , • 1 • 

C <0 Senza fissarsi alle esagerazioni che mettono il valore 
dei beni del Clero a 91 bilioni : ppssiam ridurlo mode, 
ratamente a >j. bilioni . ..rj- v L ; i 1 
(£) Attualmente cioè dopo sei rfiesi gli assegnati perdono 
il" 7$. per ico. 
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guerra così funesta , d’ una rivoluzione sen- 
za esempio ? Sei mesi dopo da che princi- 
piò la rivoluzione gl’ interessi alzarono nei 
Cambiodal dieci al quindici . Quanto avreb- 
ber dovuto crescer Senza gli Assegnati ? tan- 
to, quanto questi perdóno adesso. Si la- 
sci dunque gridare contro una operazione , 
-che ha salvato sin ad ora la Francia, e 
eh’ è > forse biasimata appunto perchè ha 
-impedita la sua ruina.i. . . i 

La seconda operazione dell’ Assemblea 
Nazionale approvata tanto , e decantata 
dal suo partito , è la sanzione della tratta 
dei Negri . Io so bene come quest’ Assem- 
blea , che ostenta nei suoi Decreti tanta 
saggezza , e tanta giustizia , che chiama 
tiranno il suo Re, despota la Nobiltà $ Io 
so bene come quest’ Assemblea- di Filoso- 
fi , che si crede destinata a rompere in Eu- 
ropa i lacci della feudalità, e della Mo- 
narchia • so dico 9 : per i qual ragione ha poi 
operato in Americà in modo così contra- 
rio alla sua sognata filosofia; - 

Io so che questi pretesi Filosofi so- 
no Uomini vani , ambiziosi , e guidati dall’ 
interesse • che; ricusano in Europa d’ avere 
un Monarca , per. esser in America r essi 
stessi i Tiranni ; :che distruggono in Eu* 
ropa le Signorie, il Vassallaggio, e vo- 
gliono degli Shiavi in America : che rom- 
pono io Europa ogn’ Ordine, ogni Leg- 
ge , ogni Dovere , ma che conservano in 

. A me- 
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America un antico Codice ■scritto coi su- 
dore , colle lagrime, col sangue di tante 
vittime, eh’ essi consagrano all’avidità , 
ed al rigore. Io so tuttò quésto nè mi 
maraviglio: ma come dopo ciò possa tro- 
varsi' in Europa chi approvi simile ope* 
ragióne, che vanti quesr’ Assemblea , co- 
inè 1 il modello dei Legislatori , e i suoi 
Decreti tome l’ esempio <3’ ogni legislazio- 
ne^ 1 questa forma la nàia sorpresa , come 
formerà ■quella di tutti i secoli. Sé man- 
cassi ogn’ altra ragione, per conoscer lo ; 
spirito che ha regolata fin qui quest’ As- 
semblea , la sòia sarizione della schiavitù 
dei Negri basterebbe per dimostrarlo . Leg- 
gete , par che <dfca alle Nazióni d’ Euro- 
pa Io sventurato Americano; tacete si que- 
sto Codice famóso che pòrta in fronte 1 
dritti deil’uótho , la libertà', e l’uguaglian- 
za : ma ‘prirria volgetevi à mirare le mie 
caténe . Io tranquillo 1 nella 1 mia Pàtria , 
Signor di me stesso , e delle mièfatiche , 
ió ero felice. .'. . ma più hoijf lo sono. 
Una 1 mano sacrilega ed inumana mi tolse 
la felicità , la libertà ,' e la patria . Con- 
dotto irt altró emisfero , ió son costretto 
a servire il barbaro mio rapitóre, e men- 
dicar da lui la Sussistenza eia vita . Leg- 
gete sì questo nuovo Codice di Libertà , 
ma non dimenticate giammai eh’ egli è sta- 
to scritto da quella mano stessa, che mi 
punisce d’esser nato sott’altro Cielo; e che 
JL G ' ha 
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ha raddoppiati ingiustàpi^nte i miei .lacci,; 
dopo ciò apinairatfip se potete. . 

i * i'.i'. ■ ,n>, i , V :»*/ 

C A P ? T a L O VI. 

i 
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C Osa ne sar$ della Francia ? Ecco fifa 
che da si don^ancja t ed in 
luogo f Qui. però., glj popiipi , che 
appena ricordarsi ffcl passa* 0 1 C vedere il 
presente , si scagljapo gps) facilmente nell* 
avvenire , che p^re; jp ascoltarli eh* essi ri-j 
Ornino ispirai dall’ ofacpl di Delfo, odi 
Giove Aoiflyp^. In so.st^n^ però le lpr° 
profezie 'altro non Sonp.j . fhe i desideri 
animati daìlf prppifia pj)jpione . Gli qni 
ve don la È Cfnci^ avvilita , ridotta al nul- 
la; gli altri Ja vedono florida,, p vitto- 
riosa; ma questi e quelli mettendo la lo{ 
volontà ip luogo di ragione a si rispon- 
dono ^camhievolrpiente . coj> f un vede- 
te e restapr fjratt^nto n^li propria ers-j 
depza Da guanto ho detfp,sinpra , da ciò 
che Ho Vedilo j. esaminato cc^n gli occhj 
mìei, io hp fprmata upacerta unipng.df 
idee sull’ avvenir di quel Regnq, ; le pref 
sento a yoi non copie spedMipnj, copie 
induzioni plorali su delle quali potrete 
forse con maggior sicqre^z% forcare il vo- 
stro giudizio : non pretendo già , che le mie 
riflessioni sian nuove: cosa potrà mai dir- 
si,, che non sia stata già detta? Ciò non 
Ostante non vi sarà, discaro di sentire quel 

eh’ 
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ch’io ne pensa, ancorché dovessi ripeterà 
quello che è stato già pubblicato : chi sài 
Forse il dubbio sarà la prima Conseguir, 
za che i potrete cavarne. Ma il dubbio è) 
il primo passo verso la verità . Comincio 
a- parlare eoo coloro , che credon la Frati* 
eia perduta e rovinata per sempre . >b-r/ 
:r La Francia è un paese di ad. milicmii 
d’ Uomini industriosi ed elastici . Ella ha» 
1^44, miglia di circonferenza, e i suoi sta* 
tVson tutti Uniti* il suo terreno produce 
tutto ; essa tira i viveri , essa tira ddlfuo 
^uolo le munizioni . L’Oceano la separa 
dalle altro Nazioni all’ Occidente : Il Me-, 
diterraneo, e le piìt alte montagne d’ Eu- 
ropa : dall’ Oriente cd al Mezzogiorno 1 il 
Renq , e una catena di fortezze inespugna- 
bili opera di Luigi XIV. Je del Mairescial 
de Vauban la dividono infine dalla parte 
del Nord, e la rendono atta a resistere agli- 
attacchi i piò. Formidabili : per convincer- 
ne basta riflettere , che cinque potenze uni- 
té), e il Principe Eugenio, lor Generale, 
non furón bastanti per rapirgli un’angolo 
de suoi stati*. Allora ella era forte è vtl 
to, di trecento cinquanta mila soldati 
ma sarà forse adesso men forte , che ne, 
ha 4. milioni ? Questi sono 'i fisici van*.» 
taggi della Francia ; ecco i morali , che : 
sono incomparabilmente maggiori . 

Di?a6, milioni d’ uomini , ao. milioni 
sono gpr ,la rivoluzione e credono di cero- 

G a bat* 
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battere per la lor libertà: d Questa è ve*' 
ras t> questa è falsa. S’ ella è Vera,ov’£ 
quel popolo y quella nazione j doV ? è chi 
potrebbe far cambiare per forza di pareri 
z©< milioni d’uomini , che còmbattonb 
ptìf- loro stè&i ? Sènza scórrere -le istorie e 
vedere zop. Spartini contendere-a zoo.: mi-) 
là Persi il '-passaggio delle ■TeWfiopòli • una 
mano d’ Ateniesi* disfare nella battaglia- 
di iSàlamina < 500. mila Asiatici » utfr po- 
polo di , pescatori resistere alla" potè nztfdfr 
un- Filippo Secondo, e all’orgnglio de.lPTtW 
ghilterra : ei'?baéta Iconlsiderare Ginevra^ 
comporta di 10. mila uomini /miserabili *> 
senz’ armi, jt senza richeajze, senza terrtf ^ 
éhe desiste -alla* vendetta del f>ucà d i • Sa- 
voj.t,, ai tesori:; della -Spagnay C alle forzè 
della- Fsancia-. ^LaV libertà m^ì questa prima 
figlia del Gielo che si nasconde dàgli' uo- 
mini f e par che • fugga la Piloto , visti 5 , r sé 
mai arriva una volta a' tnòsWàTsì , iella. gli 
afea al grado degli immortali y ; fa cadere 
in pezzi ogn- altro idolo suo ri vale, e -rii 
ceve essai'solg le adorazioni ed -i doti hu 
Se poi la liberti per cui s’ ostinano i Frani» 
cesi , è falsa ,- essi dunque' dovran tosto" 
avvedérsene v Non v’ è chi può a lungo 
coprirsi con le spoglie di questa divinità:' 
essa ha tanti certi segni onde potersi di- 1 
stinguere ; le sue traccie luminose, sòn co- 
sì pure ; , che 'presto si giunge a discender- 
le dai : falsi raggi del’ illusione’, iQpanda 

: la 
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la Francia arnvesà a conoscere li sbagli 

da lei commessi * e la falsa strada che ha 

* *. 

tenuta seguendo i suoi pedagoghi , essa sa- 
rà sempre in stato ^i rimettersi nel suo 
primo livello . Alla fine, o non ha fatto 
alcun passo , o non ne ha fatto che un so- 
lo verso la sua caduta . Se essa togliesi la 
benda ( se può dirsi tale ) che le quopre 
gli occhi , non né ha che un passo a fa- 
re , per ritornare all’ antica sua posizione. 

Il Cielo , il suolo , gli uomini sono gli 
stessi : il suo male , se pur è male, non 
consiste che nell’errore deìropinione: quan- 
do quest’ errore è pervenuto all’ eccesso , 
allora è vicino a cambiare - l’ultimo pas- 
so nella strada dell’errore, è spesso spes-, 
so il primo verso la verità ; e questo non 
è forse lontano. • . j <- 

Ma son tre anni, mi si dice, che la 
Francia è abbandonata all’errore, ed ella 
non 1’ ha ancor conosciuto . Io Jio già a 
quest' obbiezione la prima risposta col di-; 
re , che quest’ errore non è ancora arriva* 
to all’ eccesso : ma ve n’ha un’ altra mol- 
topiù forte , cavata intieramente dal cuore 
dell’uomo* e. dalle, sue imperfezipnii. 

:Noij abbiam detto, che. il mal della 
Francia , qualora si è stale* nonbìJConsisjEe, 
che nell’ errore dqll’ opinione.: (dunque fin*» 
chè. essa durai si resta egualmente nell’ cr-j 
rore-.ì Chiunque è pratico del fcuore urna-, 
no*, e dei suoi difetti-, slt, che non ; v’ha 
ttiU * G 3 
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altro •mezzo per far ♦ sussistere la nostra 
opinione, quanto il volerla ostinatamente 
combattere: chiesto difetto comune a tut*ti 
i popoli , ha i suoi gradi : egli è minore 
per esempio- nel Tedesco , egli è grandis- 
simo nel Francese. Quello agisce con la 
riflessione e col tempo, questi nell’ en- 
tusiasmo e nell’ istante . Il primo? è capa- 
ce di sostenere tranquillamente e con for- 
za il fuoco di più battaglie , e il secondo 
di scalare in un giorno più d’ una fortez- 
za con ardire e coraggio. Ma il Tedesco, 
lo Svizzero, l’Inglese resta sempre lo stes- 
so , il Francese cessara la resistenza non è 
più quello . E' falso il dire che il popol 
di Francia abbia cangiata natura : no • 
egli è stato, ed è sempre lo stesso. Dal 
principio della rivoluzione- durarono le op- 
posizioni alla sua opinione, egli s’ è per- 
ciò ostinato x misura delle opposizioni ; 
sesid^sse, che queste fossero eterne, egli 
resterebbe eternamente nella sua opinione i 
se cessassero per un> momento, cesserebbe 
egli ancora dalla sua ostinazione , Per con- 
vincer venera? riapre più , -ec cotte due prove.* 
Nel pppa la Nobiltà,. -ed il Clero sopi- 
rono per sei -mesi le loro lagnanze , il po- 
polo «addo 'nell* inazione i- Egli era primi 
concorso >in -folla neb e ì partito lari Assem- 
blee T allocai >«d» si tfevnv» tseppur il nu- 
mero peri# eiezione legH e debite municipa-: 
liti : io ho .veduto -bòi proprj occhi , 
: -* 1* una 
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J* unii epoca : il popolo già cominciava 3 
ridere della rivoluzione , e 1 ’ Ass. Nazio- 
itele pensava seriamente a voler proporre, 
ad e$èrripio degli Ateniesi un prerriib , o 
Un castigo per chi andava , o mancava dal- 
le Assemblee . Frattanto un nuovo decreto 
dell’ Ass. Naz. su la ricompra dei censi do- 
menicali ( del quale non avevari di che 
lagnarsi perché stabiliva il prezzo, il più 
Vantaggioso a’ proprétarj ) fece sentire 
inopportunamente il Clero , e la Nobiltà : 
essi gridarono , minacciarono , il fuoco si 
riaccese , e le Assemblee fùron piene . Que- 
sta molla mal conosciuta dai primi due 
Ceti , è stata presente sin dal principio 
all’ Ass. Naz. essa ha sempre tenuto in vi- 
gore l’ opinione del Popolo , con le con- 
tinove novità ; sènza ciò, gli sarebbe sfug- 
gito di mano. Quando i suoi pernici man- 
cavano di fornircele, essa ne ha inventa- 
te: Finché dùnque non si cesserà di cor.* 
trastare 1’ opinione del popolo, questi non 
giungerà mai a conoscer l’erróre. Marni 
si dirà, le potenze d’Europa confederate 
insieme, non potranno a forza costringe* 
ré il pòpolo di Francia a conoscere la ve- 
rità ? Malgrado il suo entusiasmo ella mali- 
ca di mezzi : il suo' numerario è sortito 
dal regno; le sue truppe son rutte nuove 
ed indisciplinate; i suoi Ufiziali Veterani 
si son ritirati, ella dunque non potrà re- 
sistere : fu così che 1’ entusiasmo greco cad- 

G 4 d? 
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de alfine sotto Alessandro, Ma Allessane 
dro dov’ è ? e se vi fosse non trionfereb- 
be dell’ opinione . I Greci non ne aveva» 
più quand’egli li vinse: invano Demoste- 
ne cercava di risvegliarli : Il popolo al 
contrario condannava a morte chiunque pro- 
ponesse d’impiegare per la guerra contro 
Filippo il denaro destinato per i teatri 
Il popolo non voleva più combattere e de- 
cretava d’ arruolare i straniere per far la 
guerra. Così fu che li vinse Alessandro, 
ma non avrebbe vinti certamente i Greci 
dei tempi d’ Aristide , o di Temistocle :■ 
Nato allora , la posterità ignorerebbe anco- 
ra il suo nome : la Grecia era prima delle 
suevittorie un popol di schiavi. Masenza 
ch’io l’accenni ogn’ un vede la diversità 
dei francesi . tn essi 1’ opinione è regnante , 
nè con la forza di tutta l’ Europa la cam- 
bierebbero . L’ opinione qualunque sia è T 
idolo degli Uomini , senza di questa non 
avremmo dei martiri ( non già di quei 
del Vangelo condotti da una pura e co- 
stante ragione ), ma di quelli del pagane- 1 
simo . Empedocle , Socrate , Scevola r Cur- 
zio,. Attilio Regolo non sono essi stati 
gli Eroi d’yna falsa opinione? 

. • Ma ai Francesi mancano i mezzi di 
difendersi : essi son senza numerario . Io fa : 
rò vedere in appresso se conviene alle Po*, 
tenze d’Europa d’attacar la Francia , Ma 
quand’ es,se il facesero , che perciò. 3 I Fran- 
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cesi possedevano è vero prima della rivo- 
luzione due bilioni di lire in denaro; e 
questi erano la metà di quello eh’ era spar- 
so nel resto d’Europa: adesso convengo 
anch’ io eh’ egli è alquanto diminuito . Ma 
se come si vuole egli è tutto fuori di Fran- 
cia,^!’ altri Stati d’ Europa dovrebbero pos- 
sederne il doppio che non ne avevano , e 
abbondare di ricchezze : ma nessun regno 
s’è accorto di questo gran cangiamento: 
l’ Inghilterra stessa , eie Fiandre Austria- 
che state l’ asilo degli Emigranti si sono 
appena avvedute di qualche scudo francese 
qhe scorre fra le loro monete. La Nobiltà 
non era in Francia quella che possedeva il 
numerario : egli era in mano dei Banchie- 
ri , e dei Negozianti . Costoro son restati 
tutti nel regno , e il lor denaro è con 
loro : essi l’ hanno occultato pel timore 
delle turbolenze , ma i Negozianti e i Ban- 
chieri son tutti per la rivoluzione . IPro- , 
testanti soli c gli Ebrei in Settembre 17570. 
volevano comprare in contante per un bi- 
lione dei beni del Clero . I Negozianti so- 
no interessati a difendersi : se 1 ’ Ass. Naz. 

1 - / 1 a / 

vacilla , e con essa la nuova costituzione ,*» 


essi temono non per la libertà di cui for- 
sg^i curano poco , ma pel loro credito con- 
tala Corte; ilfallimento sarebbe il pii- , 
mo segno di vittoria del partito contrario .. 

.. La Francia ha delle Tjugpé nuove , e 
indisciplinate: quando il solo nome di 4. . 


1C (f 
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milioni di Truppe Nazionali non bastasse 
per arrestare le marcie dei suoi nemici , bai 
steri almeno per rispondere a quesf’òbieiiò*’ 
ne il sapere , che fra il Pòpolo di Francia , 
in cui son comprèse le Guardie Nazionali , 
non v’èneppur uno che nella èiià pfitha 
età non abbia servito nelle truppe di ìihea . 
Altrove il Popolò crede un’infamia Pàtruo- 
larsi nelle milizie : ih Francia credevasi al 
contrario infame chi noi faceva : èra una 
massima , e forse vera tra Francesi , Che le 1 
truppe se insegnano i vizj alla gioventù , 
gli donano però dell’ abito per P ordinò , è 
pel travagliò . Le donne stesse del pòpolo 
avevano consagrato quest* usò . Èsse ricusa- 
vano generalmente l’ amore d’ un giovane 
elle non aveva fatto il Soldato Paver ser- 
vito era fra le persone principalmente dèi 
volgo un merito distinto perottenér dai-* 
le amanti la condiscendènza e il favóre* 
Quindi è chè il Mercante , il Bottegajo , 

P Artista , P Affittajuolo, il Bifolco , han 
tatti passato qualth’ anno nelle armate del 
Re • queste truppe pósson dunque dirsi nuo4 
vò è indisciplinate ? In dtie anni che le 
Guardie Nazionali' son formate , esse han 
ripresi r lóro èseretz) ‘militari , èd io gli" 
ho veduti eseguir Cosìf bene da tifò reggi- 
ménto di queste truppe, quanto da uri’ sll-i 
tr«9dì linea. Queste guatdié Nazionali Fran- 
cési posson dùnqUè bompafatsi «fonie ha pèe- 
teso' quaich’ unò , 'di stupidr Musulmano ir . 

che 
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die tratti dalle Campagne ov essi ignora* 
no fin se vivono , son condotti alla guer- 
ra , ove srimano una gloria non il vincer 
re , ma il morire ? 

f Ma i Francesi mancano d’ Ufiziali , 
Questa obbiezione sarebbe forte se fosse ve- 
ra . La Francia non può sicuramente con- 
tare su gli Ufiziali delle truppe regolate , 
essi sono 0 ritirati o fuggiti; eie armate 
senza capi son come 1* anima sènza corpo, 
oi corpi senz’anima. Ma veramente pe- 
rigli attuali Ufiziali delle guardie nazio- 
nali sor essi affarto ignari deli’ arte della 
guerra ? No : poiché >i maggior numero ha 
comandate le truppe di linea , essi v’ han 
dimostrato del coraggio, dell- onor, dei 
sapere , le ingiustizie dei Cotfonelli , dello 
Stato Maggiore , e del ministero li ha ob- 
bligati a ritirarsi; e pérfare adesso le lor 
vendette guidano le truppe della nazione. 
Può dirsi dunque eh’ esse manchino d’ Ufi- 
ziali ? Ma quand* anche ciò fosse , che per- 
ciò? Le guerre stesse addestrano i" nuovt 
Ufiziali , e formano i gran Generali . Cin- 
cinnato dal lavorar la terra condusse i Ro^ 
mani alia guerra ed alle vittorie : incollò 
dal seno- della mollezza spassò a comandar^ 
un’ armata * mala sua prima battaglia- fd* 
la sconfitta dei suoi nemici . Non dimorfi 
richiamò che i Cittadini Ffances 1 ? sòrid do- 
tati di ardire, di talenti, « di’/idiCfitfe* 
mólti' vi Seno- che dal riposò, coririé t F.ddirf* : 

lo, 
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lo, o dall’ Aratro come Cincinnato , pas- 
sartbbero a regolare gli eserciti , e a gua- 
dagnar le battaglie. Finalmente non è pur 
vero che gli Ufiziali tutti delle truppe di 
linea, abbiano abbandonata la Francia , o 
resistito di giurare alla patria d’ impiegar- 
si per lei nella nuova costituzione • molti 
ve ne restano ancora non meno esperti che 
coraggiosi , e chi sa potrebber forse . i . . 
Ognun’ un sa la protesta del Maresciallo 
d’ Estein fatta avanti l’ Assemblea Naziona- 
le . Quest’ uom famoso eh’ e restato il pila 
grand’ Ammiraglio dopo la morte di Kep- 
pel aggiunse al suo giuramento : „ Io ho 
v combattuto per ; la mia patria sopra i 
due conosciuti elementi: se mése ne ad- 
„ dita un terzo son pronto ancora acom- 
,, battervi per sostenerla „ quanti animi 
non avrà infiammati un’ uom così grande ? 

Ma oltre questi naturali vantaggi che 
devpn muovere i nemici della Francia a 
rispettarla più tosto che minacciarla ed of- 
fenderla: ella ha un altro scopo e più for- 
te ancora che difende la sua prosperità • ed 
è l’intererse universal dell’Europa. Finì 
quel tempo in cui la ricchezza, eia for- 
za d’ una nazione si desumeva da una fol- 
lp e chimerica bilancia di commercio : fi- 
nì, quel .tempo in -cui la politica dei gabi- 
netti, riclucevasi solamente a fomentare una 
stolta jS gelosia , per mantener l’ equilibrio 
tra potenti . Il filosofo dal silenzio del suo 
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ritiro hà 'fatto sentir la sua Voce, e Fila 
inalzata^ sino ‘al Trono dei Principi . Già 
tutte le -Nazioni d ? Europa son persuase , 
chetin popolo è ricco non già quando do* 
»a al forestiere più di quei che ricéve ; 
ma quando riceve più di quello che dona; 
che 'la forza' d’ un popolò non si misura 
più col numero delle armi, ma coi valore 
delle sue ricchezze , e del suo commercio . 
e che la prosperità -d* un fmpero’ è sempre 
in proporzione eguale ; alla forza , e alla 
prosperità degli altri . Una nazione agrico- 
la la di cui ricchézza e potere , consiste 
nell 1 accrescer i prodotti dei suoi terreni-,’ 
e con essila sua popolazione , avrà sempre 
«na debole agricoltura, una scarsa popola^ 
rione , ttdà ricchezza limitata , se non pro- 
curerà d’ estrarre il superfluo delle sue prò* 
duzioni perla sussistenza* d’ Un popolo riia* 
rtifatturierc >a cui martCairó . Una naziiofiè 
di manifattori cd artisti , che riconósce li 
sua prosperità , dall’ attività e dalK indu- 
stria , sarà sempre una'pictola e misera- 
bil nazione , se non alletterà col gusto- 
con la durati , e col buòrf prezzo delle sue 
manifatture le nazioni agricole , onde trir 
da lóro non solo i viveri ma i capitali aìW 
cora delle nuove intraprese .’ Finalmente e? 
la nazione agricola*, e ia manifattura farad 
sempre fraudi loro un cambio limitato d 
ristretto , sé non si trovasse* ! Un altro popo^ 
lo che nóa avendo mè pfóiJÒ&i haturalPn? 

raa- 
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manufatti, non servisse coi suoi trasporti 
Coupé di sensaje 1 delie altre due*? evirarne 
in prezzo le produzioni del suoio , e del- 
le arti. Queste sono le vere ricchezze d’ 
ogni popolo , le vere occupazioni d’ ogni 
governo , 1/ esempio mancava ancora r«lle 
temete dei filosofi , e la Francia appuntò 
cp ne h» somministrato uno dei più ;ter- 
rifiili frìz le istorie degli uomini. Quest* 
itazippe gelosa delle ricchezze e del Corri* 
piercio dell’ Inghilterra intraprese contro 
di )ei r ultima guerra nell’ affare degli in- 
«Hlgppti. Sperava che distaccando daigo- 
yprpo Britanno le 13, province d’A meri- 
ta <foyes$s pila estendere tanto più il isuo 
cemmprciOi quanto. veniva a scemarsi <jueli 
lp-dcUa rivai? . Ma accadde tutto,- iJ con- 
tano; è, vecoche l’jinghilterrz: soffrì una 
C^tphile diminuzione di commercio ; è vero 
chp i^O;! capitali si restrinsero , giacchi s’ 
impiccoiì, la sfera dei suoi cambi; malaFran*. 
eia ip vec$ d’accrescere scemh swch’ella il suo 
commercio in proporzione appunto di quan- 
to s’ era scemato quel d’ Inghilterra . Que- 
sta nazione non potendo pi fi far agire un 
maggior numero , « maggiori somme di ca- 
pitali , fu costretta ad, estrarre meno di prò* 
dotti o greggi 9 lavorati, e in conseguen- 
za ^comprar m«PQ dal forestiero, e sopra 
dalla Fcs#w?i« i, con cui face *ti ilprior 
pipale comraprcjo , -, JL* Francia Ricevendo 
Hpenp dall’ Inghilterra fu aoeh’ essa costret- 
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ta dargli meno , e scemar così i suoi capi, 
tali impiegati nei prodotti delsuosnoloe 
delle sue manifatture; infine a diminuire 
quel commercio medesimo ch’era stato 
l’ oggetto delle sue guerre. Serva quest’ 
esempio a tutte le nazioni d’ Europa , e lo 
faccia tremar? prima di sospirare la caduta 
della Francia o di fare un passo per acce* 
lercia. La Francia non £ un paese perfet, 
emerite agricola . Ella tira dal forestiere 
Una qi^ntifà di generi necessarj per sup. 
pi ire gljf sussistenza della sua popolazione : 
m ella tira egualmente 1? prime materie 
per 1? sye manifatture * e trasporta essa 
stessa dall’upo aU’ altro paese . La Francia 
( a ..Un cpmnaercio col forestiere di 550. 
miliotii an qqali , vale a dire iì 40 del com- 
Bercio esterno che si fa in tutto il rima- 
4 ’ Europa,. Or cosa pe sarebbe delle. 

Europee t se venisse a mancare il 
cp,ntrtv!fcip di Francia 4 .animato dall’ indu- 
stria , da/ consumo , 4M trasporto di 
milioni d’ uomini; ipfaticabili e attivi? II 
Ne>rd cosa farebbe più dell? sue pelli, del 
rame, delle legna di costruzione ec. Il mez-i 
zo giorno d’ Europa a chi venderebbe i smi 
frumenti , gli oljj , f vini , ; le set? , ; i cana- 
pi ep. la Germania , e l’ Inghilterra con chi 
cambierebbero le manifatfMse , i panni, I? 
tele ? le opere di vernice ep. ? Una nczion 
così grande,, e rispettabile starei anche per 
dire pc’ h suoi stessi diietti può essa 4i, 

strug- 
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struggersi , senza trascinar seco la caduta 
delle altre Nazioni ? Se la Francia perderà 
il suo commercio deve necessariamente dun- 
que mancar quello degli altri popoli ; e co* 
sa sarebbe allora del laboraggio degl’ Olan- 
desi , Inglesi , Genovesi , Veneziani ? Un 
genere non nasce mai solo , o per dir me- 
glio ogni genere che nuovamente produce- 
sse suppone necessariamente un altro con 
coi deve cambiarsi : una manifattura non si 
stabilisce mai , se non s’ assicura il suo im- 
prenditore del corrispondente ritorno : un 
Vascello non si mette mai in mare se non 
è certo di trovare il suo carico ** Or rtiàn- 

. t f r 

citerebbero indubitabilmente in Europa , le 
produzioni del suolo , le opere manufatte y 
e il buon prezzo del laboraggio ; , a propor- 
zione di quanto il verrebbe a scemare il pro- 
dotto , manifatture e il trasposto francése i 
i- E se : tal’ è ^ interesse geriefalé r delle 
Nazioni per le lóro ricthezziè ‘nella con- 
servazion della Fraricia • tal’ è in partico- 
lare anche quello di tutti i Prihcipi' secon- 
do le leggi della loro politica . Dopo 1* equi- 
librio stabilito in Europa sin dai tempi 
di Carlo Quinto-: éqùilibrio , che toglien- 
do ai Sovrani il mezzo «d’ ingrandirsi 'tra 
le armi , e lé stragi gli ha dato T agio 
di farlo con la coltura , e l’ industria , do- 
po'quel tempo dico , questa bilancia poli- 
tica s* è tròvata sempre alterata per opera 
del Gabinetto Fràncese . La Corte di Ver- 

sa- 
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saglìes governata ora da uomini vani ed 
ojrgogli° s i, or da venali e deboli favo* 
fife,, è stata sempre la prima a turbare la 
pace delle altre Nazioni , Fidata in una nu- 
merosa popolazione , dedita per principi ai 
mestier delle armi , e sostenuta dalle più 
ricche Finanze , credute inestinguibili , ella 
ha sempre intrapreso ora di deprimere la 
Gasa d’ Austria che regnava in Spagna : ora 
quella che governava in Germania , e per dir 
tutto ad abbatter sempre , ed annientare 1* 
Inghilterra ,• sua emola antica, enon men 
grande di lei . E' vero , ch’ella non ne ha 
ricavato altro frutto, che, quello della sua 
terribile rivoluzione , non perciò le altre 
Potenze non se ne risentono ancora . E' 
vano il dire che senza questi sforzi della 
Francia , un’altra Potenza avrebbe forse rot- 
to quest’ equilibrio • egli non è più mante- 
nuto in Europa dalla forza, ma dalle ric- 
chezze : di tutti i trattati di pace o di 
commercio fatti pel corso di 200. anni , 
v’ ha appena 5©. soli articoli che s’ osser- 
vano . La prosperità , e le ricchezze son 
6glie della pace;, ma la pace è figlia anch' 
essa delle ricchezze , e della prosperità . 
jLJn Cittadino comodo e agiato sarà più 
a temersi se difende la sua patria , di quei 
che sarebbe un Soldato compro e merce* 
cario . Le Potenze d’ Europa non han più 
nulla a temere Non v’ è fra i Potentati 
Europe;, chi possa impunemente osare di 
. - H tur* 
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turbar la pace degli Stati , le barriere , che 
1’ arresteranno f» nòti barata piti i>l solo no- 
me di patria, male armi r insupérabili' dei 
comodi e dei piatel i ond* essa nutre i suoi' 
figli . Se v’ era a* temere d’ un* irruzione 
era appunto dalla Francia . Nonèegli dun* ! 
que l’ interesse di' tut ti i Principi , il nbn 
opporsi alla cogitazione francese ,* chenrie’t*' 
te-.-un freno nòrf solo ai éaprfccj della sud 
Corte, ma che dà ‘il primo esempio dr 
grandezza rinunziando adogni ultéfiordcon** 
quista? Queste mire non son- sfuggite ai 
Governi d’ Europa . S’ osserv-i infatti 1* In-? 
gbil terra nemica' atróce della Frància • ella 
avrebbe potuto vendicarsene : ma non te- 
mendo pili d’^esserne attaccata' isi contenta 
di guardarla con generosità e cóli silenzio . 

. La Spagna' che viene appena di respi- 
rare, col patto di famiglia : sempre incerta 
dei suoi trattati'* 3 cui poteva mancare 
una Corte ardita é tumultuosa * ha veduto 
tacitamente con piacere nato ih Francia un 
nuovo ordine dì còse che assicura la pace per* 
petua dei suoi Sfati : .malgrado che il céppo 
dei la famiglia regnante siasbalzàtó così igno- 
miniosanfienféidid Trono la Spàgtìa p.ir che 
l’osservi ,< è ng»applàtidista . IH Gernianià 
ùn-Jmperatonet; figlio d’ una Regina perse*' 
giurata :un”fempa dà un Ré : di' : Franchi , 
che pretese; sppgtàarfa della Eredità dèi 
suoi Padri idiedc 'segrfi non equivoci da fi* 
JòSofooiodagarote'*' ; eh-’ égli voleva forse 

• • A H pro- 
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profittar del momento, per rintuzzatele 
imprese d’on Gabinetto orgoglioso , e as- 
sicurare ai suoi Sudditi una pace durevole . 
Quando l’Inghilterra , l’Imperatore , la Spa- 
gna stanno insilenzio, chi sarà degli ‘ al*- 
tri Principi d’ Europa che turberà questa 
tregua ? Chi sa se la previdenza non ha fat-J 
to nascere in questo secolo simil rivoluzio- 
ne , per stabilire T armoriYa fra le Nazioni' 
senza che costi prima dei fiumi dì sangue ?'■ 
Chi sa che la Costituzione Francese non 
sarà come quel chiodo messo un dì dal' 
Filosofo per arrestare la ruota dei capric-' 
cj dei Principi, é assodare per sempre la 
felicità dei Vassalli p; Chi $à che non sarà 
questo il primo passo 'verso quella pace 
Universale che 1’ umanità fé sognare al te- 
nero 1 Abate di S. Pietro, e di cui si vi- 
de T ombra una volta nella lega degli An- 
fitrioni ? Ecco quai sono i voti dell’ Uomo 
filosofo : ecco quali devon essere quelli del- 
le Nazioni d’Europa su la rivoluzione di 
Francia : ècco quali devono essere quelli di 
tutti i Principi . I voti fatti perla cadu- 
ta di quel Regno , son voti ingiusti , con* 
trarj ai proprj interessi che la ragione con-* 
dannà * e che il Cielo giusto saprà rigettai^ 
Dopo ciò può dunque francamente cott- 
ehiudersi , che la Francia sarà distrutta é' 
rovinata per sempre p trarlo J adesso a còlo-: 
io che al contràrio la credono pili chegiarfta 
mai prospera' e felice . ? cb ; ; • àa 

H 2 CA- 
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CAPITOLO, VII. 

r • ’ * , ■> . * • * 
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L A fiducia dei partigiani della rivolu- 
zione Francese , nasce fofse da quan- 
to ho detto finora : ma non possono egual- 
mente nascerne dei timori? Tutto finisce 
nella natura , e i regni stessi sono soggetti 
dal destino a dover perire: chi può assi- 
curarci che non sia questa l’epoca dellà 
distruzion dell’ impero di Francia^ Vecchio 
d’ undici secoli , egli ha già oltrepassata 
di molto la durata dei regni più colti che 
1’ han preceduto: egli ha scorso per tutti 
i gradi prescritti dal tempo alle umane vir 
cende; Barbaro sotto i Re della prima raz- 
za: Selvaggio sotto i secondi • Colto sotto 
i terzi : egli ha passato dallo stato di por 
vertà , a quello delia semplice sussistenza , 
t da questo all’ estrema ricchezza : egli ha 
visto i secoli dell’ignoranza, ed ha già 
scorso quellodelle scienze e dei lumi . De- 
bole , ed in preda a chiunque volesse atr 
taccarlo, fu poi instato di difendersi • inr 
fine egli ha data la legge all’ Europa . A 
questi caratteri chi può non riconoscere la 
mano del tempo aggravata già su la Fran- 
cia i Si , il momento è forse arrivato i che 
dovrà questo; .regno cedere il luogo ad un 
altro popolo , , che alzandosi, su, le sue mi- 
ne dovrà anch’egli cadere per dar luogo 
ad un terzo* da questa indissolubil catena 
- .O ; . on- 
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onde s’occulta in ciclo il primo anello , 
c di cui è solo permesso alla fatalità d* ag- 
girarne l’ ultimo su la terra , si vorrà solo 
credere esente il regno di Francia? Scor- 
rete gl’ imperj i più vasti dell’ Universo , 
essi si son succeduti • la Francia sarà dun- 
que la sola a sussistere ? 

Ma il momento non è ancora arri- 
vato , o il governo monarchico darà luo- 
go ad un misto . Ma su di che fondare 
questa certezza ? Su le leggi ! E dove so- 
no ? Le antiche più non esistono .• esse non 
ci presentano che i resti d’ nn vecchio edi- 
ficio distrutto già dal tempo o dalla mano 
dei barbari . Le nuove sono in parte co- 
me le pietre brutte ancor sotto lo scalpello 
dell’ artefice. Quelle stesse che si credon 
compite, non lo son che a metà* giac- 
ché come mai posson dirsi compite le leg- 
gi quando lor manca l’ esecuzione ? Ma 
pure in Francia ove son quelle , che 
eseguite ancora , assicurino la libertà e 
la proprietà dell’ uom cittadino? Questi 
due sagri asili fondamento d’ogni go- 
verno , sono stati violati : 1* utile v’ ha 
preso il luogo del giusto , la licenza della 
libertà . 1 ' : J 

Ma questo non sono che i disordini 
del momento : terminata la legislazione , 
rassodati i poteri tutto rientrerà nell’ or- 
dine, c la rivoluzione sarà compita. 

Se dunque dipende dall’ avvenire al 
H 3 prò- 
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prosperità delia [Francia , p£t*eh4 spacciaf- 
Ja.. adesso cOn tutta certezza <* 3 

V ; • Ma. oh Pio di quanti idgbbj non è 
pieno quest’avvenire! Questa rivoluzione 
{ non è stata & non. 1’ opera d’ ufl rnoroenr 
io., può pn altro j momento distruggerla ; 
essa s’ è avanzata cpn un’ opinione, pyò un’ 
4l tra opinion^ attestarla; è sostenu- 

to. cpn l’ entpai^mei , l’ entusiasmo stesso 
può rovesciarla * Esser certi; ,-flhe, ciò non 
posja ; arriva% fi ^ ypa foli? demente 

Certezza ». '.;:Uj£Uj f! Ci ” ' ;fJ£ ; . I 1 ,.t 

In jche (fidatisi ? Nella mw* costi tty 
zione^ Ma quali sopo i lacci,. con cui; ha 
ella .uniti i francesi per fa e. pfre sia cq : 
stante? la resistenza. c|te .attualmente pre- 
sentano .? Es§a ha dato aljpoppjp fa liber- 
tà., politica ; sss^ba, (fintai dà 0 frrlq influire 
nella legislazione 1* ma dpu’ tempo stes- 
so l’ nitro poteri ; cl\p qrres^à ( gli ^pressi 
qpesto popplp , , pronto^nppre ac( , , ec- 
cedere ? Questiiiè.iil Re . oM^qnal’à mai 
& potere di 1 questo Re , . i^eglfc : non . può 
opporsi alle decisioni del ipopolo ? E, co- 
irne creder^ ph- egli possa mai .averlo ,. se 
il)ntere$se di questi è appunto di npp ac- 
cordarcelo } In effetto il Re non ha alcu- 
na forza neflp costituzione: egli è sino 
caduto dal trono se rifiuta la sua sanzio- 
ne.; Per convincerne basta, osservare., che 
la base della costituzione Francese è tale, 

, eh’ essa potrebbe esser la stessa ancor che 
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yn Re pon esistesse . , Dunque jl poter di 
Cetili $ inutiJc * dunque^ il gpycrno , stgs 
bili tQ o è.uw ammasso informe di leggi 
set^’ ordine,,^ scpza ennnessione datate, 
dgil’anipq^jià ,; e dal cas^’ qé. ilgoy«itfW 
d’ pna ,c^ut>Jb]kn r Ognun .y^de eh’ egli tfitì| 
sussistere nel pt;irpo.|casp ; . Ip pWràiegli 

gl£&Ì9. neUfypndo^ E b,ene , s$ptqdi*&HÌ} 

qual male-?;, la Francia satà'UAa repubblica 
-ja: .y ; ? a reparbfDjicp ? f^pi. non possiafllij 
ÌP un’ .idea può va .e di$fc${fo« .elle Kfoh 
Wfc di. compie le già acquistate u 41 «Or, 

w.?;# r ?p^^iep, ; pii si ( wr&fltn*n4 àila 
Olente |e: antiche, e le. mqd&rn.e> repudi, 
Sfera e. 1 ?, ^somiglia all*; Jtftfiqjft • Vfdi* 
Atene. r ,; ad qi*' terreno sterjh 

Ift r 90*1 Mft; -fflijipn^ d’ u oniini che comin- t 
gja .?d ess^una repubblica! Cfìn 1 * fritti io 
zion . dfije^dctte k Vedo Licurgo che piatj-j 
t^jin ^/t^-upa repubblica» e non vi 
t£$yo. che^Sqp. mila uomini, la comuni? 

dei beni -^delle mogli • e le terre più 
iflS^^dijpf^i.flaprecia , Vedo Roipa in 
ad sMn -.ferreno incolto,, dividere. J? 
terre a^rpporz^rie elei suoi abitanti alimi* 
pierò pirca ,<iju due milioni ,, ed esser cosi 
un^rcpubb|i^.,Fra di noi ,. ;Y edo la Sviz- 
t^A :^it3tft *jg d ue milioni., di pastori ora 
pelle ; profondità .delle valli , ; ora sulle ci- 
me dei monti i ,. più alti d’Europa. Vedo 
la'OJanda eircoi^data di paludi conunapor 
colazione di 3 ’ tHÌlÌoni di pescatori , e di 
.^n H 4 di 
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ftegóziattti . Io non vedo in Francia nulli 
di tutto ciò. Questo Regno produce tuf- 
to , la necessità non forza dunque i Fran- 
cesi ad unirsi ,• prima base d’ ogni repub- 
blica . Vi vedo una grandissima disugua- 
glianza nelle proprietà, dunque dei som- 
mi ricchi e dei sommi poveri i dunque 
delle divisioni e delle ingiustizie: dunque 
del lusso e della mollezza , dunque notìr 
più repubblica In fine vi vedo ùn nume- 
ro di ló. milióni d’abitanti: essi dunque 
non possono unirsi per decidere su gli af- 
fari dello stato , e saran costretti d’ eleg- 
gersi dei rappresentanti : Se questi son mol- 
ti saranno inutili : se Son pochi saranner 
despoti.* così la Francia che certa d’esse- 
re una repùbblica , cadrà immancabilmente 
o nell’ Anarchia o in quella stessa Aristo- 
crazìa tanto da lei detestata; si rifletta se 
il suo stato attuale è lontano da questo . 
Il popolo elegge i Deputati^ questi noit 
riconoscón più r loro Elettori : si sciolgo- 
no d’ogni legame: cambiano di paramen- 
to , si dichiarano permanenti > e perpetui J 
Chi non vede in essi quél sì temuto Se J 
nato di Roma ,- che in mezzo alla tanto 
vantata libertà dei Romani , teneva in ma- 
no l’alfo potere, ed era 1’ arbitro solo del 
mondo intiero ? Chi non vede in essi que- 
gli astuti Oratori d’ Atene che risolveva- 
no a lor piacere gli Affari della Repubbli- 
ca , persuadendo il popolo a loro voglia 
f • ’ nel- 
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rielle pubbliche piazze , sino a fargli ordi- 
nare la prigionìa d’ Aristide , e soffrir la 
morte di Socrate ? Direi infine , chi non 
tede in essi gli Efori di Sparta , che col 
fare il processo ai loro Re ; indoravano la 
catena del popolo su di Cui esercitavano 
il lòr dispotismo? ma quest’esempio non 
tale . Sparta in vece d’ uno ama due Rei 
Sparla aveva in Odio la democrazia , eia 
distruggeva ovunque incontrava nelle sue 
conquiste : dà Francia Wvà un Re e se 
1* ha tolto : aveva una Monarchia e 1* ha 
annientata i e dalie sueruine credendo di 
stabilirne ima Repubblica- ha fatto nascere 
Tanarchìa Con qual’ altro governo ci re- 
sta à comparare la Costituzione Francese ? 
Con l’ Inghilterra . Essa ebbe come la Fran- 
cia Una Rivoluzione: essa combattè per la 
sua libertà: essa stabilì * T equilibrio npi 
poteri : V Inghilterra è felice , la Francia 
lo sarà .• L’ Inghilterra ebbe é vero una 
rivoluzione j non però per rinnovare 1* an- 
tica Costruzione , ma al contrario per so- 
stenerla intiera * Carlo Primo voleva at- 
taccare i privilegi del popolo , stabiliti nel- 
la gran Carta celebre fra gl* Inglesi ;t 
perdè il Trono e la vita sul palco. L* 
Inghilterra combattè per la suà libertà 
ma per quella che consagrata per tanti se- 
coli d’esperienza, era veramente per loro 
una libertà ì X.a Francia combatte per una 
folle libertà , almeno incerta. L* Inghil- 
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ferra ha messo 1* equilibrio nei. poteri ^ } l,% 
Francia lo ha tolto . In Inghilterra il Re 
jformqiuna. partp del. Parlamento : ivi il 
popolo ha un, frepo nella Carcera dei Pa- 
pi : (1 qufs^a da qnqlla dei Corani , il Re 
da entrambe XlJ $d entrambe rj dal Re In 
pfanpia il Re R«n è f ,nu|Ìa, t ; j* Naz. 

è, (fitto . Chi ci si oppone è delinquente , 
è nemico dellq^Sfftp: Il Re .stesso è pri- 

!yato..<iei Tr°fW®.-rù # mòm , » ur- ii> 

, 3 Ma pii si replica, lp Costituzione 
Frapcfse ,»è un* i^afdi gp verno affattp huo-f 
yp ; se nop.se ne.trpya akunajraccia presso; 
4cqn altro popolo , npn pnò 4ir$i pQ*cip 
che pop sia buppa. glia pu^avep dei di-; 
fej». ma le nnPYf.lPgìs^ufer.pofranpq 
correggerli . Questo Goyernp:^y<?ramen^ 
Jf *, M , gWch^non s ii ;fPPW 

f lifip, neppure .nelle. Inwgin%rie. repui»?. 

r.QgWPorPP'J 1 !; Elogi 
Afisfotjle gqr f .lp Menane bìa .. Platone 
stabiliva nn Re 4^ Q&i m#? t St&ffiandfr 
cjai Popoli;, df iSif^usa^perudargli- pq* 
nuoyn ,co?titufiiope 0 : ni un* 

che avev* tre rRSrmSe npn potfifHq dunqn? 
dire; che ja Cc$fi turione JFrgfiftC$e $U cat- 
tiva r può dirsFjpyrqiò ^R’pljsniqj bupna.f 
Se, vi sor* dei idioti si coF*pgg£f*onq;. È 
non è dunque*, una àe;ca tempri^ di p ISh 
npqziare adesso , %, prqsperità , della 'f Wj 
EMj, - jqnand’e^di^nde.tant^ d^ì/avveni. 
jfe? Ma di .qi»alft incerta, f tn’ ; è d’uopo 
'ri t 4 “i 
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qui replicare non è egli ^ quest’ av venire? 

„Chi ci assicura chej le nuove legislature 
vo/rauno Sostenere quatìto è stato-già Éat-J 
<ÌqJ. potranno, eise onon patramio cambiar* 

'kì;? se (lo potranno ov’ attuale Costi*. 
jti*Zfiòoe,, essa sarà sarto ; un 5 altra formi 1 -!. 
t Se non potranno cambiarlo come dunque se 
u.e correggeranno i )difettr? , Ma Frattanto 
-chi ci assicura! che i Francesi stessi tlèn 
^ambjfiran idi ! parere;? Chi. ci assicura che 
-quandianchè t resisteranno agli ! urti stranie- 
rii i lo pdtnaiMO. egualmente alle guerre in- 
cestine-? Chi potrà garantirli - ? forse le ió- 
40 (Tir lippe: ?qMx quattro milioni d’uòmini 
,flhec|>astano; jpcr. difender la Francia af 
&tpri q non. posso n essi far la legge; ?) -dì 
4enti:c( ? Quésti quattro milioni armati-ftìft. 
mano il numero dei Cittadini attivi (<*}>. 

Essi eleggono 4 i .Giudici, i Magistrati , gli 
Aitimi nitratori dei; danari del Pubblicò', 
gli Ufiziali ideile Municipalità , i Deputa- 
ci déiDipactimantii e iq-uelii, dell’ Assetti* 

Alaz. essi sit eleggono Cutti fra di loro ', 

-■>: < io*) {>n , -Mb / essi * 1 

r~- > . ■ rv 1 ’* *. 1 — i* > ■ -* — . tt-n — . — - ■ — i - ti i . 

CO Si dice .Cittadino attivo cioè capace di voto attivo, 

*■ pagando cinque lire annue di testatico C prima non dove» 
pagare che soli jo. so ! dr } Quindi tutti ? garzóni di 
bottega ce. son Cittadini attiyj-, cjoè fanno la leggere 
U fanno eseguire . 1 La Francia e composta di 16 . milio- 
ni d’ uomini ./tolti. 1 3. milióni n di - donne 3. milióni di 
bambini, e ragazzi che nop h^^pno 1-età di 18. 
tolti 6. milioni" di malcontènti , poveri , forestieri do- 
miciliati , Nobili , Preti incapaci- di prender le Irmi ', 

'restali 4. milieu .di Cittadini .at^yi ossia fcrjianti la 
legislazione, Ó‘ 'questi son quelli che son attualmente 
ardisti. 


Digitized by Google 



. . X 'H X 

essi si sostengono, essi dunque son tutta . 
Tolghiamo il velo , e vedremmo che 1 ’ at- 
tuai governo di Francia non dipende che 
da quest’ Uomini armati . S’essi cambiano 
d’ idea r il governo sarà cambiato rn un* 
istante : Ma l’ istorie ci mostrano , che gli 
uomini armati non conoscono altra legge , 
che la forza , e se non cambiano , la Co- 
stituzione Francese sarà l’ immagine di Ro- 
ma governata dalle sue legioni, che lace- 
randola prima con le fazioni la sottopose- 
ro poi ad un sol Despota : sarà T immagi- 
ne del Divano di Costantinopoli retto dai 
Giannizzeri che impalano a lor piacere i Sul- 
tani , ,c n’ eleggono i Successori . Se queste 
^Troppe non bastano a promettere la prospe- 
rità della Francia: basterà forse la lega 
.degli 83. dipartimenti' 

\ Ma la legge del sincretismo , che or- 
dinava in Grecia a tutti gli abitanti d’ un’ 
isola di riunirsi se una potenza vi tentasse 
una discesa, o una guerra civile venisse a 
scoppiare , non seppe mai difendere i Gre- 
ci , nè contro le divisioni , nè contro le ar- 
mi dei nemici . Questa legge non fa che 
sospendere gli od; in luogo d’ estinguerli , 
c lascierebbe sussistere molti interessi par- 
ticolari in una confederazion generale . Si 
fìdan forse gli amici della costituzione 
nella religione , o nella bellezza pomposa 
delle sue leggi.? 

La religione nata per unir gli uomi- 
ni 
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hi col vincolo di fraternità ed amore : data 
dal Cielo per ajutare i popoli e sollevar.-' 
li; la religione consagrata dai loro anti.» 
chi non esiste più tra Francesi ; è sciolto 
questo vincolo il più sagrosanto della so- 
cietà . Col pretesto di correggere la super- 
stizione, essi hanno abolita la divinità; e 
fingendo di tollerare tutte le religioni , es- 
si non ne hanno più alcuna - 

Licurgo fondò le sue maggiori spe. 
ranze piùsula santità dei costumi che su 
la bellezza delle leggi . I legislatori di 
Creta par che avessero contato più su le 
leggi che su i costumi . ;Ma cosa ne av? 
venne ? In nessun paese non si rispcttaron 
le leggi, quanto lo furono a Sparta, dai 
Magistrati , .e dai Cittadini . La corruzione 
dei capi , la ingiustizia dei particolari ecco 
l’effetto delle leggi di Creta. Sparta con 
le leggi di Licurgo durò per più di 500. 
anni ; le leggi di Greta non durarono che 
qualche anno al di là della vita di Mi- 
nosse. Chi non ne vede 1* immagine nella 
costituzione Francese; costituzione vera- 
mente' degna d’ un popolo senza costumi! 
Ma se ciò non basta per assicuràre la fe- 1 
licità della Francia , basterà il suo com- 
mercio, e le sue ricchezze? r ; 

f o La Francia è un Regno da cui nulla 
estracsi di necessario; gli olj [stessi ed i 
vini non s’ usano nel resto d’ Europa che 
come capi di lusso. Il suo commercio non 
... è 
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ò "dunque posato che su le manifatture ei 
trasporti. Or quantunque sia dell’ intetesse 
delle nazioni d’ Europa il sostenere il com- 
mercio di Francia, pur non potranno essi 
tentare senza discapito di lavorar fra di 
loco i generi greggi prodotti dal loro suo- 
lo? Non potranno essi animatele loro ma- 
rine per trasportarne le proprie mercan- 
zie. ? Se ciòsarebhe, cosa fin del commer- 
cio dei Francesi* Gli altri popoli ameran- 
no forse meglio; moderare i loro profitti 
ed essere essi stessi là produttori , i ma- 
nifattori , e i sensali delle loro ricchezze ! 
essi tutto al 'più guadagna tientto assai me- 
no i ma la Francia sarà distrutta . Già si 
vedono dappertutto stabilite delle mani* 
fatture di panni y e di sete* t ov© produ- 
consi la seta , e le lane .-Dove nasce l’ac- 
ciaro già si comincia a travagliare con so- 
lidità, e vaghezza : i legni Inglesi , Olan- 
desi , Spagtmoii han già accresciuto il lor 
cabbottnggio da che cominciò' la rivoluzio- 
ne Francese* Là frode nelle merci, la do- 
losità nei contratti ha fatto sempre prefe- 
rire un .Inglese ^ un Italiano, un Olande- 
se, un Spagmiolo, ad: un negoziante fran- 
cese . Il: commercio ha bfsotgno di credi- 
to, e i Francesi sono: essi adesso in tanto 
credito che non devasi posporre a loro , 
alcun altro popolo commerciante? Io veg- 
go per una fatalità inesplicabile il Fran- 
cese detestato in Spagna;,: i» Inghilterra, 
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in Germania, e ciò non contribuisce poco 

a deviare il commercio di Francia . Già 
gl* Inglesi , gli Olandesi , gli Svedesi , gli 
Spagnuoli hanno animato il mare con nuo- 
vi legni , e si sono appropriata una gran 
parte dei trasporti Francesi , e in conse- 
guenza delle loro ricchezze. Italia mia , 
e quando sarà eh’ io ti veda concorrer an- 
che con le altre nazioni , e disputare il 
prezzo dell’ attività e dell’ Industria ! Quan- 
do sarà eh’ io ti veda sorgere dal tuo le- 
targo , animar le tue braccia , scorrere il 
mare , e mostrare le tue bandiere , agli 
occhi del molle Indiano , dello stupido 
Americano! Tu nata per essere la più de- 
liziosa parte d’ Europa sovvienti pure che 
fosti un tempo il centro delle ricchezze 
é del commercio, e dei lumi. Àvvanzati 
alla tua felicità, c non rimirare un regno 
che oppresso dal proprio peso corre forse 
alla sua ruina ; o se vuoi rimirarlo , sap- 
pi almen profittare della sua caduta : io 
non la bramo , ma prego solo per la tua 
prosperità j se questa non può aversi che 
al prezzo di quella , tu sola sarai l’ og- 
getto dei voti miei. 

Sarà dunque ragionevol cosa il pro- 
mettersi adesso la felicità della Francia? 

fine. 
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